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Sottosezione 2.2 Performance

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al capo II del 
decreto legislativo n. 150 del 2009.
Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di effi-
cienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all�articolo 10, comma 1, lettera 
b), del già menzionato decreto legislativo.

Con la sottosezione della performance sono indicati:

1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in materia;
2) gli obiettivi di digitalizzazione;
3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità dell�amministrazione;

4) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l�equilibrio di genere.

Sezione di pro-
grammazione

Descrizione sintetica delle azioni/attività

Sottosezione 2.2 
Performance

Il ciclo di gestione della performance può essere schematizzato nella modalità sotto ri-
portata:

Nell�Ente si valuta annualmente la performance organizzativa e individuale. 
A tale fine, si adotta ed aggiorna annualmente, previo parere vincolante del Nucleo di 
valutazione, il Sistema di misurazione e valutazione della performance, secondo le dispo-
sizioni del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e successive modifiche ed integra-
zioni ed in coerenza, per quanto applicabili, degli indirizzi impartiti dal Dipartimento della 
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Funzione Pubblica (Linee guida per la misurazione e valutazione della performance indi-
viduale, n. 5 - dicembre 2019).

Il sistema di misurazione e valutazione della performance attualmente in vigore presso 
l�Ente è stato approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 163 del 15.09.2020, 
successivamente aggiornato con deliberazione della Giunta comunale n. 115 del 
03.05.2022 e da ultimo aggiornato con la deliberazione di monitoraggio del presente 
PIAO, come da documento allegato n. 1 al presente Piano.

Il sistema di misurazione e valutazione della performance vigente ha per oggetto:

· la valutazione della performance con riferimento all'Ente nel suo complesso 
(�performance di ente�);

· la valutazione della performance con riferimento alle strutture dell�Ente (�per-

formance organizzativa�);

· la valutazione della performance dei singoli dipendenti (Segretario generale, di-
rigenti, posizioni organizzative e personale dipendente) (�performance indivi-
duale�).

Il sistema di valutazione si basa su meccanismi e strumenti di monitoraggio che tengano 
conto dei risultati del controllo di gestione, delle capacità manageriali e della conver-
genza dei comportamenti e degli atteggiamenti nei confronti dei principi e dei criteri or-
ganizzativi risultanti dallo stesso sistema.
Il procedimento di valutazione è ispirato ai principi della diretta conoscenza del valutato 
da parte del valutatore e della partecipazione del valutato al procedimento. 
Nel sistema di valutazione della performance sono assicurate, le procedure di concilia-
zione, a garanzia dei valutati, relative all'applicazione del sistema di misurazione e valu-
tazione della performance e le modalità di raccordo e integrazione con i documenti di 
programmazione finanziaria e di bilancio. 
L�esito della valutazione può determinare la conferma o la revoca degli incarichi dirigenti.
Il sistema di misurazione e valutazione della performance viene pubblicato nell�apposita 

sezione dell�Amministrazione trasparente del sito internet istituzionale.

La gestione della performance è coerente, ai sensi dell�art. 4 del d.lgs. n. 150/2009, con i 

contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria e del bilancio e si articola nelle 
seguenti fasi:

· definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori 
attesi di risultato e dei rispettivi indicatori, tenendo conto, ove disponibili, anche 
dei risultati, conseguiti nell'anno precedente, come documentati e validati nella 
relazione annuale sulla performance. Gli obiettivi sono stati definiti su base trien-
nale, dai dirigenti, con il coordinamento e la sovrintendenza del Segretario gene-
rale che a sua volta ha consultato il Nucleo di valutazione ai fini della loro pesa-
tura. Essi si articolano in: 
1. obiettivi strategici, che identificano, in coerenza con le linee programmatiche 

di mandato e con gli indirizzi definiti dal Documento unico di programma-
zione, le priorità strategiche dell�Amministrazione in relazione alle attività e 

ai servizi erogati e in relazione anche al livello e alla qualità dei servizi da 
garantire ai cittadini; 

2. obiettivi operativi dell�Amministrazione programmati, in coerenza con gli 

obiettivi della sezione operativa del Documento unico di programmazione;
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· collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 

· monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

· misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

· utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

· rendicontazione dei risultati al Sindaco, ai Consiglieri comunali, alla giunta comu-
nale, nonché ai competenti organi di controllo interni ed esterni, ai cittadini, ai 
soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
Indicatori e target
Il Piano delle performance indi contiene, gli indicatori ed i target, intermedi e finali, che 
devono essere raggiunti mediante gli obiettivi operativi di breve periodo, coerenti con 
quelli strategici.  
Attraverso gli indicatori è possibile acquisire le informazioni da cui scaturiscono valori 
veri e risultati adeguati agli stessi obiettivi. 

· Gli indicatori selezionati presentano indubbiamente i seguenti connotati:

· rilevanti in quanto riflettono dimensioni importanti del fenomeno;

· documentati;

· comprensibili dagli utenti;

· definiti con precisione;

· sensibili al cambiamento;

· fattibili;

· tempestivi, in quanto utili per prendere decisioni.
Gli indicatori presentano un utile confronto con la norma (target) definiti in base al 
tempo (es. 120 giorni) e per confronti con altre organizzazioni. 
Gli indicatori si compongono di:

· imput ovvero cosa entra nel sistema o quali risorse si usano;

· output ovvero quali prodotti o servizi escono, qual è la loro attività;

· outcome intermedi ovvero misurano effetti dell�output a breve;

· outcome finali ovvero misurano effetti ultimi degli output.
In definitiva gli obiettivi vengono rappresentati con apposita scheda che individua in fun-
zione esemplificativa la metodologia seguita per la pianificazione degli obiettivi, con un 
cronoprogramma che indica la gestione dei tempi (diagramma di Gantt).

La pesatura degli obiettivi è definita dal nucleo di valutazione, con il supporto del segre-
tario generale.
Il peso agli obiettivi è determinato secondo i seguenti parametri:

· parametro n. 1 � rilevanza e coerenza con i bisogni ricavati dall�analisi del conte-

sto interno;

· parametro n. 2 � rilevanza e coerenza rispetto al documento unico di program-
mazione;

· parametro n. 3 � capacità di determinare un significativo miglioramento nella 
qualità dei servizi offerti;

· parametro n. 4 � grado di innovazione rispetto a prassi esistenti;

· parametro n. 5 � grado di complessità.
Ad ogni parametro è assegnato un punteggio da 5 a 30 punti.
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La pesatura consente, nella fase di valutazione ed erogazione dei premi, di valorizzare gli 
obiettivi più complessi e rilevanti, che hanno maggiormente impegnato dirigenti/respon-
sabili delle posizioni organizzative e dipendenti.
I risultati che si prefiggono di ottenere indicati nei target determinano il valore desiderato 
in corrispondenza all�attività e/o processo. 

Il ricorso agli indicatori permette di esprimere una valutazione delle attività dell�ente, 

monitorando sia quantitativamente, sia qualitativamente, le attività in un determinato 
periodo temporale, che si prefiggono di raggiungere, confrontando i valori ottenuti con 
quelli desiderati � target � in corrispondenza di una determinata attività assegnata. 
Il sistema tende, in definitiva, a verificare il livello di rendimento entro uno specifico in-
tervallo temporale. 
Il livello di rendimento per ogni obiettivo viene considerato, ai fini della valutazione, 
nell�anno di riferimento, attraverso un risultato �maggiore>� oppure �minore<� oppure 

�eguale=�, rispetto al valore indicato nell�anno precedente. 

Nessun team e/o singolo soggetto sarà in grado di operare se non dispongono di infor-
mazioni di feedback sulle attività di loro competenza; questo rientra in una logica di tipo 
budgetaria che si basa sulla definizione di obiettivi verificabili, su un�attività di controllo 

delle attività e delle risorse consumate ed un sistema di comunicazione periodica agli 
organi interessati circa lo stato di avanzamento verso il raggiungimento dei risultati pro-
grammati.  
Si evidenzia infine la funzione fondamentale che assume il piano della performance, dalla 
cui mancata adozione, discende il divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai 
responsabili delle posizioni organizzative che risultano avere concorso alla mancata ado-
zione del Piano, per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri compiti ed inoltre 
l�impossibilità per l'amministrazione di procedere ad assunzioni di personale o al confe-

rimento di incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati. 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
Gli obiettivi 
La sottosezione della performance 2023-2025 contenente il piano dettagliato degli obiet-
tivi (PDO) per l�anno 2023, individua gli obiettivi proposti in coerenza con le linee pro-
grammatiche di mandato e con gli indirizzi definiti dal Documento unico di programma-
zione per il triennio 2023-2025, le cui note di aggiornamento sono state approvate defi-
nitivamente con la deliberazione del Consiglio comunale n. 114 del 22.12.2022.
Il nostro impegno è quello di rendere la nostra città accessibile, inclusiva e sostenibile 
trasmettendo questo impegno a tutti i cittadini e alle future generazioni.
Crediamo fortemente nei valori di accessibilità, trasparenza, sostenibilità, partecipazione 
dei cittadini, innovazione e integrazione.
Accessibilità: Siamo attenti all'accessibilità in tutte le sue dimensioni e crediamo nella 
possibilità che tutte le politiche comunali, in modo integrato, possano aiutare a rimuo-
vere gli ostacoli per garantire l�uguaglianza sostanziale e la partecipazione effettiva di 

tutte le persone, nonché! a promuovere la cultura dell�accessibilità" degli spazi urbani at-
traverso il superamento delle barriere architettoniche e di quelle interiori rappresentate 
dai nostri pregiudizi.
Trasparenza: Crediamo nella trasparenza come principio guida di tutte le nostre azioni e 
dei nostri atti. Chiarezza nella comunicazione dei nostri processi e procedimenti, definiti 
e verificabili. Vogliamo mantenere i cittadini e tutti i portatori di interessi costantemente 
informati sulle attività e decisioni dell�Amministrazione.
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Sostenibilità: Ci impegniamo a perseguire la sostenibilità in tutti i suoi aspetti: ambien-
tale, sociale ed economica. Oggi la sostenibilità rappresenta un valore essenziale per ogni 
azione dell�Amministrazione. Si riflette infine in una visione inclusiva delle persone dove 

ognuno possiede un ruolo attivo che è chiamato ad esercitare attraverso scelte respon-
sabili e coerenti.
Partecipazione dei cittadini: Ci impegniamo con i cittadini ad ideare e mettere in campo 
il miglior progetto possibile per la nostra Città. 
Innovazione: La tendenza verso l�innovazione continua nasce dalla convinzione che solo 

attraverso sperimentazioni e la scelta di progetti che denotino coraggio si possano mo-
bilitare energie creative per migliorare i servizi, sia nell�ambito dell�innovazione tecnolo-

gica che nell�urbanistica, ma anche in ambito culturale, sociale ed educativo. Tutti i pro-

getti che mettiamo in campo vengono costantemente monitorati, valutati e, se necessa-
rio, corretti con l�obiettivo di conseguire il miglior risultato possibile.

Obiettivi di sempli-
ficazione, coerenti 
con gli strumenti di 
pianificazione na-
zionali vigenti in 
materia

Tra gli adempimenti soppressi dal D.P.R. 24/06/2022, n. 81 «Regolamento recante indi-
viduazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione.» vi rientra il Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, 
anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio) di cui 
all�art. 2, commi 594 e ss. della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

La Legge n. 244 del 2007 (Finanziaria 2008), all� art. 2, comma 594, prevede che: �ai fini 

del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture le amministra-
zioni pubbliche di cui all�art. 1 comma 2 del D.lgs. 165 del 2001 adottano piani triennali 
per l�individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell�utilizzo:

a- dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell�au-

tomazione d�ufficio;

b- delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità a mezzi 
alternativi di trasporto, anche cumulativo;
c- dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali.
Per rendere vincolante questo obbligo si stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni deb-
bano annualmente redigere ed inviare una relazione sia agli organi di controllo interno 
che alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti.
Tutte le Pubbliche Amministrazioni devono inoltre garantire che tali Piani siano resi pub-
blici sia tramite le attività di comunicazione dei propri Uffici per le Relazioni con il Pub-
blico che tramite il sito internet.
I programmi di razionalizzazione, come detto, devono riguardare le aree delle dotazioni 
strumentali, anche informatiche; delle autovetture di servizio ed infine i beni immobili ad 
uso abitativo e di servizio, con esclusione di quelli infrastrutturali. 
Tali disposizioni hanno un carattere vincolante ed immediatamente operativo per le am-
ministrazioni statali, mentre per gli enti locali e per le regioni esse costituiscono indica-
zioni di principio, ma non per questo, esse possono sottovalutare l'importanza di tali pre-
scrizioni, visto comunque il loro rilievo legislativo ed il loro carattere vincolante.
Il piano triennale di cui il legislatore fa obbligo, adottato dal Comune di Montevarchi, per 
l�anno 2021, con Delibera G. C. n. 238/2020, ha costituito per l�Ente un consolidamento 

di misure che in via autonoma aveva già adottato nel passato, proprio nell�ottica di un 

contenimento della spesa e non solo.
La presente relazione a consuntivo, che ai sensi dell�art. 2 comma 597 della citata legge, 

deve essere trasmessa agli organi di controllo interno e alla sezione regionale della Corte 
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dei conti, rappresenta una sintesi delle azioni svolte e dei principali risultati conseguiti 
sulla base del piano di attività previsto.
Al fine di agevolare la lettura della relazione l�esposizione dei contenuti segue lo stesso 

schema del Piano previsionale, si specifica inoltre che, la sintesi proposta ha avuto come 
input, informazioni provenienti dal Servizio CED e Statistica e dalla U.O. Economato.

A.1 Dotazioni Informatiche

L�architettura del Sistema Informatico del Comune di Montevarchi è formata da una rete 

geografica che collega le sedi periferiche con sede centrale di Piazza Varchi, nella quale 
risiedono i server dei servizi informatici e l�uscita principale verso Internet.

Gli elementi che la compongono sono:
- server
- switch 
- firewall
-SAN storage Area Network
-postazioni di lavoro:
        o personal computer
        o computer portatili
-UPS
-stampanti
-rete di dati.
Il sistema informatico, basato sul sistema di virtualizzazione VMware e sistemi operativi 
Windows installati su server e client, è costituito da:

- n. 6 server fisici
- n. 1 Switch Centro Stella
- n. 25 Switch Dipartimentali
- n. 2 firewall per accesso rete WAN
- n. 2 SAN Storage Enterprise
- n.2 SAN - DAS (direct attached storage) per salvataggio 
- n. 155 postazioni di lavoro
- n. 12 computer portatili
- n.  20 Stampanti Multifunzione di rete a noleggio

Nel corso dell�anno 2021 è continuato l'adeguamento tecnologico del sistema informa-
tico migliorandone l�efficienza introducendo nuovi servizi e funzionalità, e consolidando 

ulteriormente la struttura Hardware e software dell�Ente, operando secondo le indica-

zioni del piano triennale di razionalizzazione delle spese di funzionamento, continuando 
il processo di migrazione al Cloud dei vari servizi dell�Ente.

Con questo esercizio sono stati raggiunti quindi, con l�adeguamento tecnologico effet-
tuato, obiettivi importanti quali:
Dismissione dei PC Desktop con sistema operativo obsoleto e aggiornamento di tutti i si-
stemi operativi client alla versione client Windows 10 al fine di garantire la conformità 
della struttura informatica dell'ENTE alle misure minime di sicurezza;
riduzione dei costi energia, manutenzione dell'hardware e dei materiali di consumo a 
seguito dell'adeguamento tecnologico effettuato: sostituzione di n. 10 PC Desktop con 
caratteristiche tecniche obsolete.
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Implementazione del sistema di videosorveglianza con nuove telecamere e un ulteriore 
server di registrazione immagini

A.2 Telefonia Fissa

Per ogni posto di lavoro è stato previsto un apparecchio telefonico con linee e numeri 
condivisi su più postazioni di lavoro.
Gli apparecchi sono di proprietà dell�Ente

Il Comune di Montevarchi ha aderito dal 8 aprile 2020 alla convenzione Consip TELEFO-
NIA FISSA 5 / LOTTO UNICO.

A.3 Telefonia Mobile - (Art. 2, comma 595, legge 244/07)

Per quanto riguarda la telefonia mobile, l�attività è stata svolta come stabilito dal piano 

triennale di razionalizzazione delle spese di funzionamento e dal regolamento che disci-
plina le modalità di assegnazione e di utilizzo delle apparecchiature di telefonia mobile, 
approvato dal Comune di Montevarchi con delibera G.C. n. 45 del 15/03/2007.
Il Comune di Montevarchi ha aderito alla nuova convenzione Consip TELEFONIA MOBILE 
8 in data 23/09/2021
Questa nuova Convenzione ci ha consentito di mantenere tutte le Utenze Aziendali in 
modalità Ricaricabili, evitando quindi di pagare la Tassa di Concessione Governativa e 
riducendo notevolmente i costi delle spese della Telefonia Mobile rispetto alla prece-
dente Convenzione.
Nel corso del 2021, nell�ambito del contratto CONNETTIVITÀ DI REGIONE TOSCANA, col 
servizio Fibra FFTH (Fiber to the Home) con 100Mbit sia in download che in upload, è 
stata garantita la connettività dell�Ente, grazie a finanziamenti regionali in alcuni plessi 

scolastici si è proceduto all�upgrade di linee dati, che consentissero la didattica in pande-
mia Covid anche da remoto.

ANDAMENTO ECONOMICO SPESA TELEFONIA FISSA E MOBILE:
ANNO TOTALE SPESA TELEFONIA

2008 �. 83.300,27

2009 �. 79.857,30

2010 �. 80.516,17

2011 �. 81.463,27

2012 �. 69.536,36

2013 �. 65.986,12

2014 �. 62.570,03

2015 �. 52.209,17

2016 �. 63.884,75

2017 �. 61.140,02

2018 �. 64.609,14

2019 �. 59.707,63

2020 �. 51.826,52

2021 �.  59.682,53

DIFFERENZIALE ECONOMICO - ULTIMA ANNUALITÀ �.   7.856,01
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Nel 2021, rispetto all�anno precedente, le spese di telefonia sono aumentate di �. 

7.856,01. L�aumento dei costi delle linee è principalmente dovuto al potenziamento delle 

linee delle scuole da ADSL a Fibra Rame che si sono rese necessarie per sostenere la �di-

dattica a distanza� dovuta all�emergenza sanitaria COVID. Tale aggiornamento tecnolo-

gico è stato finanziato da un progetto promosso dalla Regione Toscana di potenziamento 
BUL (Banda Ultra Larga). Tali finanziamenti per l�hanno 2021 hanno avuto un importo 
complessivo pari a � 14.997,76. La differenza delle spese di telefonia è altresì dovuta alle 

tempistiche tecniche di attivazione/disattivazione delle suddette tecnologie. 
Di conseguenza, a fronte di un aumento delle spese, è coinciso un miglioramento dei 
servizi alle scuole oltreché un aumento delle entrate a seguito dei fondi regionali ricevuti.
Per il 2023 l�adesione al contratto Regionale RTRT4 e la dismissione delle linee delle sedi 

coperte dalle linee ministeriali, consentirà di rivedere al ribasso le spese, con servizi mi-
gliori.

A.4 Criteri per la riduzione dei costi per materiali di consumo

L�Ente ha ormai da alcuni anni avviato la sperimentazione di una serie di procedure ten-

denti alla riduzione dei costi per materiali di consumo. Esse, sono proseguite anche 
nell�anno 2021, e si sono concretizzate principalmente nell�attivazione dei seguenti pro-

cessi:

· utilizzo della Posta Elettronica Certificata e firma digitale.

· utilizzo del programma presenze con gestione on-line di permessi e giustificativi 
e trasmissione mensile ai dipendenti ed amministratori del cedolino on-line

· utilizzazione del programma per la gestione degli atti con firma digitale, integrato 
con la gestione del protocollo ed il programma di gestione della contabilità e 
dell�economato dell�Ente. 

· introduzione della fatturazione elettronica e dell�Ordinativo Informatico Locale 

(OIL);

· rilascio della Carta d�Identità Elettronica.

· Per ridurre ulteriormente i costi di gestione delle stampanti, fotocopiatrici ed il 
consumo della carta, con il piano triennale di razionalizzazione delle spese di fun-
zionamento, sono state   impartite disposizioni finalizzate a:

· stampare e-mail e documenti solo quando strettamente necessario;

· ricorrere quanto più possibile alle stampanti di rete, ciò per ridurre i consumi 
energetici e le cartucce d�inchiostro;

· utilizzare, quando è possibile, le stampe fronte-retro;

· cercare di ottimizzare lo spazio all�interno di una pagina (utilizzando le funzioni 

di riduzione- stampa 2 pagine in 1; riducendo i margini della pagina e le dimen-
sioni del carattere);

· quando è possibile, trasmettere testi, documenti, relazioni, ecc. attraverso e-
mail invece di copie cartacee;

· modificare la risoluzione di stampa, utilizzando la qualità di stampa �bozza�, per 

ridurre il consumo di toner;

· evitare di utilizzare la stampa a colori;

· riutilizzare la carta già stampata su un solo lato per gli appunti.
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Dal 2016 il Comune di Montevarchi, per razionalizzare la dotazione delle apparecchiature 
che forniscono le funzionalità di stampa, copia e fax, ha deciso di aderire alla convenzione 
Consip �Apparecchiature Multifunzione 26-noleggio�.

Questa nuova formula di gestione ha consentito una riduzione notevole dei costi dei ma-
teriali di consumo, quali ad esempio il toner ed una riduzione dei costi di assistenza e 
manutenzione.
Inoltre, la scelta operata ha permesso di sostituire e integrare, con il noleggio di apparec-
chiature multifunzione, le stampanti obsolete presenti negli uffici, consentendo un effi-
cientamento di tutta la struttura.
Per monitorare l�applicazione delle disposizioni contenute nel piano in oggetto, il Servizio 

Controllo di Gestione, ha predisposto e trasmesso, ad ogni dirigente e responsabile di 
servizio, un�apposita tabella per la rilevazione dell�adozione dei sopra citati criteri di ri-
duzione dei costi per materiali di consumo, nell�anno 2021.

Da questa rilevazione emerge una concreta e sostanziale adozione delle disposizioni im-
partite.
Ciò ha consentito il mantenimento di una riduzione quantitativa ed un risparmio anche 
in termini economici, nel consumo della carta, che qui di seguito evidenziamo:

ANNO TOTALE SPESA

2008 �. 9.483,39

2009 �. 8.443,61

2010 �. 7.194,60

2011 �. 7.183,85

2012 �. 7.031,05

2013 �. 5.672,25

2014 �. 6.177,69

2015 �. 5.044,25

2016 �. 4.894,71

2017 �. 4.366,16

2018 �. 4.947,45

2019 �. 5.721,57

2020 �. 4.560,00

2021 �. 2.921,28

DIFFERENZIALE ECONOMICO ULTIMA ANNUALITÀ �. -   1.638,72

Nell�ultimo anno si registra una diminuzione di spesa di �.   1.638,72.

Tale risultato è dovuto in primo luogo ad una maggiore consolidazione delle modalità 
lavorative basate sull�utilizzo di atti in formato elettronico (firma digitale, prot. informa-

tico, programma gestione della contabilità e dell�economato) ed in secondo luogo ad uno 

sfasamento tra acquisto del bene e utilizzo (in alcuni uffici vengono ancora utilizzate ri-
sme di carta acquistate negli anni precedenti).
Se analizziamo il dato, rispetto al valore di partenza dell�anno 2008, il risparmio di spesa 

è di �. 6.562,11, a oltre il 69% del valore iniziale.

Per il futuro sicuramente questo dato potrà essere ridotto solo marginalmente.

Qui di seguito evidenziamo l�andamento economico della spesa per il consumo di car-
tucce e toners per stampanti:
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ANNO TOTALE SPESA

2008 �. 12.410,22

2009 �. 10.749,20

2010 �. 13.826,07

2011 �.  9.530,83

2012 �.  8.220,76

2013 �.   8.621,02

2014 �.   6.134,88

2015 �.   3.149,73

2016 �.  3.929,87

2017 �.  1.683,55

2018 �.  3.174,94

2019 �.  2.221,53

2020 �. 2.487,00

2021 �. 2.431,42

DIFFERENZIALE ECONOMICO - ULTIMA ANNUALITÀ �.   � 55,58

Nell�ultimo anno si registra una riduzione della spesa pari a �.  55,58.

Se analizziamo l�andamento di questa tipologia di spesa nel periodo considerato (2008-
2021), si registra un risparmio di �. 9.978,80, pari ad oltre l�80% del valore di partenza. 

Nell�ambito della spesa per la modulistica (cartelline provvedimenti, delibere, ecc.)  si 
rileva quanto segue:

ANNO TOTALE SPESA

2008 �. 3.264,12

2009 �. 2.342,40

2010 �. 2.498,16

2011 �. 2.799,64

2012 �. 3.070,89

2013 �. 2.482,58

2014 �. 1.091,79

2015 �. 1.959,32

2016 �. 2.487,34

2017 �. 1.507,68

2018 �. 1.695,80

2019 �. 2.050,00

2020 �. 1.230,00

2021 �. 916,00

DIFFERENZIALE ECONOMICO - ULTIMA ANNUALITÀ �.   -  314,00

Nell�ultimo anno si registra una diminuzione di spesa di   �.   314,00.

Se analizziamo il dato, rispetto al valore di partenza dell�anno 2008, il risparmio di spesa 

è di �. 2.348,12, pari a oltre il 71% del valore iniziale.

Per il futuro sicuramente questo dato potrà essere ridotto solo marginalmente.
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B. CRITERI DI GESTIONE DELLE AUTOVETTURE
Per l�anno 2021 l�Ente ha provveduto all�aggiornamento del censimento permanente 

delle auto di servizio, con prot. n. 8813 del 25/02/2022, al Ministero per la Pubblica Am-
ministrazione e la Semplificazione. 
Questa è la tabella di riepilogo:

MODELLO AUTO TARGA NOTE SETTORE DI ASSEGNAZIONE NEL 
2020

FIAT PUNTO DF228NJ LAVORI PUBBLICI-AMBIENTE

FIAT PANDA DY821XM LAVORI PUBBLICI-AMBIENTE

FIAT PANDA DM475AE AFFARI GENERALI E FUNZIONI DI 
ORGANIZZAZIONE

FIAT PANDA DW802VJ URBANISTICA-EDILIZIA

FIAT PUNTO DF299NJ POLITICHE SOCIALI

OPEL MOKKA FM510BM A NOLEGGIO LAVORI PUBBLICI-AMBIENTE

Per quanto riguarda l�applicazione delle disposizioni contenute nel piano in oggetto, il 

Servizio Controllo di Gestione ha predisposto e trasmesso, per l�anno 2021, ad ogni diri-

gente e responsabile di servizio, un�apposita tabella per la rilevazione dell�adozione cri-
teri di gestione delle autovetture, contenuti nel piano triennale di razionalizzazione delle 
spese di funzionamento. 
La fornitura del carburante, per le auto comunali alimentate a benzina e gasolio, deve 
avvenire utilizzando l�apposita carta, Multi card di Kuwait Petroleum Italia Spa.
La suddetta tessera, abbinata al singolo automezzo, è dotata di banda magnetica a cui è 
associato un determinato codice segreto (PIN).
Per la fornitura del carburante, delle auto comunali alimentate a metano, vengono a 
volte utilizzati appositi �buoni d�ordine�.

Periodicamente il Responsabile assegnatario dell�autovettura effettua gli opportuni con-

trolli sui consumi di ogni automezzo e sulla correttezza della fatturazione emessa dal for-
nitore.
All�interno di ogni autovettura, ad eccezione di quelle assegnate alla Polizia Municipale, 
è presente un giornale di bordo, nel quale vengono giornalmente registrate, anche in 
modo sommario, le seguenti informazioni:

· il giorno e l�ora di utilizzo;

· il nominativo del dipendente che utilizza l�auto;

· la destinazione ed il servizio da espletare;

· il giorno e l�ora di rientro in sede;

· i chilometri percorsi.

Il Servizio Controllo di Gestione ha richiesto, per completare la banca dati a sua disposi-
zione, anche una copia del giornale di bordo.
Il personale è autorizzato altresì all�utilizzo dell�auto nel caso di chiamate d�emergenza o 

per calamità naturali.
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Gli assegnatari delle auto hanno provveduto, durante il periodo considerato:

· alla manutenzione periodica delle auto;

· alle riparazioni per eventuali incidenti o danni occorsi alle autovetture;

· all�effettuazione dei collaudi e delle revisioni periodiche;

· a mantenere la pulizia ed il decoro dell�automezzo.

La sostituzione dei mezzi esistenti e la loro gestione è stata effettuata tenuto conto della 
programmazione complessiva dell�Ente, della gestione complessiva del parco auto.

C. CRITERI DI GESTIONE DEI BENI IMMOBILI 
L� elenco dei beni immobili ad uso abitativo e di servizio, di proprietà del Comune di Mon-

tevarchi o sui quali vengono vantati diritti reali, è contenuto nell�inventario dell�Ente.

Il patrimonio abitativo ERP è affidato in gestione a Arezzo Casa SPA, in quanto, il Comune 
di Montevarchi fa parte del L.O.D.E. aretino.
Il settore di riferimento ha compiuto una ricognizione del patrimonio comunale e l�Ente 

ha approvato una delibera contenente il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobi-
liari.
Nel corso del 2021 si è intervenuti costantemente su tutti gli immobili di proprietà comu-
nale, comprese le aree esterne di pertinenza. Di norma sono stati preventivamente ri-
chiesti agli appaltatori i preventivi di spesa, al fine di stabilire e programmare gli inter-
venti prioritari. 
Sono stati comunque necessari alcuni interventi di somma urgenza.
Nel corso dello stesso anno, si è cercato di ottimizzare al massimo i consumi con inter-
venti mirati all�abbattimento degli stessi.

Inoltre, tutte le nuove progettazioni, inerenti ad interventi comunali, sono state redatte 
sulla base del principio dell�ottimizzazione dei consumi e nel rispetto dei criteri minimi 
ambientali. 
Dal mese di febbraio 2021 è a regime l�esternalizzazione della manutenzione dell�illumi-

nazione pubblica (Det. N. 879 del 21.10.2020 aggiudicazione servizio), degli impianti se-
maforici e dei sistemi di sicurezza e salvaguardia dell�accessibilità dei sottopassi, con con-

testuale orientamento energetico di alcuni edifici comunali. Gli interventi interessano gli 
edifici pubblici e le aree pubbliche, concentrando l�attenzione anche agli aspetti riguar-

danti la sicurezza degli utenti e dei lavoratori.

Per quanto attiene a tali obiettivi si rimanda ai traguardi previsti nell�ambito dell�obiet-

tivo n.11 denominato �Potenziamento dell�attività del Controllo di Gestione per i pro-

getti dell�Ente finanziati dal PNRR�, assegnato al Servizio controllo di gestione quale fun-
zione trasversale all�interno della struttura dell�Ente, che è chiamato a segnalare, nel 

corso della gestione, attraverso indicatori significativi, gli scostamenti rispetto agli stan-

dard prefissati.  

Obiettivi di digita-
lizzazione

Inoltre, si ricorda che il Comune di Montevarchi si è candidato su PA digitale 2026 e 
richiedere contributi per la migrazione dei propri servizi al cloud, al fine di rendere più 
efficienti i servizi digitali, previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e 
messi a disposizione del Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del 
consiglio dei ministri (Missione 1 Componente 1 Digitalizzazione, innovazione e sicurezza 
nella PA, investimento 1.2 "Abilitazione e facilitazione migrazione al cloud). L�obiettivo 

dell�avviso �Abilitazione al cloud per le PA locali� è di sostenere la migrazione verso 
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soluzioni cloud qualificate per garantire servizi affidabili e sicuri, in coerenza con quanto 
definito all�interno della Strategia Cloud Italia.

Con deliberazione della Giunta comunale n. 116 del 5 maggio 2022, il Comune di 
Montevarchi ha confermato in blocco le categorie di servizi proposte dall�agenzia 

nazionale per la Cybersicurezza che risulta prerequisito all�attività di presentazione della 

domanda all�avviso specifico e che ogni dirigente o funzionario certifica che il servizio 
svolto è interamente realizzato con l�applicativo di riferimento, sia che questo sia stato 

migrato o sia da migrare in cloud. Con le infrastrutture digitali si tende a garantire che i 
sistemi, i dataset e le applicazioni del Comune siano ospitati in data center altamente 
affidabili e con elevati standard di qualità per sicurezza, prestazioni, scalabilità, 
interoperabilità europea ed efficienza e con indubbi vantaggi, a lungo termine e 
comunque prevedere entro il prossimo triennio avere significativi risparmi della spesa 
pubblica nella gestione dei data center che possono essere reinvestiti nello sviluppo di 
nuovi servizi. Di dare atto che i finanziamenti degli avvisi del PNRR potranno essere 
richiesti solo per quei servizi eccedenti rispetto ai minimi richiesti dall�Avviso pubblico 

Fondo innovazione.
Le spese, salvo per la migrazione al cloud, sono perlopiù investimenti sulle infrastrutture 
digitali (software) per lo sviluppo dei sistemi informativi. La quota ammessa a finanzia-
mento riguarda proprio l'acquisizione o lo sviluppo dei sistemi informativi. Il contributo, 
di norma, non copre gli eventuali e successivi costi di gestione, successivi all'implemen-
tazione dei nuovi servizi, quali i canoni di manutenzione che saranno contabilizzati al ti-
tolo I della spesa. Questo non toglie che, in concreto, la spesa per gli altri avvisi, come 
PagoPa o Spid/Cie possano essere spese correnti e come tali vanno contabilizzate. Fa 
eccezione, indi, l'avviso migrazione al cloud, che deve transitare dal titolo II dell'entrata 
al titolo I della spesa, secondo la corretta codifica del piano dei conti indicata dalla Com-
missione Arconet.
Cosicché le spese devono essere contabilizzate nel piano dei conti utilizzando le corrette 
codifiche. Per la parte corrente, la Faq 49 di Arconet ha indicato le voci di parte corrente 
della spesa per informatica che possono essere ricondotte all'acquisto di servizi cloud 
infrastrutturali previste nel modulo finanziario del piano dei conti integrato di cui all'al-
legato 6 al d.lgs. 118/2011.
Si tratta, infatti, di misure che seguono una logica diversa da quella sottesa agli altri in-
terventi del Piano. In particolare, per esse si applica il sistema �lump sum�: l'erogazione 

dei fondi avviene per obiettivi (secondo il modello già sperimentato con il Fondo Innova-
zione) e non anche attraverso la certificazione puntuale della spesa. Pertanto, la rendi-
contazione non transita attraverso il sistema Regis, ma deve seguire esclusivamente le 
modalità indicate negli avvisi.
Con delibera di Giunta comunale n. 248 del 7 ottobre 2022, adottata su proposta del 
Responsabile per la transizione digitale, il Comune di Montevarchi ha approvato il Piano 
Triennale per l�Informatica, contenente la fissazione degli obiettivi e l�individuazione dei 
principali interventi di sviluppo e gestione dei sistemi informativi del Comune di Monte-
varchi. Il piano, denominato "Piano Triennale per la Transizione Digitale", adottato ai 
sensi dell'art. 14-bis del Codice dell'Amministrazione Digitale (D.lgs. n. 82.2005 - CAD), è 
consultabile sul portale Amministrazione Trasparente. Disposizioni Generali. Atti gene-
rali. Documenti di programmazione strategico-gestionale, al seguente link https://mon-
tevarchi.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/disposizioni-generali/atti-generali/do-
cumenti-di-programmazione-strategico-gestionale/piano-triennale-per-l-informa-
tica.html.
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Per quanto attiene a tali obiettivi si rimanda ai traguardi previsti nell�ambito dei vari 
obiettivi assegnati alle strutture organizzative ed in particolare all�obiettivo n. 29 deno-
minato �Percorso di avvicinamento dei cittadini alla digitalizzazione dei servizi� che si 
inserisce nell'ambito dell'attuazione del progetto di digitalizzazione del sito web e dei 
servizi online offerti dal Comune di Montevarchi, afferente all'Avviso 1.4.1. del PNRR.

Obiettivi e stru-
menti individuati 
per realizzare la 
piena accessibilità 
dell�amministra-

zione

L�articolo 9, comma 7, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, come convertito con 
modificazioni, in legge 17 dicembre 2012, n. 221 stabilisce che, entro il 31 marzo di ogni 
anno, le Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, sono obbligate a pubblicare, con cadenza annuale, gli Obiettivi di 
accessibilità nel proprio sito web.
In riferimento alla redazione del Piano Triennale del ICT di AGID del Comune di Monte-
varchi, risulta requisito della Linea d�azione CAP1.PA.LA16 e prerequisito alla definizione 

di tutti gli obbiettivi in materia di accessibilità, di software, dispositivi, Siti e Web App.

1. Informazioni generali sull�Amministrazione

Ente Comune di Montevarchi

Sede Piazza Varchi 5, 52025 Montevarchi Arezzo

Responsa-
bile Acces-
sibilità 

Le competenze sono assorbite nella figura del 
responsabile trasparenza o transizione digitale

Mail e PEC protocollomtv@comune.montevarchi.ar.it  
comune.montevarchi@postacert.toscana.it  

2. Descrizione Ente
Il Comune di Montevarchi espone il proprio sito istituzionale all�indirizzo 

https://www.comune.montevarchi.ar.it e ha provveduto tramite azienda di Sviluppo Siti 
Web Alias2k a realizzarlo attraverso l�uso dei Template riportati da AGID, in ottempe-
ranza anche alle linee guida di design per i siti web della PA.

L�aspetto grafico è dunque coerente semplificato e funzionale, tramite standard ripresi 
dai modelli AGID.

Il sito web Istituzionale è �responsive web design� RWD, in grado di adattarsi ai vari fat-
tori di forma e di tipo dei dispositivi.

Il Sito si divide in 4 aree principali

· Il Comune: che contiene le informazioni generali di carattere istituzionale (Con-
siglio Comunale, Giunta, Statuto, Regolamenti, Albo Pretorio, Storico Atti Comu-
nali, ecc.)

· Comune Online: che permette di accedere a tutti i servizi online erogati dall�Ente 

(Pagamenti, Certificati via Internet, Avvio Pratiche SUAP, Avvio pratiche edilizie, 
ecc.)

· Aree tematiche: che raccoglie tutte le informazioni sui procedimenti amministra-
tivi dell�Ente (schede informative, modulistica, ecc.)

· Info utili: che riunisce in un�unica sezione le principali informazioni di pubblica 
utilità per i cittadini residenti nel Comune di Montevarchi (Allerta Meteo, 
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Attivazione Tessera Sanitaria, Elenco dei CAF presenti sul territorio, Calcolo IMU, 
Farmacie di turno notturno, ecc.) 

A queste 4 aree principali si affiancano la sezione riservata alla informazione e comuni-
cazione istituzionale (comunicati stampa, news in evidenza, ecc.) e l�area che riunisce i 

portali esterni collegati direttamente all�attività del Comune (Portale turistico, Museo del 

Cassero, Centro nuoto Montevarchi, ecc.).

La sezione Amministrazione Trasparente è disponibile in maniera autonoma all�indirizzo 

https://montevarchi.portaletrasparenza.net/ ma è raggiungibile direttamente, secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente, attraverso il link presente nella Homne page. 
Nel portale della Trasparenza sono pubblicati e raggruppati secondo le indicazioni di 
legge stabilite dal D.lgs 33/2013 e successive modifiche, i documenti e le informazioni 
relative ai bandi di concorso, i dati sul personale amministrativo, informazioni sulle Per-
formance, le aziende controllate dall�Amministrazione (Società Partecipate), i beni im-

mobili e il patrimonio dell�Ente, le informazioni reddituali degli amministratori, i dati am-
bientali, ecc.

Ulteriore attenzione merita l�area delle pubblicazioni obbligatorie relative all�albo preto-

rio e allo storico degli atti disponibile tramite piattaforma integrata al gestionale atto 
amministrativo e disponibile al sito https://montevarchi.trasparenza-valutazione-me-
rito.it/ (anch�essa accessibile direttamente dalla Home page) adempiendo così in ma-
niera automatica agli obblighi di pubblicazione degli atti dell�Ente.

3. Obiettivi di accessibilità

Riferimento Interventi da realizzare Tempi 

Sito Web Istituzionale Riduzione della presenza di er-
rori formali nella definizione dei 
vari tag, come evidenziati dai 
programmi di controllo automa-
tico. Programmare annual-
mente col fornitore verifiche di 
errori dal design e relativi alla 
pubblicazione. Attività ricor-
rente.

31/12/2023 In progress

Miglioramento dell�accessibilità 

generale e della raggiungibilità 
dei vari menu. Attività ricorrente

31/12/2023 In progress

Formazione addetti a concetti di 
accessibilità per editing dati e in-
serimento di documenti e alle-
gati accessibili.

31/12/2023

Eliminazione di Google Analytics 
al fine di adeguare il sito in ma-
niera compiuta a quanto stabi-
lito dal GDPR

Gennaio 2023

Sostituzione del servizio di chat 
fornito precedentemente dalla 
piattaforma PureChat con il 

Gennaio 2023
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servizio di messaggistica end-to-
end su WhatsApp al fine di ade-
guare il sito in maniera compiuta 
a quanto stabilito dal GDPR

Realizzazione di un nuovo sito 
Web dell�Ente all�interno del 
programma di finanziamento 
del PNRR �Investimento 1.4.1 -
Esperienza del cittadino nei ser-
vizi pubblici - Citizen expe-
rience� � Progetto �Cittadino in-

formato� pienamente compati-

bile con le Linee guida dei siti 
web delle PA

31/12/2023 in progress

Realizzazione della piattaforma 
dedicata ai Servizi Digitali per il 
cittadino all�interno del pro-
gramma di finanziamento del 
PNRR �Investimento 1.4.1 -
Esperienza del cittadino nei ser-
vizi pubblici - Citizen expe-
rience� � Progetto �Cittadino at-

tivo� pienamente compatibile 

con le Linee guida dei siti web 
delle PA

31/12/2023 in progress

Miglioramento e standardizza-
zione di moduli e formulari pre-
senti sul sito Web

31/12/2023 in progress

Riferimento Interventi da realizzare Tempi 

Siti Web Tematici Inventario dei siti web tematici e dello 
stato di accessibilità dei singoli. Atti-
vità Annualmente ricorrente

31/12/2023 In progress

Miglioramento e verifica col forni-
tore dell�accessibilità del sito di E-
procurement dell�Ente. 

31/12/2023 In progress

Formazione addetti a concetti di ac-
cessibilità per editing dati e inseri-
mento di documenti e allegati acces-
sibili. 

31/12/2023

Riferimento Interventi da realizzare Tempi 

Organizzazione del lavoro Individuazione del personale più 
indicato alla gestione e alla pub-
blicazione dei contenuti in base 
alle diverse aree presenti nel 
sito Web istituzionale

31/12/2023 In progress

Riferimento Interventi da realizzare Tempi 

Formazione Sensibilizzazione del personale al fine di pubbli-
care quanto più possibile documenti informatici 

31/12/2023 In progress
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accessibili e usabili. PDF/A da fonte digitale. At-
tività ricorrente

Formazione del personale per la corretta ammi-
nistrazione e pubblicazione delle informazioni 
sul sito Web istituzionale

31/12/2023 In progress

Riferimento Interventi da realizzare Tempi 

Telelavoro Smart Working definizione delle regole. Valuta-
zione dei fabbisogni. Acquisto e Dispiegamento 
dei sistemi, per l�attivazione conforme dell�atti-

vità 

31/12/2023 In progress

Riferimento Interventi da realizzare Tempi 

Postazioni di 
Lavoro 

Monitoraggio necessità dei dipendenti disabili. 
Ad ora non sono richiesti particolari ausili per i 
dipendenti in servizio. Attività ricorrente.

31/12/2023 In progress

Monitoraggio necessità dei cittadini nella frui-
zione dei servizi dell�amministrazione. Valuta-

zione linee di intervento.  Attività ricorrente.

31/12/2023 in progress.

4.Obblighi di pubblicazione
Il documento in questione è pubblicato nel sito istituzionale, con particolare riferimento 
all�area:

https://montevarchi.portaletrasparenza.net/ percorso:

· Amministrazione Trasparente 
o Altri Contenuti 

§ Accessibilità e catalogo di dati metadati e banche dati

· Obiettivi di accessibilità

Per quanto attiene a tali obiettivi si rimanda ai traguardi previsti nell�ambito degli obiet-
tivi di digitalizzazione assegnati alle varie strutture dell�ente ed in particolare dell�obiet-

tivo n. 3 denominato �Trasparenza ed integrità� considerato di carattere trasversale 

nell�Ente e nonché in considerazione del progresso organizzativo del lavoro da remoto.

Obiettivi per favo-
rire le pari opportu-
nità e l�equilibrio di 

genere

L�art. 48 comma 1 del decreto legislativo 11 aprile 2006 n. 198 �Codice delle pari opportunità tra 

uomo e donna, a norma dell�art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246� prevede che ai sensi degli 

articoli 1, comma 1, lettera c), 7, comma 1, e 57, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, i comuni predispongano piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito 
rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari op-
portunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.
Detti piani, fra l�altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli pro-

fessionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera d) 
della legge 198/2006, devono favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle 
posizioni gerarchiche ove sussista un divario fra generi non inferiore a due terzi. In particolare, le 
azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale 
sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e 
donne. Le stesse sono altresì misure �speciali� � in quanto non generali ma specifiche e ben defi-
nite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, 
sia diretta sia indiretta � e �temporanee� in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità 

di trattamento tra uomini e donne.  Il decreto legislativo 11 aprile 2006 n. 198 �Codice delle par i 
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opportunità tra uomo e donna� riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi 

di cui al D.lgs. 23 maggio 2000, n. 196 �Disciplina dell�attività delle consigliere e dei consiglieri di 

parità e disposizioni in materia di azioni positive� ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 �Azioni po-

sitive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro�. La Direttiva n. 2 del 26.06.2019 del 

Ministro della Pubblica Amministrazione e del Sottosegretario delegato alle Pari Opportunità �Mi-

sure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle 
amministrazioni pubbliche�, specifica le finalità e le linee di azione da seguire  per attuare le pari 

opportunità nelle P.A.,  e ha come punto di forza il �perseguimento� delle pari opportunità nella 

gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole come 
fattore di qualità. Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano 
misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per 
guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequili-
brare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 
Il Comune di Montevarchi, consapevole dell�importanza di uno strumento finalizzato all�attua-

zione delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e 
all�applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche

al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale 
dipendente e con i cittadini, ha individuato quanto di seguito esposto.
Analisi dati del personale 

L�analisi dell�attuale situazione del personale dipendente in servizio, presenta il seguente quadro 

di raffronto tra la situazione di donne lavoratrici e uomini lavoratori.

FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 01/ 01/2023

Al 1° gennaio 2023 la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, si 
presenta secondo il seguente quadro di raffronto, tra la situazione di donne e uomini:

DIPENDENTI          N. 139

DONNE                            N.  78

UOMINI                            N.  61

Così suddivisi per Settore
Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale:
Schema monitoraggio disaggregato per genere ed orario di lavoro della composizione del persnale

SETTORE
UOMINI DONNE TOTALE

1^ Settore Economico Finanziario 7 11 18

2^ Settore Urbanistica-Edilizia 5 8 13

3^ Settore Lavori Pubblici e Ambiente 17 10 27

4^ Settore Affari Generali e Funzioni di Orga-
nizzazione e Governo dell�ente

14 18 32

U.O.A. Corpo Associato Polizia Municipale 16 4 20

U.O.A. Coordinamento, predisposizione e 
controllo procedure di gara

2 2

U.O.A. Politiche Sociali � Educazione- Istru-
zione � Formazione � Trasporti scolastici �

Sport - Casa � Gemellaggi

2 24 26

Ufficio di staff del Sindaco 1 1

Totale 61 78 139
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Categoria B con ingresso iniziale in B1 - Esecutore  UOMINI        DONNE TOTALE

Posti a tempo indeterminato a tempo pieno 5 6

Posti a tempo indeterminato part-time 1

Categoria B con ingresso iniziale in B3 - Collaboratore 
Prof.le

Posti a tempo indeterminato a tempo pieno 16 3

Posti a tempo indeterminato part-time 1

Categoria C � Istruttore

Posti a tempo indeterminato a tempo pieno 25 34

Posti a tempo indeterminato part-time 5

Categoria D con ingresso iniziale in D1 - Istruttore Direttivo

Posti a tempo indeterminato a tempo pieno 9 25

Posti a tempo indeterminato part-time

Posti a tempo determinato a tempo pieno 1

Categoria D con ingresso iniziale in D3 - Funzionario

Posti a tempo indeterminato a tempo pieno 2 2

Posti a tempo indeterminato part-time

Dirigenti

Posti a tempo indeterminato 3

Posti a tempo determinato   1

Segretario 1

Il Piano di azioni positive, che avrà durata triennale, si pone, da un lato, come adempimento ad 
un obbligo di legge, dall�altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per l�applicazione 

concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell�Ente.

Art. 1. Obiettivi
1. Nel corso del prossimo triennio questa amministrazione comunale intende continuare 

ad assicurare un piano di azioni positive teso ai seguenti obiettivi:
Ø Obiettivo n. 1. Tutelare l�ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discrimi-

nazioni.
Ø Obiettivo n. 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di recluta-

mento del personale.
Ø Obiettivo n. 3: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggior-

namento e di qualificazione professionale.
Ø Obiettivo n. 4: Facilitare l�utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al supera-

mento di specifiche situazioni di disagio.
Ø Obiettivo n. 5: Definizione del Piano operativo del lavoro agile (POLA), nell�ambito 

delle disponibilità finanziarie a legislazione vigente, al fine di dare attuazione, nell�ot-

tica di favorire la conciliazione dei tempi di lavoro e di vita, a nuove modalità spazio-
temporali di svolgimento della prestazione lavorativa.

Art. 2. Ambito d�azione: ambiente di lavoro (Obiettivo n. 1)
1. Il Comune di Montevarchi si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali 

sul posto di lavoro, determinate ad esempio da:
A. Pressioni o molestie sessuali;
B. Casi di mobbing;
C. Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta;
D. Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto 

forma di discriminazioni.
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2. Il Comune di Montevarchi sta procedendo al rinnovo del Comitato Unico di Garanzia, il 
quale dovrà svolgere i seguenti compiti:

A. Propositivi su: 
a) predisposizione di piani di azioni positive, per favorire l'uguaglianza sostanziale sul 

lavoro tra uomini e donne; 
b) promozione e/o potenziamento di ogni iniziativa diretta ad attuare politiche di con-

ciliazione vita privata/lavoro e quanto necessario per consentire la diffusione della 
cultura delle pari opportunità; 

c) temi che rientrano nella propria competenza ai fini della contrattazione integrativa; 
d) iniziative volte ad attuare le direttive comunitarie per l'affermazione sul lavoro della 

pari dignità delle persone nonché azioni positive al riguardo; 
e) analisi e programmazione di genere che considerino le esigenze delle donne e quelle 

degli uomini (es. bilancio di genere); 
f) diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, do-

cumentali, tecnici e statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili so-
luzioni adottate da altre amministrazioni o enti, anche in collaborazione con la Con-
sigliera di parità del territorio di riferimento; 

g) azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo; 
h) azioni positive, interventi e progetti, quali indagini di clima, codici etici e di condotta,

idonei a prevenire o rimuovere situazioni di discriminazioni o violenze sessuali, mo-
rali o psicologiche - mobbing - nell'amministrazione pubblica di appartenenza. 

B. Consultivi, formulando pareri su: 
a) progetti di riorganizzazione dell'amministrazione di appartenenza; 
b) piani di formazione del personale; 
c) orari di lavoro, forme di flessibilità lavorativa e interventi di conciliazione; 
d) criteri di valutazione del personale; 
e) contrattazione integrativa sui temi che rientrano nelle proprie competenze. 

C. Di verifica su: 
a) risultati delle azioni positive, dei progetti e delle buone pratiche in materia di pari 

opportunità; 
b) esiti delle azioni di promozione del benessere organizzativo e prevenzione del disa-

gio lavorativo; 
c) esiti delle azioni di contrasto alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di lavoro -

mobbing; 
d) assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, 

all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla re-
ligione o alla lingua, nell'accesso, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella 
formazione professionale, promozione negli avanzamenti di carriera, nella sicurezza 
sul lavoro. 

Art. 3. Ambito di azione: assunzioni (Obiettivo n. 2)
1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la pre-

senza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile.
2. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l�uno o l�altro sesso, in caso di 

parità di requisiti tra un candidato donna e un candidato uomo, l�eventuale scelta del 

candidato deve essere opportunamente giustificata.
3. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l�accesso a particolari professioni, 

il Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispet-
tosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere.

4. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole 
donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Montevarchi valorizza atti-
tudini e capacità personali; nell�ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire 
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l�accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti, l�Ente provvederà a modulare 

l�esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell�interesse delle parti.

Art. 4. Ambito di azione: formazione (Obiettivo n. 3)
1. I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo 

la uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. 
Ciò significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e 
quant�altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia op-

pure orario di lavoro part-time.

2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per 
lungo tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza 
prolungata dovuta ad esigenze familiari o  malattia ecc.), prevedendo speciali forme di 
accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante l�as-

senza e nel momento del rientro, sia attraverso l�affiancamento da parte del responsabile 

di servizio o di chi ha sostituito la persona assente ovvero mediante la partecipazione ad 
apposite iniziative formative, per colmare le eventuali lacune ed al fine di mantenere le 
competenze ad un livello costante.

Art. 5. Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie (Obiettivo n. 4)
1. Il Comune di Montevarchi favorisce l�adozione di politiche afferenti i servizi e gli inter-

venti di conciliazione degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei con-
fronti di tali problematiche. 

2. In particolare, l�Ente:

a) garantisce il rispetto delle �Disposizioni per il sostegno della maternità e della pater-

nità, per il diritto alla cura e alla formazione;
b) continua a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e profes-

sionali attraverso azioni che prendano in considerazioni sistematicamente le diffe-
renze, le condizioni e le esigenze di donne e uomini all�interno dell�organizzazione 

ponendo al centro l�attenzione alla persona contemperando le esigenze dell�Ente 

con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, mediante l�utilizzo di strumenti quali la 

disciplina part-time e la flessibilità dell�orario.

- Disciplina del part-time

Ø Le percentuali dei posti disponibili sono calcolate come previsto dal C.C.N.L. 
Ø Il Servizio Personale e Organizzazione assicura tempestività e rispetto della nor-

mativa nella gestione delle richieste di part-time inoltrate dai dipendenti.
-  Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi

Ø Favorire, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, delle condi-
zioni e del tempo di lavoro, l�equilibrio e la conciliazione tra le responsabilità 

familiari e professionali.
Ø Promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o 

svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conci-
liare la vita professionale con la vita familiare laddove possono esistere proble-
matiche legate non solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori. Migliorare la 
qualità del lavoro e potenziare quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori me-
diante l�utilizzo di tempi più flessibili.

Ø L�Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario fles-
sibile in entrata ed in uscita.

Ø Inoltre, particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e ri-
solte nel rispetto di un equilibrio fra esigenze dell�Amministrazione e le richieste 

dei dipendenti.
Ø L�ufficio personale rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e 

delle dipendenti della normativa riferita ai permessi relativi all�orario di lavoro 

anche mediante l�utilizzo della intranet del comune.
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Art. 6. Ambito di azione: conciliazione tempi di lavoro e di vita (Obiettivo n. 5)
1. Il Comune di Montevarchi nel quadro delle modalità dirette a conseguire una maggiore

conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare, si impegna a definire l�organizzazione 

del lavoro agile di cui alla Sezione organizzativa e capitale umano del presente PIAO e 
secondo le forme di lavoro a distanza definite dal Titolo V del Contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del 16 novembre 2022.

2. Nell�ambito dell�organizzazione del lavoro agile sono individuate le attività dell�Ente che 

possono essere svolte in lavoro agile, permettendo al personale, ove lo richiedano, di 
avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono non subiscano 
penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di car-
riera. 

3. L�organizzazione del lavoro agile renderà strutturale lo svolgimento dell�attività lavora-

tiva in modalità lavoro agile, con la finalità di garantire anche un migliore equilibrio tra 
vita privata e vita professionale dei dipendenti, in quanto il lavoro basato su una combi-
nazione di flessibilità, autonomia e collaborazione, non richiede necessariamente alla la-
voratrice e al lavoratore di essere presenti sul posto di lavoro o in un altro luogo prede-
terminato e li consente di gestire il proprio orario di lavoro, garantendo comunque il ri-
spetto del limite massimo di ore lavorative giornaliere e settimanali stabilito dalla legge 
e dai contratti collettivi.

4. I dirigenti si adoperano per assicurare e salvaguardare le legittime aspettative delle lavo-
ratrici e dei lavoratori che utilizzano le nuove modalità in termini di formazione e crescita 
professionale, promuovendo percorsi informativi e formativi che non escludono né le 
lavoratrici, né i lavoratori dai processi di innovazione in atto e dalle opportunità profes-
sionali.

5. Nell�organizzazione del lavoro agile si andranno ad individuare le attività che possono 

essere svolte con le modalità di lavoro agile, definendo per ciascuna lavoratrice o ciascun 
lavoratore le priorità e garantendo l�assenza di qualsiasi forma di discriminazione.

Art. 7. Durata
1. Il presente Piano ha durata triennale.
2. Il Piano verrà pubblicato all�albo pretorio on-line dell�ente, sul sito internet e reso dispo-

nibile per il personale dipendente sulla rete intranet del Comune di Montevarchi.
3. Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e pos-

sibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter 
procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento.

Il piano è stato approvato con deliberazione G.C. n. 14 del 21 gennaio 2021, con allegato parere 
della consigliera provinciale delle pari opportunità ed è stato pubblicato nella sezione Ammini-
strazione trasparente del sito istituzionale del Comune di Montevarchi al seguente link: 
https://montevarchi.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/piano-di-azioni-posi-
tive.html

Per quanto attiene a tali obiettivi si rimanda ai traguardi previsti nell�ambito dell�obiettivo n. 28 

denominato �Piano formativo anno 2023 ricompreso all�interno del PIAO 2023_2025� conside-

rato di carattere trasversale nell�Ente e nonché in considerazione della valorizzazione del Capitale 
umano.

[N.B.: in esito alla riclassificazione del personale, che è entrato in vigore il 1° aprile 2023, le cate-

gorie (A, B, C, D), con determinazione n. 343 del 30.03.2023 sono state automaticamente sostituite 

- nella declinazione della dotazione organica � con le nuove quattro Aree (Operatori, Operatori 

esperti, Istruttori, Funzionari ed elevata qualificazione) e i nuovi profili professionali saranno indi-

viduati, con successivo provvedimento, dall�amministrazione al suo interno].
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Sezione di pro-
grammazione

Descrizione sintetica delle azioni/attività

Obiettivi di per-
formance di Ente

Le aree peculiari della valutazione della performance di Ente sono rappresentate nel presente 

piano, in tre dimensioni, così esplicitate:

A. Grado di attuazione dei programmi e connessi impatti sui bisogni. In questa 

dimensione l�ambito di misurazione è quello dell�efficacia dell�Amministrazione nel 

suo complesso, ovvero della sua capacità di attivare gli obiettivi che confluiscono nel 

piano delle performance.

B. Stato di salute dei servizi resi al cittadino. In questa dimensione si concentrano più 

ambiti, quali la qualità e la quantità delle prestazioni erogate, le valutazioni 

dell�utenza sui servizi, il rispetto degli standard di qualità di cui alle Carte dei servizi, 

il rispetto dei tempi di erogazione dei servizi, la capacità di raggiungimento dei 

risultati programmati.

C. Stato di salute dell�Amministrazione. In questa dimensione trova espressione lo stato 

delle risorse finanziarie e del loro impiego, misurato sulla base di alcuni indicatori di 

bilancio (art. 18-bis del d.lgs. n. 118/2011).

Per ognuna delle tre dimensioni, si adottano indicatori sintetici relativi al livello complessivo 

di raggiungimento degli obiettivi, definendone le dimensioni qualificanti con la disciplina di 

dettaglio, come da scheda di seguito riportata:

AMBITI INDICATORE TARGET

Grado di attuazione dei programmi e connessi impatti sui bisogni  

·        Attuazione di piani, programmi e indirizzi dell'amministrazione 
da realizzarsi attraverso colloqui-interviste dei dirigenti e responsabili 
dei servizi con il nucleo di valutazione sulla base delle relazioni inter-
medie e finali degli stessi

SI/NO

Stato di salute dei servizi resi al cittadino

·        Sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, 
i soggetti interessati, gli utenti e i destinatari dei servizi, anche attra-
verso lo sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione

SI/NO

·        Aumento dei servizi e delle attività realizzati in lavoro agile, rag-
giunto attraverso questionari da sottoporre agli stakeholder 

SI/NO

·        Modernizzazione e miglioramento qualitativo dell'organizza-
zione e delle competenze professionali

SI/NO

·        Raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari oppor-
tunità da realizzarsi attraverso schede che evidenzino gli ambiti e i 
livelli di miglioramento

SI/NO

Stato di salute finanziaria

<29,447

0,210

Media ore 
per perso-
nale >18

·        Rigidità strutturale di bilancio: Incidenza delle spese ri-
gide (personale e debito) su entrate correnti (efficienza nell'im-
piego delle risorse � valore previsto 

Valore

·        Entrate correnti: Incidenza della quota libera di parte cor-
rente nell�avanzo presunto 

Valore

·        Somma (ore di formazione * dipendenti partecipanti / n. 
complessivo dipendenti) valore previsto 

Valore
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Sezione di pro-
grammazione

Descrizione sintetica delle azioni/attività

Obiettivi connessi al piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza assegnati ad ogni 
struttura organizzativa con il coordinamento del segretario generale

Obiettivo n. 1:

Denominazione 
obiettivo

Individuazione dei processi a maggiore ri-
schio corruzione nell�area �affidamento la-

vori, servizi e fornitura� e nell�area �go-

verno del territorio�. 

Collegamento con il 
DUP/PTPCT

Capitolo 8.1. lettera A) � PTPCT

Descrizione Per ciascuna tipologia di attività e procedi-
mento a rischio dovrà essere redatta, a cura 
del Responsabile di settore competente, una 
check-list delle relative fasi e dei passaggi 
procedimentali, completa dei relativi riferi-
menti normativi (legislativi e regolamentari), 
dei tempi di conclusione del procedimento e 
di ogni altra indicazione utile a standardiz-
zare e a tracciare l'iter amministrativo. Verrà 
richiesto ai dirigenti ed ai responsabili delle 
posizioni organizzative, nell�ambito del con-

trollo successivo di regolarità amministra-
tiva, la compilazione di apposite check-list 
ed in particolare per i �procedimenti per il ri-

lascio di permesso di costruire�. Ciascun re-

sponsabile del procedimento avrà cura di 
compilare e conservare agli atti apposita 
scheda di verifica del rispetto degli standard 
procedimentali di cui alla predetta check-
list.

Personale previsto Dirigenti

Incaricati di posizioni di elevata 
qualificazione

Responsabili dei procedimenti

Indicatore Verifica conformità Target Miglioramento procedure

N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Predisposizione 
modelli di check 
� list delle fasi e 
passaggi proce-
dimentali Previsto X

Ottenuto

2

Redazione check 
� list da parte di 
ogni responsa-
bile dei procedi-
menti Previsto X

Ottenuto

3

Comunicazione, 
al responsabile 
prevenzione 
corruzione, dei Previsto X
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risultati della 
check � list sugli 
atti di cui ai mo-
delli predisposti

Ottenuto

Tipologia Strategico Peso 75

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 2:
Denominazione 
obiettivo

Rispetto della disposizione sul pantouflage Collegamento con il 
DUP/PTPCT Capitolo 8.1. lettera C) � PTPCT

Descrizione

Il dipendente si astiene dal partecipare all�ado-

zione di decisioni o ad attività che possano 
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi pa-
renti, affini entro il secondo grado, del coniuge 
o di conviventi ovvero, di soggetti od organiz-
zazioni con cui egli o il coniuge o il convivente 
more uxorio abbia causa pendente o rapporti 
di credito o debito significativi, ovvero di sog-
getti od organizzazioni di cui sia tutore, cura-
tore, procuratore o agente, ovvero di enti, as-
sociazioni anche non riconosciute, comitati, 
società o stabilimenti di cui sia amministratore 
o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene 
in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 
convenienza.
Andrà inserita all�interno del Codice di com-

portamento il dovere per il dipendente di sot-
toscrivere, entro tre anni prima della cessa-
zione dal servizio, previa comunicazione via 
PEC da parte dell�amministrazione, la dichiara-

zione con cui il dipendente prende atto della 
disciplina del pantouflage e si assume l�impe-

gno di rispettare il divieto di pantouflage. Ciò 
anche allo scopo di evitare eventuali contesta-
zioni in ordine alla conoscibilità della norma.
Il responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza potrà operare verifi-
che sulla corretta applicazione dell�articolo 6 

del Codice di comportamento ed adottare mi-
sure adeguate al fine rimuovere il conflitto di 
interessi, in presenza di pluralità di atti, tale da 
assumere carattere strutturale.

Personale previsto

Dirigenti

Incaricati di posizioni di elevata 
qualificazione

Indicatore Prevenire le ipotesi di �incompatibilità suc-

cessiva�

Target Redazione di n. 2 report annuali

N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.
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1

Predisposizione 
modifica al Codice 
di comportamento Previsto X

Otte-
nuto

2 Attività formativa Previsto X

Otte-
nuto

Tipologia Strategico Peso 75

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 3:
Denominazione 
obiettivo Trasparenza ed integrità.

Collegamento con il 
DUP/PTPCT

Capitolo 8.1. lettera D) � PTPCT

Descrizione
Nella sezione sulla trasparenza ed integrità, 
vengono individuati per ciascun procedi-
mento e/o attività a rischio gli obblighi di tra-
sparenza aggiuntivi rispetto a quelli già pre-
visti dalla legge. Come fase di attuazione si 
programma l�implementazione del registro 
degli accessi e la realizzazione di una raccolta 
ordinata degli accessi. Il registro è stato pre-
disposto ed inserito nella sezione di Ammini-
strazione trasparente e sottosezione �altri 

contenuti�.

Personale previsto Dirigenti

Incaricati di posizioni di elevata 
qualificazione

Indicatore Inserimento nuovi dati ulteriori agli obblighi 
di trasparenza

Target Pubblicazione dei dati entro i 
termini di legge

N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Individuazione pro-
cedimenti e/o atti-
vità a rischio corru-
zione ulteriori ob-
blighi di traspa-
renza Previsto X

Otte-
nuto

2

Monitoraggio atti-
vità Previsto X

Otte-
nuto

Tipologia Strategico Peso 100

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato
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^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Sezione di pro-
grammazione

Descrizione sintetica delle azioni/attività

Obiettivi specifici del Segretario generale � Avv. Angelo Capalbo

Obiettivo n. 4:

Denominazione 
obiettivo

Programmazione attività di controllo.
Collegamento 
con il 
DUP/PTPCT

Capitolo 8.1, lettera B) � PTPCT

Descrizione

Secondo le disposizioni dell�art. 147-bis, comma 2, del 
d.lgs. 267/2000, il controllo successivo, sotto la dire-
zione del segretario comunale, non ha una funzione 
ispettiva e di vigilanza, ma quella di esprimere un giudi-
zio finale sugli atti amministrativi dell�Ente, che non può 

prescindere dall�analisi dell�attuale struttura organizza-

tiva.
A seguito della revisione della macrostruttura, nella de-
clinazione organizzativa, necessita giungere ad un as-
sessment (valutazione) manageriale finalizzato a valo-
rizzare al massimo le competenze possedute e poten-
ziali secondo i seguenti indicatori: apertura mentale, vi-
sione, tolleranza allo stress, capacità negoziale, sfida, 
autoefficacia, autonomia, change management (ge-
stione del cambiamento), leadership, entusiasmo, pro-
blem solving (complesso delle tecniche e delle metodo-
logie necessarie all'analisi di una situazione problema-
tica allo scopo di individuare e mettere in atto la solu-
zione migliore) velocità, concretezza, adattabilità. 
È del tutto evidente che in una realtà come quella del 
Comune di Montevarchi, che opera in un contesto ad 
elevata complessità, risulta urgente e indispensabile in-
crementare le sinergie e la contaminazione tra i diversi 
attori dell'organizzazione, in un processo di integra-
zione tra ruoli, funzioni, e servizi. Si rende necessario 
indi il cambiamento dell�organizzazione nel contesto 

più generale dei processi primari legati al �core busi-

ness� (attività principale) dell�Ente ovvero alla missione 

istituzionale.
Ebbene con l�attività di controllo si avrà cura di eviden-

ziare lo stato di integrazione tra i ruoli, le funzioni ed i 
servizi dell�Ente.

Personale previ-
sto

Dirigenti

Incaricati di posizioni di elevata 
qualificazione

Indicatore Favorire la buona governance Target Riscontro irregolarità

N. Attività da compiere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.
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1

Emanazione circolare 
interna di programma-
zione attività Previsto X

Ottenuto

2

Redazione nuovo re-
golamento controlli in-
terni Previsto X

Ottenuto

Tipologia Operativo Peso 75

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 5:

Denominazione 
obiettivo

Promozione e valorizzazione dell'archivio

Collegamento con il 
DUP/PTPCT

Missione   1 Servizi istituzionali, 
generali e di gestione

Programma n. 02 - Segreteria Ge-
nerale

Descrizione

L'Amministrazione Comunale di Montevar-
chi individua nell'archivio, una funzione es-
senziale per garantire la certezza, la semplifi-
cazione e la trasparenza dell�agire ammini-

strativo, il reperimento di informazione affi-
dabile sotto il profilo giuridico, la tutela della 
memoria storica dell�ente e il diritto di tutti i 

cittadini all�accesso all'informazione, alla for-

mazione permanente e allo sviluppo della co-
noscenza.

Personale previsto

Dirigenti

Incaricati di posizioni di elevata 
qualificazione

Responsabili dei procedimenti

Indicatore Progetto di riordino dell�archivio generale Target Redazione piano operativo ag-
giornato

N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Aggiornamento del 
piano operativo di 
utilizzazione at-
tuale degli spazi as-
segnati all'archivio 
generale

Previsto
X

Ottenuto

2

Aggiornamento 
manuale di ge-
stione Previsto X

Ottenuto

Tipologia Strategico Peso 75

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato
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Obiettivo n. 6:

Denominazione 
obiettivo

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO)

Collegamento con il 
DUP/PTPCT

Missione   1 Servizi istituzionali, 
generali e di gestione
Programma n. 10 � Risorse 
Umane

Descrizione

L�articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113 ha previsto che 
le pubbliche amministrazioni con più di cin-
quanta dipendenti, con esclusione delle 
scuole di ogni ordine e grado e delle istitu-
zioni educative, adottino, entro il 31 gennaio 
di ogni anno, il Piano integrato di attività e 
organizzazione.
Il Piano ha l�obiettivo di assorbire, razionaliz-
zandone la disciplina in un�ottica di massima 

semplificazione, molti degli atti di pianifica-
zione cui sono tenute le amministrazioni.

Personale previsto

Dirigenti

Incaricati di posizioni di elevata 
qualificazione

Responsabili dei procedimenti

Indicatore
Favorire la valorizzazione del capitale 

umano Target Redigere il PIAO

N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Consultazione con i 
dirigenti ed i re-
sponsabili delle po-
sizioni organizza-
tive Previsto X

Ottenuto

2

Redazione Piano 
Integrato di Atti-
vità e Organizza-
zione (PIAO)

Previsto X

Ottenuto

Monitoraggio 
Piano Integrato di 
Attività e Organiz-
zazione (PIAO)

Previsto X

Ottenuto

Tipologia Strategico Peso 110

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
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Sezione di pro-
grammazione

Descrizione sintetica delle azioni/attività

Obiettivi trasversali assegnati alle strutture dirigenziali

Al fine di favorire un efficace radicamento della Riforma nel mercato del lavoro (R 2.3.1) prevista nel Piano Na-
zionale di ripresa e resilienza �Italia Domani� (PNRR), che ha promosso la riprogettazione del sistema dei profili 

professionali in un modello articolato su conoscenze, competenze e capacità caratteristiche della posizione da 
ricoprire, si inserisce la necessità di definire un modello di competenze trasversali centralizzato per il personale 
non dirigenziale quale tappa afferente alla Milestone M1C1-58 �Entrata in vigore degli atti giuridici per la riforma 
del pubblico impiego�, a completamento di quanto già definito per il personale dirigenziale con il �Modello di 

competenze dei dirigenti della Pubblica Amministrazione italiana�, previsto nelle Linee guida sull�accesso alla 

dirigenza pubblica.
In questo si rende necessario definire le competenze tecnico-specialistiche è rimessa all�autonomia 

organizzativa dei singoli enti, in funzione delle loro caratteristiche e profilo istituzionale.
Tenendo conto delle esigenze di individuazione dei nuovi profili professionali è opportuno introdurre la 
rilevazione dei carichi di lavoro dei dipendenti dell�Ente, per cui si integra il PIAO con il seguente obiettivo da 
assegnare esclusivamente ai dirigenti.

Obiettivo n. 7 

Denominazione 
obiettivo

Predisposizione questionario per 
rilevazione carichi di lavoro.

Collegamento con il 
DUP/PTPCT

Missione 1:
Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

Programma 10:
Risorse umane

Descrizione L�obiettivo consiste della predisposizione di 

un questionario sulla rilevazione dei carichi 
di lavoro dei dipendenti di tutti i servizi 
dell�Ente. Al fine di garantire l�uniformità 

della rilevazione la predisposizione sarà 
coordinata dal servizio prevenzione e prote-
zione nei luoghi di lavoro.

Personale previsto Dirigenti 

Incaricati di posizioni di elevata 
qualificazione

Indicatore Nuovi profili professionali Target Realizzazione delle interviste

N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Predisposizione 
del questionario 
con il supporto del 
servizio preven-
zione e protezione 
nei luoghi di lavoro Previsto X

Ottenuto

2

Interviste ai diri-
genti ed ai funzio-
nari incaricati di 
elevata qualifica-
zione Previsto X
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Ottenuto

3

Interviste al perso-
nale dipendente Previsto X1

Ottenuto

Tipologia Operativo Peso 120

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

L�art. 4-bis, comma 2 del d.l. 13/2023, convertito in legge 41/2023, dispone che «Le amministrazioni pubbliche 

di cui all�articolo 1, comma 2, del dlgs n. 165/2001, nell�ambito dei sistemi di valutazione della performance 

previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, ai diri-

genti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché ai dirigenti apicali delle rispettive strutture 

specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, 

ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento � La verifica del 

raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata dal competente organo di 

controllo di regolarità amministrativa e contabile sulla base degli indicatori elaborati mediante la piattaforma 

elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all�articolo 7, comma 1, del d.l. n. 

35/2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 64/2013.».

Viene introdotta nel sistema di misurazione e valutazione della performance, la previsione dell�obbligatoria va-

lutazione dei tempi di pagamento quale elemento specifico della performance dei dirigenti e si procede all�inte-
grazione dei contratti di lavoro ed all�inserimento nel PIAO di uno specifico obiettivo. 

Dalla lettura della norma del citato art. 4-bis, comma 2 del dl n. 13/2023, emergerebbe che l�obiettivo dei tempi 

di pagamento rientri tra gli obiettivi individuali dei dirigenti e che debba essere assegnato unitamente agli 
obiettivi individuali. Si rileva che il riferimento al sistema di misurazione e valutazione della performance possa 
essere inteso nel senso che, trattandosi di una misura strutturale, la relativa previsione debba essere inserita 
nel medesimo sistema, quale indirizzo strutturale dell�Amministrazione ad assegnare con il piano delle 

performance obiettivi legati al rispetto dei tempi di pagamento. Inoltre, quanto al contratto individuale, si rileva 
che esso abbia rilevanza esclusivamente per i dirigenti titolari degli incarichi, nei ministeri, di cui all�articolo 19, 
commi 3 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  che secondo la previsione dell�art. 9, comma 1-bis, 
del D.lgs. 150/2009, risulta collegata al raggiungimento degli obiettivi individuati nella direttiva generale per 
l'azione amministrativa e la gestione e nel Piano della performance, nonché di quelli specifici definiti nel 
contratto individuale. 
Sicché l�obiettivo annuale relativo al rispetto dei tempi di pagamento deve concorrere alla valutazione della 
performance individuale, quale presupposto per l�erogazione della retribuzione di risultato, valutato nella 

misura almeno del 30%.
Si prende atto il vigente sistema di misurazione e valutazione delle performance la dimensione della valutazione 

della performance individuale per i dirigenti assume la seguente architettura:

1 Entro il 15 gennaio 2024.
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Dimensioni 

valutazioni
Parametro Parametro

Parametro
Parametro Parametro Parametro Parametro Parametro Parametro

Area / 

funzioni

Funzioni 

proprie

Performance 

organizzativ

a struttura di 

diretta 

responsabilit

à

Qualità del 

contributo alla 

performance 

organizzativa 

struttura 

immediatamente 

superiore

Qualità del 

contributo alla 

performance 

organizzativa della 

struttura di 

appartenenza

Qualità del 

contributo 

alla 

Performan

ce di Ente

Obiettivi 

individuali/ 

gruppo

Comportame

nti

Capacità di 

valutare

Valutazione 

partecipativa

Dirigenti 35% 10% 20% 20% 10% 5%

Ebbene l�obiettivo individuale relativo al rispetto dei tempi di pagamento dovrà pesare almeno il 30% degli 
obiettivi individuali e quindi pari al 6% del peso complessivo di 20 assegnato al parametro deli obiettivi 
individuali.
Si prende atto, infine che la verifica del raggiungimento dell�obiettivo relativo al rispetto dei tempi di pagamento 

è effettuata dal competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile, i quali, sulla base degli 

indicatori elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni, 

mettono a disposizione del valutatore gli esiti di tale verifica, che assurge a valutazione del grado di 

raggiungimento del medesimo obiettivo.

Obiettivo n. 8

Denominazione 
obiettivo

Riduzione tempi di pagamento fatture Collegamento con il 
DUP/PTPCT

Missione 1:
Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

Programma 

Descrizione L�obiettivo si propone di ridurre i tempi di 

pagamento delle fatture tramite la riduzione 
dei tempi di emissione del Dispositivo di 
liquidazione della fattura dalla data di 
ricevimento nello SDI. I tempi per 
l�emissione del DL verranno calcolati per 

ogni centro di responsabilità.
Nell�ambito delle previsioni autorizzatorie di 

cassa, il correttivo 2023 ai principi contabili, 
sottolinea il ruolo dei dirigenti o responsabili 
dei servizi al fine di evitare che nell'adozione 
dei provvedimenti che comportano impegni 
di spesa vengano causati ritardi nei 
pagamenti e la formazione di debiti pregressi 
nonché la maturazione di interessi moratori.

Personale previsto Dirigenti 

Incaricati di posizioni di elevata 
qualificazione

Indicatore Tempo intercorso tra ricevimento della fat-
tura sullo SDI ed emissione del DL (il calcolo 
verrà effettuato secondo l�indicatore appli-
cato nell�Ente)

Target Riduzione dei tempi di paga-
mento delle fatture elaborati 
mediante la piattaforma elettro-
nica

PRODUZIONE REPORT AN-
NUALE
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N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Verifica giornaliera 
del sistema SDI Previsto X X X X X X X X X X X X

Ottenuto

2

Emissione Disposi-
zione di liquida-
zione e tempestiva 
trasmissione al 
Servizio Finanze e 
Bilancio per l�emis-

sione del mandato 
di pagamento Previsto X X X X X X X X X X X X

Tipologia Operativo Peso 120

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
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Obiettivi specifici assegnati alle strutture dirigenziali

OBIETTIVI DEL 1° SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO
Dirigente: Gabriele Deventi

Obiettivo n. 9

Denominazione 
obiettivo

Opere pubbliche e investimenti: procedure di controllo, 
gestione e monitoraggio 

Collega-
mento con il 
DUP/PTPCT

Missione 1 � Servizi isti-
tuzionali, generali e di 
gestione

Programma n. 3 Ge-
stione economica, fi-
nanziaria, programma-
zione e provveditorato 
(Economato)

Descrizione
Gli investimenti pubblici sono l'insieme delle spese in conto 
capitale dello Stato e delle altre Amministrazioni pubbliche, 
finalizzate a incrementare lo stock di capitale fisico o tecno-
logico a disposizione del territorio e del sistema produttivo 
la cui utilità non si esaurisce nel corso di un esercizio finan-
ziario (anno). I dati disponibili consentono di osservare que-
sto ambito della spesa pubblica sotto diversi punti di vista: 
chi spende, che cosa è realizzato e con quali risorse finan-
ziarie.
ANALISI
La gestione contabile degli investimenti impone all'ente lo-
cale di dotarsi di una adeguata struttura organizzativa in-
terna, sia per la verifica della corretta allocazione delle ri-
sorse pubbliche, sia per la gestione dei rischi correlati, in 
termini di irregolarità, mancati finanziamenti e rendiconti.  
Preliminarmente sono proprio il Responsabile del Servizio 
Finanziario insieme all�Ufficio Ragioneria gli operatori diret-

tamente interessati alla gestione e alla contabilizzazione 
delle partite contabili e controllori interni di primo grado 
della regolarità amministrativo-contabile.
L�introduzione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), immettendo risorse nuove, ha moltiplicato le pos-
sibilità di investimento degli Enti Locali, ma ha anche au-
mentato gli adempimenti da rispettare e la serie di controlli 
da predisporre.
Il Comune di Montevarchi nel Bilancio 2022 ha finanziato 
investimenti e opere pubbliche per un totale di poco più di 
12 milioni di euro, di cui circa 10 milioni come finanziamenti 
PNRR. 
Nel 2023 alcuni dei progetti 2022 vedranno la prosecuzione 
della loro realizzazione e altri se ne aggiungeranno, ren-
dendo ancora più impegnativa la procedura di controllo da 
parte sia dell�Ufficio Finanziario che dell�Organo di revi-

sione.

Personale 
previsto

n. 1 D Funzionario am-
ministrativo

n. 4 C Istruttori ammini-
strativi
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Il metodo con cui si sceglie di gestire e monitorare contabil-
mente gli investimenti influisce anche su attività collaterali 
che riguardano sia gli uffici deputati al rendiconto delle 
spese sostenute al fine di ottenere il finanziamento sia l�uf-

ficio finanziario nella sua attività di rendiconto dell�eserci-

zio.
Il Comune di Montevarchi sin dal 2013 opera la gestione 
contabile tramite la Piattaforma software J-Serfin di Sicra-
web della ditta Maggioli S.p.A.
Il programma Sicra può supportare la gestione degli investi-
menti tramite la maschera dei Lavori, che fa riferimento ai 
dati essenziali dell�investimento o dell�opera, come:

� descrizione

� Cup

� Tipo finanziamento

� Riferimenti a Missione, Componente, Investimento se 

opera PNRR
� Stanziamenti di bilancio in entrata e in uscita
� Movimenti in entrata e in uscita (impegni/accertamenti) 

per esercizio finanziario
� Dati tecnici dell�opera (inizio lavori, RUP, codice unico in-

tervento�)

Tramite la compilazione e l�utilizzo del Lavoro sin dalla fase 

di compilazione del Bilancio di Previsione e successiva-
mente in fase di assunzione di impegni e accertamenti, fino 
all�emissione di mandati e reversali, l�Ufficio Finanziario 

crea un contenitore, sempre consultabile da tutti i dipen-
denti abilitati e aggiornato, della gestione contabile dell�in-

vestimento.
In ogni momento è possibile monitorare l�impegnato e il pa-

gato insieme agli effettivi incassi del finanziamento, anche 
per opere finanziate con risorse proprie dell�Ente.

A seguito della necessità di perimetrare i capitoli delle 
opere PNRR, ossia di attribuire a ciascuna opera uno speci-
fico capitolo/articolo di entrata e di spesa, consentendo la 
tracciabilità dei movimenti, nell�ultimo anno i capitoli di bi-

lancio si sono altresì moltiplicati, rendendo ardua la ricerca 
della corrispondenza tra entrata e spesa. La gestione della 
procedura informatica Lavori proposta consente di ovviare 
anche a questo problema, permettendo di ritrovare con-
temporaneamente tutti i dati.

PRINCIPALI OBIETTIVI DEL PROGETTO
� Gestione delle reimputazioni ad esercizi successivi e del 
riaccertamento dei residui per Lavoro e non più solo per ac-
certamento/impegno. Ciò facilita il compito degli uffici pre-
posti, che potranno avere un quadro completo dell�opera;

� Semplificazione della compilazione modelli A1-A2-A3 del 
Rendiconto di gestione;
� Monitoraggio entrate/uscite in conto capitale;
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� Puntuale gestione del maggior numero di capitoli in en-

trate e in uscita a seguito della necessità di perimetrazione 
dei lavori PNRR;
� Supporto alla consultazione dei dati per le check list di 
controllo dell�Organo di revisione;

� Trasposizione dei dati dell�opera fin dallo stanziamento in 

Bilancio sino al mandato di pagamento/reversale di incasso
� Collegamento costante delle entrate e delle relative 

spese;
� Facilitazione nella rendicontazione del finanziamento 
concesso, se rendicontabile, da parte degli uffici preposti;
� Controllo sullo stanziamento e sull�impegnato/accertato 

per l�intera opera nel bilancio pluriennale e per esercizio fi-

nanziario;
� Semplificazione inserimento dati nel MOP (Monitoraggio 
Opere Pubbliche) nella BDAP.
� Conservazione di tutti gli atti e della documentazione giu-

stificativa su supporti informativi adeguati, rendendoli di-
sponibili per lo svolgimento delle attività di controllo e di 
audit da parte degli organi competenti

Indicatore

Applicazione, con le modalità sopra esposte, della proce-
dura �lavori� ad almeno il 90% delle nuove opere pubbli-
che. Target

Attività come descritte 
da attuare secondo la 
tempistica sotto ripor-
tata

N.
Attività da com-
piere Mese

Ge
n. Feb.

Mar
. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett.

Ot
t. Nov.

Di
c.

1

Costituzione 
gruppo di lavoro

Previsto X

Ottenuto

2
creazione del La-
voro per gli inve-
stimenti propo-
sti

Previsto X X X X X X X X X X X X

Ottenuto

3

attribuzione del 
Lavoro in fase di 
predisposizione 
di Bilancio o di 
variazione

Previsto X X X X X X X X X X X X

Ottenuto

4

attribuzione del 
Lavoro ad impe-
gni/accerta-
menti-man-
dati/reversali 

Previsto X X X X X X

Ottenuto
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esercizi pre-
gressi (Lavoro 
ancora in essere)

5

attribuzione del 
Lavoro ad impe-
gni/accerta-
menti-man-
dati/reversali 
esercizio di com-
petenza

Previsto X X X X X X X X X X X X

Ottenuto

6

utilizzo del La-
voro per reimpu-
tazioni ad eser-
cizi successivi

Previsto X X

Ottenuto

7

utilizzo del La-
voro per riaccer-
tamento dei re-
sidui

Previsto X X X

Ottenuto

8

utilizzo del La-
voro per sup-
porto ai controlli 
dei revisori dei 
conti

Previsto X X X X

Ottenuto

9

supporto uffici 
preposti Rendi-
contazione La-
voro

Previsto X X X X X X X X X X X X

Ottenuto

Tipologia Strategico Peso 100

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 10

Denominazione 
obiettivo

Azione di contrasto all�eva-

sione tributaria per la TARI or-
dinaria anni 2018 -2019 -
2020. Collegamento con il 

DUP/PTPCT

Missione 1 � Servizi istituzionali, generali 
e di gestione

Programma n. n. 4 � Gestione delle en-
trate tributarie e dei servizi fiscali

Descrizione Personale previsto
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Per la TARI sarà necessaria una 
attività di verifica preliminare 
sui pagamenti cd. �spontanei� 

che avvengono a seguito del re-
capito al contribuente di un av-
viso di pagamento �bonario�, 

con cadenza annuale, secondo 
le disposizioni regolamentari 
ed a seguito dell'approvazione 
del Piano Economico Finanzia-
rio (PEF) da parte dell'ATO ri-
fiuti e dell'approvazione del 
piano tariffario da parte del 
Consiglio Comunale. 

Questa modalità comporta, 
preliminarmente, l�invio di una 

lettera di invito al pagamento 
(con allegato i modelli di paga-
mento). Il primo documento di 
pagamento viene inviato ai 
contribuenti con una modalità 
di postalizzazione ordinaria. 
Questo canale, utilizzato per 
ragioni di economicità proce-
durali e finanziarie, non per-
mette all�ente la certezza del

recapito e quindi non attiva 
l�evidenza che il cittadino abbia 

ricevuto l�invito ed abbia deli-

beratamente non adempiuto. 
A questa prima fase deve se-
guire una successiva azione di 
diffida ad adempiere del debi-
tore (che lo è per norma, per 
regolamento, perché tutti gli 
atti che compongono la pre-
tesa tributaria e la determi-
nano sono conosciuti o cono-
scibili, perché pubblicati sul 
sito del Comune e sul sito del 
MEF) con l�assegnazione di un 

termine congruo per l�adempi-

mento. 

Solo dopo tale attività è possi-
bile sanzionare, con atto di ac-
certamento per omesso o in-
sufficiente versamento, coloro 
che non hanno adempiuto 
all�obbligo di pagamento. 

Prima di concludere la proce-
dura con l�affidamento del 

n. 1 D Funzionario amministrativo

n. 2 C Istruttori amministrativi

n. 1 B Esecutore amministrativo
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credito relativo agli atti di ac-
certamento impagati ad Agen-
zia Entrate è necessario effet-
tuare un�ulteriore comunica-

zione: la legge 160/2019 pre-
vede l�invio di un�intimazione 

ad adempiere per il recupero di 
tutte le somme non superiori a 
� 10.000,00 che, nel nostro 

caso, sono quasi la totalità. 

Solo dopo tale ulteriore azione 
sarà possibile provvedere 
all�iscrizione a ruolo del credito 

e la �delega� al riscossore na-

zionale per le azioni successive 
finalizzate al soddisfacimento 
del credito dell'Ente.

Per la TARI, inoltre, esiste una 
ulteriore azione di controllo le-
gata ai cittadini che risultano 
evasori totali o parziali. Specifi-
cando meglio questa azione, 
essa riguarda i cittadini che, an-
che se tenuti alla denuncia 
della propria posizione tributa-
ria passiva, non vi adempiono 
(evasori totali), o denunciano 
in modo difforme da quella che 
effettivamente risulta essere la 
propria situazione tributaria 
passiva (evasori parziali), rica-
vando da questa un beneficio 
quale minore imposizione.

In questi casi l�ente provvede a 

contestare il comportamento 
con l�emissione di un atto di ac-
certamento che contiene la 
contestazione del fatto e l�ero-

gazione della sanzione speci-
fica per il tipo di omissione.

Anche in tal caso è necessario 
inviare un�ulteriore intima-

zione ad adempiere al debitore 
prima di poter affidare ad 
Agenzia delle Entrate la riscos-
sione coattiva del credito. 

Indicatore Completamento verifiche per 
anno di imposta in prescrizione 
(2018) con emissione del 

Target Entro 31.12.2023, completa verifica degli 
inadempienti per l�annualità 2018 con 

emissione dei relativi solleciti di 
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sollecito di pagamento e suc-
cessiva attività di contesta-
zione con l�emissione di avvisi 

di accertamento per omesso o 
insufficiente pagamento perlo-
meno per l�80% dei solleciti di 
pagamento inviati risultanti im-
pagati.

Avvio verifiche per l�anno di im-

posta 2019 con emissione del 
sollecito di pagamento e suc-
cessiva attività di contesta-
zione con l�emissione di avvisi 

di accertamento per omesso o 
insufficiente pagamento perlo-
meno per l�50% dei solleciti di 

pagamento inviati risultanti im-
pagati.

Inizio di verifica dell�impagato 

per l�annualità 2020 e seguenti. 

pagamento e relativa sanzione per 
omesso o insufficiente versamento al-
meno per l�80% dei solleciti risultanti im-

pagati. Verifica, per almeno il 50% di co-
loro che risultano inadempienti per l�an-

nualità 2019 e per almeno il 10% degli ina-
dempienti per l�anno 2020.

N. Attività da compiere Mese Gen.
Fe
b. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov.

Dic
.

1

Allineamento delle ban-
che dati. Attività in con-
tinuo (settimanale o 
mensile)

Previsto
X X X

Otte-
nuto

2

Estrazione dei contri-
buenti con posizioni 
anomale (sospette o in-
congrue). Attività in 
continuo

Previsto
X X

Otte-
nuto

3

Verifica puntuale dei 
contribuenti per rileva-
zione evasione tributa-
ria

Previsto X X X

Otte-
nuto

4

Redazione e spedizione 
degli atti di contesta-
zione

Previsto X X X X

Otte-
nuto
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Tipologia Strategico Peso 100

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 11

Denominazione 
obiettivo

Azione di contrasto all�evasione tributaria per la IMU anno 

2017/2018/2019.

Collegamento 
con il DUP/PTPCT

Missione 1 � Servizi 
istituzionali, generali 
e di gestione

Programma n. 4 � Ge-
stione delle entrate 
tributarie e dei servizi 
fiscali

Descrizione
Come per la TARI anche per l�IMU e la TASI esistono casi di 

contribuenti che evadono totalmente o parzialmente il tributo 
mediante l�omissione di dichiarazioni, più che con il semplice 

mancato pagamento. Questi contribuenti, magari, conse-
guono un vantaggio in termini di mancato pagamento a fronte 
di una mancata �comunicazione� di una situazione di sogge-

zione tributaria. In tali casi si procede come per la TARI con un 
avviso di accertamento per infedele od omessa denuncia. A se-
guito della notifica degli avvisi di accertamento (a prescindere 
dal tributo) il contribuente può scegliere di adempiere ovvero 
di impugnare l'atto, oppure non adempiere al pagamento ri-
chiesto. In caso di ricorso (giurisdizionale o in autotutela) 
l'ente dovrà, tramite i propri uffici, provvedere a riesaminare 
l'atto e a confermarne o meno la pretesa tributaria. In alcuni 
casi la procedura si conclude con una interlocuzione, più o 
meno articolata, tra gli uffici ed il contribuente (spesso rappre-
sentato dai propri consulenti) in altri casi si chiude a seguito di 
procedura deflattiva del contenzioso tipo reclamo/mediazione 
o accertamento con adesione, in altri casi (per fortuna poco 
numerosi) si dovrà difendere l'ente davanti alle competenti 
commissioni tributarie provinciale e/o regionale. Tutta questa 
ulteriore attività viene svolta dall'ufficio, mediante i suoi ad-
detti e responsabili, senza ricorrere a consulenze esterne. 
Prima però di poter procedere all�affidamento del credito ad 

Agenzia Entrate è necessario effettuare un ulteriore adempi-
mento: la legge 160/2019 prevede l�invio di un�intimazione ad 

adempiere per il recupero di tutte le somme non superiori a � 

Personale previ-
sto
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10.000,00 che, in tal caso, sono quasi la totalità. Solo dopo tale 
comunicazione l�ente si può attivare per richiedere la riscos-

sione coattiva all�agente nazionale della riscossione. Da tutta 

questa attività, soprattutto dalla sua corretta implementa-
zione, deriva la capacità dell�ente di tutelare i propri crediti tri-

butari e di far pagare a tutti i cittadini il corretto dovuto.

n. 1 D Funzionario 
amministrativo

n. 3 C Istruttori ammi-
nistrativi

Indicatore Verifiche per anni di imposta in prescrizione (omessa dichiara-
zione Imu/Tasi anno 2017, liquidazione Imu/Tasi anno 2018) 
ed inizio verifiche per le annualità successive.

Target

Entro 31.12.2023

Almeno l�80% per anni 

di imposta in prescri-
zione ed almeno il 
50% per le successive 
annualità. 

N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar.

Ap
r. Magg. Giu. Lug. Ago.

S
e
tt
.

Ott
.

Nov
. Dic.

1

Allineamento delle 
banche dati. Atti-
vità in continuo 
(setti- manale o 
mensile)

Previsto
X X X

Ottenuto

2

Estrazione dei con-
tribuenti con posi-
zioni anomale (so-
spette o incon-
grue). Attività in 
continuo

Previsto
X X

Ottenuto

3

Verifica puntuale 
dei contribuenti 
per rilevazione 
evasione tributaria

Previsto
X X X

Ottenuto

4
Previsto

X X X X
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Redazione e spedi-
zione degli atti di 
contestazione Ottenuto

Tipologia Strategico Peso 110

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 12

Denomina-
zione obiet-
tivo

Progetto cofinanziato dalla Re-
gione Toscana per l�Integra-

zione di nuovi punti di telecon-
trollo sul territorio comunale

Collegamento con il DUP/PTPCT

Missione 1 � Servizi istituzionali, 
generali e di gestione

Programma n. 08- Sistemi infor-
mativi e Statistica

Descrizione

Implementazione del sistema 
integrato di videosorveglianza 
che mantenendo le caratteristi-
che iniziali aumenta il controllo 
costante del territorio soprat-
tutto nelle zone maggiormente 
a rischio attraverso i sottostanti 
interventi: -Installazione di 
nuovi punti di telecontrollo nel 
territorio da integrare nel si-
stema di Videosorveglianza esi-
stente; adeguamento tecnolo-
gico (Hardware e Software) 
dell�attuale infrastruttura tec-

nologica; (Software di gestione, 
Server Video, centri di con-
trollo, Banda connettività Inter-
net) al fine di migliorare la qua-
lità e la gestione delle immagini 
che potranno essere monito-
rate anche su apparati portatili 
(Tablet e Notebook) ;Installa-
zione nuova workstation posta-
zione di controllo con XProtect 
Rapid Review per l�avanzata 

funzione di analisi video intelli-
gente che consente di rivedere 
e analizzare in modo rapido ed 
efficiente i flussi video regi-
strati.

Personale previsto
n. 1 D Istruttore direttivo pro-
gramm.

n. 1 C Istruttore amministrativo

n. 1 C Istruttore informatico
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Configurazione e messa in fun-
zione del sistema; Formazione 
all�utilizzo delle nuove caratte-

ristiche del sistema agli opera-
tori dei punti di controllo -Ulti-
mazione del progetto entro il 
31/12/2023.

Indicatore

Numero Telecamere attual-
mente installate: 43

Telecamere installate al 
31/12/2023: 50

Installazione Nuova Worksta-
tion: 1

Target

Visione e analisi in modo rapido 
ed efficiente dei flussi video regi-
strati rispetto alle precedenti tec-
nologie utilizzate.

N.
Attività da 
compiere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Richiesta di 
Variazione di 
bilancio, Euro 
38.003,00, 
per il reperi-
mento delle 
risorse a ca-
rico dell�Ente 

per la realiz-
zazione del 
progetto fi-
nanziato 

Previsto
X X

Ottenuto

2

Supporto 
predisposi-
zione atti de-
termina e 
supporto va-
lutazione tec-
nica scelta af-
fidamento 
della forni-
tura utiliz-
zando il 
MEPA. 

Previsto X X

Ottenuto

3

Sopralluogo 
tecnico dei 
siti per l�In-

stallazione 

Previsto X X X

Ottenuto
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delle teleca-
mere nel ter-
ritorio comu-
nale e oppor-
tuna configu-
razione della 
rete locale 
dell�Ente

4

Installazione 
e Collaudo. 
Verifiche tec-
niche di con-
formità al 
progetto.

Previsto X X X X X X X

Ottenuto

Tipologia Strategico Peso 100

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 13

Denominazione 
obiettivo

Potenziamento dell�attività del Controllo di Gestione per 

i progetti dell�Ente finanziati dal PNRR

Collegamento 
con il 
DUP/PTPCT

Missione 1 � Servizi isti-
tuzionali, generali e di 
gestione

Programma n. 03 � Ge-
stione economica, finan-
ziaria, programmazione e 
provveditorato (Econo-
mato)

Descrizione
Le amministrazioni pubbliche sono chiamate a concorrere 
alla realizzazione di politiche economiche espansive a 
mezzo di fondi da destinarsi a particolari finalità di rilancio 
dell�economia. Nell�ambito della strategia complessiva-

mente disegnata dal PNRR, il Governo nazionale ha scelto 
di affidare l�allocazione di una parte dei finanziamenti, 

nelle materie di competenza degli enti territoriali, ad ap-
positi bandi, che prevedono o prevedranno criteri di asse-
gnazione delle risorse a favore degli enti, partecipanti at-
traverso la presentazione di progetti. 

Il controllo di gestione, quale funzione trasversale all�in-

terno della struttura dell�Ente, è chiamato a svolgere un 

ruolo chiave caratterizzato dalla contestualità dell�azione 

amministrativa, attraverso la segnalazione, durante tutto 
il percorso gestionale, di indicatori significativi che evi-
denzino gli scostamenti rispetto agli standard prefissati, 
allo scopo di verificare l�efficacia, l�efficienza e l�economi-

cità dell�azione amministrativa, per ottimizzare, anche 

Personale 
previsto

n. 1 D Funzionario ammi-
nistrativo

n. 1 C Istruttore ammini-
strativo-c
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mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra 
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate 
e risultati.

Nell�ambito del PNRR è, inoltre, fondamentale la verifica 

della corretta allocazione in bilancio delle risorse messe a 
disposizione degli enti territoriali, al fine di garantire la 
completa tracciabilità dei flussi delle entrate e delle uscite 
relative al finanziamento specifico (art. 3, comma 3, primo 
periodo, del d.m. 11 ottobre 2021).

Di conseguenza l�attività del controllo di gestione, 
dell�Ente, necessita di elaborare e fornire una serie di 

schede di rilevazione che possano certificare lo stato di 
avanzamento delle procedure connesse all�utilizzo dei 

fondi PNRR assegnati, in linea con le normative e le indi-
cazioni previste in materia. Ciò anche a garanzia e sup-
porto dell�attività di controllo interno svolto dall�Organo 

di Revisione e del controllo esterno di competenza dei Mi-
nisteri di riferimento e della Corte del Conti

Indicatore

Predisposizione e trasmissione agli uffici di riferimento 
delle schede di controllo, al fine di verificare:

1. la correttezza delle procedure sotto il profilo 
amministrativo 

2. la correttezza dell�esecuzione dell�appalto

3. le spese sostenute
4. rispetto del cronoprogramma
5. regolare aggiornamento delle procedure sul si-

stema di rendicontazione Regis

Target

Attività come descritte 
da attuare secondo la 
tempistica sotto ripor-
tata

N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Mappatura dei pro-
getti finanziati dal 
PNRR

Previsto
X X X

Otte-
nuto
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2

Predisposizione 
schede/check-list 
in conformità con 
quanto previsto dal 
Ministero dell'In-
terno

Previsto X

Otte-
nuto

3

Trasmissione 
schede ai responsa-
bili dei progetti e 
raccolta dati

Previsto X

Otte-
nuto

4

Archiviazione dati 
ed informazioni e 
predisposizione re-
port informativo 
iniziale

Previsto X X X

Otte-
nuto

5

Monitoraggio qua-
drimestrale anda-
mento dei progetti 
mediante apposite 
schede di verifica, 
ed aggiornamento 
dei report

Previsto X X X X X

Otte-
nuto

Tipologia Strategico Peso 110

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
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SETTORE: URBANISTICA-EDILIZIA.  DIRIGENTE: ARCH. PATRIZIA BELARDINI.
SERVIZIO: URBANISTICA. RESPONSABILE: ARCH. UGO FABBRI.

Obiettivo n. 14:
Denominazione 
obiettivo

Pubblicazione on line del PRG del 1972. Collegamento con il 
DUP/PTPCT

Missione   8 Assetto del Terri-
torio ed Edilizia Abitativa

Programma n.1 � Urbanistica e 
assetto del territorio

Descrizione Al fine di consentire al Servizio Urbanistica 
e al Servizio Edilizia di istruire corretta-
mente le pratiche edilizie e paesaggistiche 
e, al contempo per agevolare l'operato dei 
professionisti esterni si rende necessario 
per ragioni di trasparenza e correttezza 
dell'operato amministrativo, mettere a di-
sposizione tutti gli elaborati del PRG del 
1972 che al momento sono disponibili solo 
in formato cartaceo presso il Settore Urba-
nistica -Edilizia.

personale previsto Laura Frongia
Olgert Mato

Indicatore Il progetto si concretizza con la scansione di 
tutti gli elaborati depositati presso la sede 
dell'archivio storico del Settore, riscontro 
della documentazione con quella deposi-
tata presso gli archivi regionali, e creazione 
di apposita sezione nel portale SIT per l'in-
serimento di tutta la documentazione affe-
rente al PRG del 1972.

Target Progetto annuale volto alla 
fruibilità on-line degli elaborati 
del PRG del 1972.

N. Attività da compiere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1 Scansione degli elabo-
rati del PRG del 1972 e 
verifica con gli archivi 
regionali

Previ-
sto ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ----

Otte-
nuto

2 Pubblicazione on line 
sul SIT del PRG del 1972

Previ-
sto ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ----

Otte-
nuto

Tipologia strategico Peso 120

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato
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Obiettivo n. 15:

SETTORE: URBANISTICA-EDILIZIA.  DIRIGENTE: ARCH. PATRIZIA BELARDINI.
SERVIZI: URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA � CONTROLLO DEL TERRITORIO. 

RESPONSABILE: DOTT.SSA ANGELA STOCCHI
Denominazione 
obiettivo

Predisposizione di un regolamento sule 
modalità di conteggio della sanzione pe-
cuniaria alternativa alla demolizione. 

Collegamento con il 
DUP/PTPCT

Missione   8 Assetto del Terri-
torio ed Edilizia Abitativa

Programma n. 2 - Edilizia Resi-
denziale Pubblica e locale e 
piani edilizia

Descrizione Gli articoli 33 e 34 del DPR 380/2001 e 
l'art. 206 della Legge Regionale 65/2014 
prevedono ipotesi di applicazione di san-
zioni pecuniarie alternative alla demoli-
zione nei casi in cui le opere abusive non 
siano demolibili o arrechino pregiudizio 
alla parte eseguita in conformità, sul pre-
supposto di una verifica tecnica approfon-
dita che ne accerti le condizioni di appli-
cabilità.
Le norme sopra citate che stabiliscono la 
c.d. �fiscalizzazione� delle opere abusive, 

necessitano di una disciplina locale di det-
taglio per specificare le modalità di con-
teggio delle sanzioni, in conseguenza 
delle tipologie di abuso e della documen-
tazione che deve essere prodotta affinché 
l'Amministrazione possa verificarne l'ap-
plicabilità con modalità standard e con un 
ridotto margine di discrezionalità, tenuto 
conto che la materia è oggetto anche di 
numerosi interventi giurisprudenziali.

Personale previsto Amidei Caterina
Gabriele Capaccioli
Azzurra Salvini
Serena Paggetti
Rachele Conover

Indicatore Il progetto si concretizza nella stesura di 
un Regolamento sulle modalità applica-
tive delle sanzioni pecuniarie alternative 
alla demolizione e nella predisposizione 
della Delibera di approvazione dello 
stesso.

Target Progetto annuale di predispo-
sizione di un regolamento 
esplicativo delle modalità di 
calcolo delle sanzioni alterna-
tive alla demolizione delle 
opere abusive e modalità ap-
plicative della procedura.

N. Attività da compiere Mese
Gen
. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1 Analisi delle possibili 
modalità di calcolo 
della sanzione e ste-
sura del testo del Previsto ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ----
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Regolamento applica-
tivo.

Ottenuto

2 Predisposizione della 
delibera di approva-
zione del regola-
mento Previsto ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ----

Ottenuto

Tipologia strategico Peso 120

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 16:
SETTORE: URBANISTICA-EDILIZIA.  DIRIGENTE: ARCH. PATRIZIA BELARDINI.

SERVIZI: URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA � CONTROLLO DEL TERRITORIO. 
RESPONSABILI: ARCH. UGO FABBRI E DOTT.SSA ANGELA STOCCHI

Denominazione 
obiettivo

Verifica e proposta di revisione delle 
Norme Tecniche di Attuazione dei nuovi 
strumenti di Governo del Territorio. 

Collegamento con il 
DUP/PTPCT

Missione   8 Assetto del Terri-
torio ed Edilizia Abitativa

Programma n.1 � Urbanistica e 
assetto del territorio
Programma n. 2 - Edilizia Resi-
denziale Pubblica e locale e 
piani edilizia

Descrizione Nell'anno corrente è prevista la reda-
zione dei nuovi strumenti di Governo 
del Territorio.
L'incarico di progettazione di detti stru-
menti è stato affidato a soggetti esterni 
all�Amministrazione, i quali hanno l'o-

nere di redigere le norme tecniche di at-
tuazione del Piano Strutturale e del 
Piano Operativo.
I Servizi indicati intendono intervenire 
in tale processo, verificando le proposte 
del progettista riguardo alla redazione 
delle norme, per fornire indicazioni, 
suggerimenti e proposte di revisione 
delle stesse in modo da renderle il più 
possibile corrispondenti alla realtà del 
territorio comunale.

Personale previsto

Tutto il personale assegnato ai 
Servizi Urbanistica ed Edilizia 
Privata � Controllo del Territo-
rio

Indicatore Il progetto si concretizza nella proposta 
di revisione delle norme fornite agli uf-
fici e nella relativa trasmissione al pro-
gettista.

Target Progetto annuale di adegua-
mento della bozza fornita dal 
progettista per renderla corri-
spondente alla realtà del terri-
torio comunale.

N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.
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1 Lettura della bozza 
di NTA fornite dal 
progettista dei 
nuovi strumenti ur-
banistici. Previsto ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ----

Ottenuto

2 Predisposizione di 
una proposta di in-
tegrazione/modi-
fica delle norme e 
trasmissione al pro-
gettista con comu-
nicazione ufficiale. Previsto ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ---- ----

Ottenuto

Tipologia strategico Peso 90

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 17:

SETTORE: Urbanistica Edilizia DIRIGENTE BELARDINI PATRIZIA
U.O.A. �Sviluppo economico � SUAP sportello unico attività produttive�

Denominazione 
obiettivo Modifica del regolamento per la �conces-

sione delle aree pubbliche del Comune di 
Montevarchi a favore degli esercenti dello 
Spettacolo Viaggiante �

Collegamento con il 
DUP/PTPCT

Missione   14 Sviluppo Economico 
e Competitività

Programma
2 Commercio Reti Distributive -Tu-
tela dei Consumatori 

Descrizione

Il Servizio Sportello Unico per le attività pro-
duttive propone di predisporre la modifica 
del Regolamento comunale per concessione 
delle aree per le attività dello spettacolo 
viaggiante del Comune di Montevarchi a fa-
vore degli esercenti dello Spettacolo Viag-
giante. Sarà indispensabile effettuare una 
verifica del vecchio regolamento e stralciare 
dallo stesso l�allegato riportante Allegato: 

Elenco frequentatori fissi alla data del 31 di-
cembre 2008 che rimarrà valido fino a pros-
sima revisione da attuarsi con atto separato 
e non come allegato al regolamento.

Personale previsto

L�obiettivo coinvolge tutto il per-

sonale facente parte dello Spor-
tello Unico Attività Produttive

Indicatore
Redazione nuovo regolamento

Target
Entro il 31.12 2023.
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N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Verifica e analisi del 
vecchio regola-
mento comunale

Previsto X X X

Ottenuto

2

Proposta di modi-
fica del regola-
mento vigente

Previsto X X X X X X X X

Ottenuto

Tipologia strategico Peso 90

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 18:
SETTORE: Urbanistica Edilizia DIRIGENTE BELARDINI PATRIZIA

U.O.A. �Sviluppo economico � SUAP sportello unico attività produttive�

Denominazione 
obiettivo

Realizzazione di un mercato rionale settimanale rionale in 
Centro Storico, P.za Varchi e P.za V. Veneto, aperto alla par-
tecipazione di commercianti su area Pubblica e di Produt-
tori Agricoli, solo settore alimentare. 

Collega-
mento con 
il 
DUP/PTPCT

Missione  14 Sviluppo Eco-
nomico e Competitività

Programma
2 Commercio Reti Distribu-
tive -Tutela dei Consuma-
tori 

Descrizione L�obiettivo del Servizio Sportello Unico per le attività pro-

duttive, si configura come una nuova occasione di acquisto 
e di servizio per l�utenza del Centro Storico e per le attività 

economiche presenti in Centro.
La realizzazione del nuovo mercato, inizialmente in forma 
sperimentale, di concerto con le Associazioni di Categoria e 
la partecipazione dell�Associazione Proloco, si configura 
come nuova area mercatale, come previsto dal 

Personale 
previsto

L�obiettivo coinvolge tutto il 

personale facente parte 
dello Sportello Unico Atti-
vità Produttive
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Regolamento Comunale del Commercio su Aree Pubbliche, 
vigente in materia.

Indicatore Individuazione di una nuova area mercatale Target

Progetto che si svilupperà 
nel corso dell�anno per l�in-

cremento delle presenze in 
Centro Storico e il rilancio 
delle attività economiche ivi 
presenti.

N. Attività da compiere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Verifica e analisi della 
proposta di progetto

Previsto X X X

Ottenuto

2

Verifiche delle aziende 
partecipanti.

Previsto X X X

Ottenuto

3

Procedimento ammini-
strativo relativo al pro-
getto sperimentale

Previsto

X X X

Ottenuto

4

.
Rilascio atti autorizza-
tivi e completamento 
del progetto

Previsto X X X X X X X

Ottenuto

Tipologia strategico Peso 90

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato
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Obiettivo n. 19:

Denominazione 
obiettivo

Implementazione della banca dati degli Esercizi Produttivi 
nel nuovo gestionale adottato dal Suap PLURIENNALE 
2022/2024

Collegamento con il 
DUP/PTPCT

Missione  14 Svi-
luppo Economico e 
Competitività

Programma
2 Commercio Reti Di-
stributive -Tutela dei 
Consumatori 

Descrizione

L�obiettivo che si intende realizzare prevede l�inserimento 

delle attività commerciali, artigianali di servizio e di produ-
zione, attualmente in archivio in forma cartacea /Pec, all�in-

terno dell�applicativo del software gestionale delle pratiche 

SUAP per la formazione e registrazione degli Esercizi Pro-
duttivi. Ciò consentirà di portare a compimento un pro-
getto iniziato ad ottobre 2020 con l�adozione del nuovo ge-

stionale che all�interno comprende una banca dati degli 

Esercizi Produttivi attivi nel territorio comunale. Sia che 
trattasi di procedimenti cartacei, sia che trattasi di procedi-
menti telematici ma antecedenti all�ottobre 2020, saranno 

inseriti nel nuovo gestionale collegati all�immobile/localiz-

zazione dell�attività stessa. 

Personale previsto

L�obbiettivo coin-

volge tutto il perso-
nale facente parte 
dello Sportello Unico 
Attività Produttive

Indicatore
Progetto pluriennale volto alla fruibilità on line dei dati di 

tutte le attività economiche attive nel territorio comunale. Target

Si prevede l�inseri-

mento nell�arco 

dell�anno e dell�anno 

successivo delle pra-
tiche pari al 70% del 
cartaceo esistente

N.
Attività da 
compiere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Ciascuno dei 
partecipanti al 
progetto, se-
condo le indi-
cazioni rice-
vute, provve-
derà a consul-
tare gli archivi Previsto X X X X X X X X X X X
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del Suap di 
tutte le tipolo-
gie di pratiche 
e inserirà, se-
condo moda-
lità del nuovo 
gestionale 
all�interno 

dell�applica-

tivo nel nuovo 
software, i 
dati essenziali 
per configu-
rare l�Esercizio 

Produttivi, 
quali numero 
identificativo, 
richiedente, 
ubicazione, 
oggetto 
dell�attività, 

dati della do-
manda e del 
rilascio ecc.)

Ottenuto

2

Alla fine di 
ogni anno si 
procederà a 
verifica 
dell�avvenuto 

inserimento 
delle pratiche, 
consultando 
l�applicativo e 

verificando il 
numero delle 
pratiche inse-
rite.

Previsto x

Ottenuto

Tipologia Strategico/ Operativo Peso 90

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
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SETTORE: �LAVORI PUBBLICI- AMBIENTE�

Dirigente: Antonio Longo � Nicola Serini
Posizioni organizzative: Maria Chiara Papini � Paola Bucci

Obiettivo n. 20:

Denominazione 
obiettivo

CENSIMENTO DI LIVELLO 0 DEI PONTI ESISTENTI Collega-
mento 
con il 
DUP

Missione 9 � SVILUPPO SO-
STENIBILE E TUTELA DEL TER-
RITORIO E DELL'AMBIENTE

Programma 5 � Viabilità e in-
frastrutture stradali

Descrizione Con Decreto Ministeriale n. 204 del 1/07/2022 sono state adottate 
le �Linee Guida per la classificazione e gestione del rischio, la valu-

tazione della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti esistenti�, che 

hanno definito, per la classificazione del rischio, un approccio mul-
tilivello che dal semplice censimento delle opere d�arte da analiz-

zare arriva alla determinazione di una classe di attenzione sulla 
base della quale si perverrà, nei casi previsti dalla metodologia 
stessa, alla verifica di sicurezza. Gli esiti della classificazione e della 
verifica costituiscono utili informazioni per una eventuale succes-
siva valutazione dell�impatto trasportistico mediante un�analisi 

della resilienza della rete.

Ferme restando le responsabilità relative alla sicurezza in capo ai 
gestori dei ponti, viadotti, rilevati, cavalcavia e opere similari esi-
stenti, il Decreto stabilisce le date di completamento delle attività 
entro i termini riportati nella Tabella 8.1� Tempi di attuazione 
delle Linee Guida. 

Per i Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti è neces-
sario completare il livello 0 � Censimento, che consiste nel catalo-
gare tutte le opere presenti sul territorio, al fine di conoscere il 
numero di strutture da gestire e le loro caratteristiche principali,
sia in relazione a geometria ed elementi strutturali, sia relativa-
mente alla rete stradale in cui sono inserite ed al sito in cui è ubi-
cata, entro il 30.06.2024.

Si stima un numero di strutture da censire di circa 20.

Perso-
nale pre-
visto

Bucci Paola

Nocentini Franco

Pistola Francesco

Indicatore Valutazione della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti esistenti. Target Entro il 31/12/2023 almeno il 
60% del totale

N. Attività da compiere Mese Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1

Coordinamento con enti 
sovraordinati ai fini del ri-
parto delle competenze, 
relativamente alle infra-
strutture la cui presa in 
consegna non risulta 

Previsto X
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tuttora perfezionata (es. 
ex SS69)

Ottenuto

2

Progettazione Scheda di 
Censimento

Previsto X

Ottenuto

3

Compilazione schede per il 
60% del totale delle strut-
ture da censire entro il 
30.06.2024

Previsto X

Ottenuto

Tipologia Strategico/ Operativo Peso 120

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato
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Obiettivo n.21
Denominazione 
obiettivo

PROGETTO DI GESTIONE DOCUMENTALE PROGETTI Collegamento con il 
DUP

Missione 1 � SERVIZI GENE-
RALI ISTITUZIONALE E DI GE-
STIONE

Programma 6 � Ufficio Tec-
nico 

Descrizione Il progetto nasce dall�esigenza di ottimizzare i tempi di la-

voro, condividere e uniformare gli strumenti di lavoro ol-
tre che aumentare il livello e la sinergia delle diverse pro-
fessionalità che lavorano su un progetto. La gestione do-
cumentale infatti consente di gestire, organizzare, condi-
videre o archiviare file, garantendo una corretta ammini-
strazione dei documenti, dalla loro produzione, alla loro 
conservazione.

In particolare, con i finanziamenti PNRR, i progetti da svi-
luppare risultano più complessi e occorre permettere che 
i file di lavoro siano accessibili e condivisibili da personale 
con qualifiche diverse, oltre che garantirne la corretta ar-
chiviazione. Per cui occorre studiare una struttura che ga-
rantisce l�accesso ad informazioni e dati aggiornati, abili-

tazione la co-redazione di documenti e migliorare lo scam-
bio dei documenti nonché di librerie di lavoro di supporto.

Personale previsto Rachele Conover

Marta Nardi

Maria Chiara Papini

Linda Roncolini

Giovanni Renato Taglianetti

Indicatore A. Schema struttura dell�archivio digitale di pro-

getto
B. Report Sperimentazione su due progetti pilota 

PNRR
C. Manuale di gestione documentale progetto 

PNRR 
D. Report esito indagine di mercato

Target A. entro il 30/06/2023

B. entro il 31/12/2023

C. entro il 30/06/2023

D. entro il 31/12/2024

N.
Attività da 
compiere

Mese Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic
Giu 
2024

Dic 2024

1

Studio della 
struttura 
dell�archivio 

digitale di pro-
getto

Previsto X(A)

Ottenuto

2

Sperimenta-
zione su due 
progetti pilota 
PNRR

Previsto X(B)

Ottenuto
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3

Stesura ma-
nuale di ge-
stione docu-
mentale dei 
progetti 

Previsto

X(C)

Ottenuto

4

Ricerca di un 
software per 
la gestione dei 
progetti

Previsto X(D)

Ottenuto

Tipologia Strategico/Operativo Peso 110

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 22:

Denominazione 
obiettivo

MANTENIMENTO STANDARD DEI SERVIZI Collegamento 
con il DUP

Missione 1 � � Servizi istituzionali, generali 
e di gestione

Programma 6 � Ufficio Tecnico 

Descrizione Gli interventi di manutenzione straordinaria, il 
servizio reperibilità, la relativa gestione ammi-
nistrativa vengono garantiti, oltre che con nor-
mali turni di reperibilità anche con un servizio di 
disponibilità stante le carenze di personale. È ri-
messa ai dipendenti in servizio l�onerosa ge-

stione delle segnalazioni che pervengono dai 
cittadini e lo smistamento al personale operaio 
per un immediato intervento.

È necessario mantenere e migliorare gli stan-
dard di servizio sul territorio con un�ulteriore 

ottimizzazione dei processi di gestione delle se-
gnalazioni e di rapido intervento della perso-
nale operaio.

Personale previ-
sto

Agnelli Sergio

Barbudi Marco

Brilli Vinicio

Galletti Angela

Contini Roberto

Carusi Denise

Fabbri Giovanni

Ferroni Marco

Ghinassi Marco

Leardi Gianluca

Meoli Silvano

Moradei Monica
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Coleschi Leonardo

Mantovani Roberta

Donnini Roberto

Parenti Gabriele

Raiano Patrizia

Indicatore Segnalazione dei cittadini. Target Riduzione dell�1% nell�anno delle ore di 

straordinario utilizzate nell�anno prece-

dente

N.
Attività da com-
piere

Mese Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic
Giu 
2024

Dic 2024

1

Manutenzione 
ordinaria su se-
gnalazione e ge-
stione ammini-
strativa

Previ-
sto

X

Otte-
nuto

Tipologia Strategico/Operativo Peso 100

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
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Settore: �Affari generali, attività culturali, promozione del territorio, URP e comunicazioni, funzioni di orga-
nizzazione e di governo dell�Ente�

Dirigente: Angelo Capalbo
Posizione di lavoro di elevata responsabilità: Antonella Neri

Obiettivo n. 23:

Denominazione 
obiettivo Progetto �Rievocazione storica e Gioco 

del pozzo�

Collegamento con 
il DUP/PTPCT

Missione 1 � � Servizi istituzionali, generali 
e di gestione

Missione 5 � Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali

Missione 7 � Turismo

Programma n. Programma 2 � Attività cul-
turali e interventi diversi nel settore cultu-
rale

Programma 1 � Sviluppo e valorizzazione 
del turismo

Descrizione Considerato che nel corso del 2023 la Re-
gione Toscana pubblicherà un nuovo 
Bando finalizzato al sostegno alle manife-
stazioni di rievocazione storica. Tenuto 
conto che per partecipare al bando è ne-
cessario dare avvio al procedimento di co-
progettazione previsto fra Comune, enti e 
associazioni, di cui alla L.R. 27/2021, fina-
lizzato a organizzare, promuovere e valo-
rizzare la manifestazione storica della città 
denominata �Rievocazione storica e Gioco 

del Pozzo� nonché all�ottenimento di fi-

nanziamenti della Regione Toscana. 

Attività previste:

· Predisposizione e pubblicazione 
di un avviso pubblico per acqui-
sire le adesioni alla co-progetta-
zione e atto di approvazione

· Valutazione delle domande per-
venute

· Incontri operativi per la formula-
zione di un progetto condiviso 

Personale previsto Responsabile del Servizio

Personale dell�Ufficio promozione del Ter-

ritorio

Personale dell�Ufficio Cultura
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· Redazione del progetto e atto di 
approvazione

· Predisposizione e invio alla Re-
gione Toscana della domanda di 
contributo a progetto

· Incontri operativi per la stesura 
dell�atto di convenzione

· Redazione della Convenzione con 
l'associazione Centro Rievoca-
zione storica città di Montevarchi 
ed i partner di progetto

· Atto per l�approvazione della con-

venzione

· Rendicontazione del contributo 
alla Regione Toscana

La Convenzione rappresenta l�elemento 

conclusivo del percorso di co-progetta-
zione necessario all'ottenimento di finan-
ziamenti per le future annualità

Indicatore Stipula nuova convenzione a seguito di fi-
nanziamento da Regione Toscana

Target Organizzazione eventi di rievocazione sto-
rica in co-progettazione con enti, associa-
zioni locali, con il coinvolgimento delle 
giovani generazioni

N.
Attività da 
compiere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Avviso pub-
blico per re-
perire le ade-
sioni alla co-
progetta-
zione Previsto X X

Ottenuto

2

Valutazione 
delle do-
mande per-
venute Previsto X X

Ottenuto

3

Tavolo di co-
progetta-
zione Previsto X X

Ottenuto

4 Redazione 
del progetto 

Previsto X X
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e atto di ap-
provazione

Ottenuto

5

Predisposi-
zione e invio 
della do-
manda di 
contributo a 
progetto Previsto X X

Ottenuto

6 Incontri ope-
rativi Previsto X X X X X X X

Ottenuto

7

Redazione 
della conven-
zione Previsto X X X

Ottenuto

8

Atto per l�ap-

provazione 
della nuova 
convenzione Previsto X X

Ottenuto

9

Rendiconta-
zione del 
contributo Previsto X X

Ottenuto

Tipologia Strategico Peso 100

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 24:

Denominazione 
obiettivo Promozione del libro e della lettura e relativo incremento 

delle attività e dei prestiti del 10% rispetto al 2022

Collega-
mento con il 
DUP/PTPCT

Missione 1 � Servizi istitu-
zionali, generali e di ge-
stione

Missione 5 � Tutela e valo-
rizzazione dei beni e attività 
culturali



115

Descrizione

Potenziamento del patrimonio documentario 
Trattamento dei libri in arrivo, segnatura, registrazione su in-
ventario e catalogazione
Promozione delle novità
Revisione delle collezioni: sezione narrativa contemporanea 
(5000 volumi)
Creazione dei contenuti delle pagine web della biblioteca sul 
nuovo sito del Comune di Montevarchi
Gestione della newsletter, delle pagine facebook e di insta-

gram della biblioteca comunale (ideazione e creazione di con-
tenuti promozionali, loro pubblicazione)
Progettazione di attività di promozione in presenza e su piatta-
forme online, sia per adulti che per bambini, con associazioni e 
soggetti istituzionali del territorio.
Promozione del progetto Nati per Leggere
Partecipazione alle attività di promozione e di incremento del 
patrimonio bibliografico della Rete documentaria aretina per 
l�anno 2022

Partecipazione alla progettazione del nuovo servizio di prestito 
interbibliotecario della Rete Documentaria Aretina.

Personale 
previsto

Programma 2 � Attività cul-
turali e interventi diversi nel 
settore culturale

Responsabile del Servizio

Responsabile della Biblio-
teca

Personale interno della Bi-
blioteca

Indicatore Consolidamento standard di qualità Target

Creazione e promozione di 
n. 3 rassegne bibliografiche 
mensili a tema nei vari spazi 
della biblioteca 

N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Elaborazione pro-
getto e definizione 
compiti

Previ-
sto X X X X X X X X X X X X

Otte-
nuto

2

Assunzione impegni 
di spesa,

Previ-
sto X X X X X X X X X X X X

Otte-
nuto

3 Liquidazioni, tratta-
mento libri e catalo-
gazione, partecipa-
zione a eventuali 
bandi per potenzia-
mento patrimonio 
bibliografico e par-
tecipazione alle atti-
vità della Rete Docu-
mentaria Aretina

Previ-
sto X X X X X X X X X X X X
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Otte-
nuto

4

Attività di promo-
zione e prestiti

Previ-
sto X X X X X X X X X X X X

Otte-
nuto

Tipologia Strategico Peso 100

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 25:

Denominazione 
obiettivo

Progetto pluriennale a partire dal 2022 di revisione delle collezioni 
- Sezioni di narrativa contemporanea n. 3812 volumi. Sezione Ra-
gazzi n. 5000 volumi

Collegamento 
con il 
DUP/PTPCT

Missione 1 � Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione

Programma 2 � Attività cultu-
rali e interventi diversi nel set-
tore culturale

Descrizione

Individuazione da catalogo online dei volumi da revisionare
Prelievo dei volumi dagli scaffali;
Individuazione dei volumi ammessi a magazzino o da scartare tra-
mite il criterio del numero di prestiti negli ultimi tre anni, le condi-
zioni fisiche;
Cambio segnatura su ciascun volume ammesso a magazzino o da 
scartare: apposizione nuova etichetta sulla costola del libro e nuova 
collocazione all�interno del documento revisionato;

Cambio della segnatura sul catalogo online;
Cambio della segnatura sul registro inventario
Posizionamento dei volumi revisionati a magazzino;
Posizionamento dei volumi per i quali si stabilisce lo scarto in appo-
site scatole;
Predisposizione degli atti di sdemanializzazione dei documenti, ove 
ricorra lo scarto.
Acquisto etichette

Personale previ-
sto

Responsabile del Servizio

Responsabile della Biblioteca

Personale interno della Biblio-
teca

Indicatore Scarto materiale di deposito Target
Incremento patrimonio libra-
rio

N. Attività da compiere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1
Elaborazione progetto e 
definizione compiti Previsto X X

Ottenuto

2

Assunzione impegno di 
spesa Previsto X X X X X X X

Ottenuto

3 Tutta l�attività di revisione 

sopra descritta Previsto X X X X X X X X X X X
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(individuazione da cata-
logo dei volumi, loro pre-
lievo dagli scaffali, valuta-
zione delle condizioni del 
libro, e del numero di pre-
stiti negli ultimi tre anni 
per ammissione a magaz-
zino o scarto, cambio se-
gnatura e status, posizio-
namento a magazzino o in 
scatole per scarto, even-
tuale sdemanializzazione 
tramite atti)

Ottenuto

Tipologia Strategico Peso 100

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Ufficio segreteria, ufficio prossimità ed ufficio protocollo e messi comunali

Obiettivo n. 26

Denomi-
nazione 
obiettivo

Attuazione della Carta dei servizi per i cittadini che si ri-
volgono all�ufficio di Prossimità del Comune

Collegamento con il 
DUP/PTPCT

Missione 1 � Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione

Programma n. 02- Segreteria 
Generale

Descri-
zione

La Carta dei servizi esprime l�impegno dell�Ufficio Prossi-

mità a comunicare e rendere visibile la qualità dei servizi 
offerti al cittadino, con l�obiettivo di presentare gli stan-

dard di qualità raggiunti, rispetto ai quali l�ufficio s�impegna 

in un costante miglioramento, nonostante la complessa 
condizione di risorse materiali ed umane carenti. La traspa-
renza dell�azione amministrativa richiede un impegno quo-

tidiano al confronto ed al dialogo con i propri utenti, assu-
mendosi la responsabilità di una risposta certa e qualifi-
cata. L�ufficio prossimità, attraverso la Carta dei servizi, si 

pone in comunicazione diretta con i cittadini, attivando una 
procedura interna per il monitoraggio degli impegni e per 
la gestione delle segnalazioni. La Carta dei servizi rappre-
senta uno strumento reale, per l�innovazione dell�agire am-

ministrativo e per dare concreta attuazione alla tutela dei 
diritti degli individui, finalità sempre al centro dell�operare 

quotidiano dei nostri Uffici, per garantire il mantenimento 
degli standard di qualità e il loro continuo miglioramento, 
con l�obiettivo di fornire un servizio sempre più qualificato.

Personale previsto Responsabile del Servizio

Personale assegnato all�uffi-

cio prossimità
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Indicatore
Miglioramento del servizio offerto ai cittadini in termini 
di efficienza ed efficacia Target

Perfezionamento degli stan-
dard di qualità entro il 
31/12/2023

N. Attività da compiere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Distribuzione agli 
utenti di un questio-
nario di gradimento 
dell�ufficio prossimità Previsto X X X X X

Ottenuto

2 Elaborazione dei que-
stionari Previsto X X

Ottenuto

3

Redazione della Carta 
dei servizi sulla base 
delle risultanze dei 
questionari Previsto X X X X X

Ottenuto

Tipologia Strategico Peso 120

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 27:

Denominazione 
obiettivo Progetto Aggiornamento albo avvocati� Collegamento con il 

DUP/PTPCT

Missione 1 � Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione

Programma n. 02- Segreteria 
Generale

Descrizione Nell�anno 2020, il piano delle performance indi-

viduava l'indicatore nel �Migliore pratiche di af-

fidamento degli incarichi legali� e prevedeva il 

raggiungimento per l�anno 2020 di un target co-

stituito da realizzarsi entro il 31 dicembre.

Erano previste e sono state realizzate le seguenti 
attività:

1) Predisposizione regolamento per la costitu-
zione e l�aggiornamento di un albo di 

Personale previsto Responsabile del servizio

Personale assegnato all�uffi-

cio segreteria
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avvocati per l�affidamento di incarichi di 

rappresentanza e difesa in giudizio.
2) Pubblicazione avviso finalizzato a solleci-

tare manifestazioni di interesse per essere 

inseriti nell�elenco, nel quale sono indicati i 

requisiti richiesti per l�iscrizione, le eventuali 

categorie e fasce di importo in cui l�ammini-

strazione intende suddividere l�elenco.

Nel 2023 si procederà all�aggiornamento 

dell�Albo degli avvocati attraverso la pubblica-
zione di un nuovo avviso per sollecitare nuove 
manifestazioni di interesse finalizzate all�imple-

mentazione dell�Albo a seguito delle domande 

pervenute per l�affidamento di incarichi di rap-

presentanza legale e si disporrà la pubblicazione 
dell�elenco aggiornato degli avvocati per l�affi-

damento di incarichi di rappresentanza e patro-
cinio giudiziale del Comune di Montevarchi.

Indicatore Target

N. Attività da compiere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Predisposizione �Av-

viso� Previsto X X

Otte-
nuto

2 Pubblicazione �Avviso� Previsto X X

Otte-
nuto

3 Verifica domande per-
venute e pubblicazione 
elenco degli avvocati 
aggiornato Previsto X X X X X X X

Otte-
nuto

Tipologia Strategico Peso 100

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 28:

Denominazione 
obiettivo Progetto. Scarto di Archivio Collegamento con il 

DUP/PTPCT

Missione 1 � Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione

Programma n. 02- Segreteria 
Generale
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Descrizione A seguito di un sopralluogo presso l�archivio cor-

rente posto in via Dei Mille è emersa la necessità 
di procedere ad uno scarto di archivio data la pre-
senza di una grande quantità di materiale carta-
ceo. 

Obiettivo per il 2023 è realizzare lo scarto di ar-
chivio di questo materiale cartaceo, non sottopo-
sto a vincoli di conservazione, depositato presso 
l�Archivio in via dei Mille. 

Personale previsto
Responsabile del servizio

Personale assegnato all�uffi-

cio protocollo e messi

Indicatore

Razionalizzare gli spazi disponibili nell�archivio ri-

ducendo il volume del materiale archivistico car-
taceo non sottoposto a vincoli di conservazione Target

Incremento dell�efficienza 

ed efficacia nella gestione 
documentale

N. Attività da compiere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1 Indagine di mercato per 
individuazione del sog-
getto a cui affidare l�in-

carico (il comune non ha 
tra i dipendenti la figura 
dell�archivista) Previsto X X

Otte-
nuto

2 Adozione degli atti ne-
cessari all�affidamento Previsto X X

Otte-
nuto

3 Predisposizione piano 
operativo sotto la super 
visione dell�archivista, 

per raccogliere il mate-
riale oggetto di scarto Previsto X X X X X X   X

Otte-
nuto

Tipologia Strategico Peso 120

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato
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Obiettivo n. 29:

Denominazione 
obiettivo

Dematerializzazione della documentazione amministrativa 

Collegamento 
con il 
DUP/PTPCT

Missione 1 � Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione

Programma n. 02- Segreteria 
Generale

Descrizione

Il tema della dematerializzazione dei documenti prodotti 
nell�ambito dell�attività della Pubblica Amministrazione è al 

centro dell�azione di Riforma della Pubblica Amministrazione 

ormai da diverso tempo. In particolare, il ricorrere alle tecno-
logie più innovative per arrivare alla definitiva eliminazione 
della carta, ha trovato una collocazione di ampio rilievo con 
l�introduzione del CAD (Codice dell�amministrazione digitale) 

nel 2005 dove nell�art. 42 si fa esplicitamente riferimento al 

concetto di dematerializzazione. Art. 42: �Le pubbliche ammi-

nistrazioni valutano in termini di rapporto tra costi e benefici 
il recupero su supporto informatico dei documenti e degli atti 
cartacei dei quali sia obbligatoria o opportuna la conserva-
zione e provvedono alla predisposizione dei conseguenti piani 
di sostituzione degli archivi cartacei con archivi informatici, nel 
rispetto delle regole tecniche adottate ai sensi dell�articolo 

71.� Con il termine dematerializzazione si vuole indicare per-

tanto, il progressivo incremento della gestione documentale 
informatizzata all�interno della Pubblica Amministrazione e la 

sostituzione dei supporti tradizionali della documentazione 
amministrativa in favore del documento informatico (il Codice 
della Amministrazione Digitale -D.lgs. 7 marzo 2005, n.82- de-
finisce il documento informatico come: �la rappresentazione 

informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti�). In 

questo senso il concetto di �dematerializzazione� si può con-

siderare come l�estensione alla P.A. della generale tendenza 
all�uso degli strumenti ICT per il trattamento automatizzato 

dell�informazione. Gli obiettivi della dematerializzazione sono 

due: - da una parte si adottano criteri per evitare o ridurre in 
maniera significativa la creazione di nuovi documenti cartacei; 
- dall�altra si punta ad eliminare i documenti cartacei attual-

mente esistenti negli archivi, sostituendoli con registrazioni in-
formatiche e scartando la documentazione non soggetta a tu-
tela per il suo interesse storico-culturale. Il Comune di Monte-
varchi già da diverso tempo ha avviato la fase di digitalizza-
zione della propria struttura, introducendo e completando le 
principali fasi tra cui l�introduzione del Protocollo Informatico 

ormai completata ed a pieno regime; l�attivazione del sistema 

di posta elettronica certificata; attivazione della pec istituzio-
nale; ha provveduto a munire tutti i responsabili di settore ed 
i responsabili dei procedimenti di firma digitale; ha attivato il 
sistema di conservazione documentale finalizzato al manteni-
mento delle caratteristiche di autenticità, integrità, leggibilità, 
accessibilità e riservatezza dei documenti informatici che deve 

Personale pre-
visto

Responsabile del servizio

Personale assegnato all�uffi-

cio segreteria
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prendere avvio subito dopo il loro ingresso nell�archivio digi-

tale. 

Indicatore
Conservazione digitale di documenti attualmente conservati 
solo in forma cartacea Target

Incremento dell�efficienza 

ed efficacia nella gestione 
documentale

N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1 Individuazione del 
materiale da digita-
lizzare Previsto X X

Ottenuto

2 Valutazione degli 
strumenti necessari 
(Scanner�) Previsto X

Ottenuto

3

Predisposizione 
piano operativo ed 
organizzazione del 
lavoro

Previsto X X X X X X X X   X

Ottenuto

Tipologia Strategico Peso 120

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato
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Dirigente: Angelo Capalbo
Servizio organizzazione e personale

Posizione di lavoro di elevata responsabilità: Cucciatti Francesco
Obiettivo n. 30:

Denominazione 
obiettivo Piano formativo anno 2023 ricompreso 

all�interno del PIAO 2023_2025

Collegamento con il 
DUP/PTPCT

Missione  � Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione

Programma n. 10 � Risorse 
Umane

Descrizione

Nel quadro dei processi di riforma e
modernizzazione della pubblica 
amministrazione, la formazione del
personale svolge un ruolo primario nelle
strategie di cambiamento dirette a
conseguire una maggiore qualità ed
efficacia dell�attività delle amministrazioni.
Per sostenere una efficace politica di sviluppo
delle risorse umane, gli enti assumono la 
formazione quale leva strategica per
l�evoluzione professionale e per
l�acquisizione e la condivisione degli obiettivi
prioritari della modernizzazione e del
cambiamento organizzativo, da cui consegue
la necessità di dare ulteriore impulso
all�investimento in attività formative.
Le attività di formazione sono in particolare 
rivolte a:
a) valorizzare il patrimonio professionale 

presente negli enti;
b) assicurare il supporto conoscitivo al fine

di assicurare l�operatività dei servizi mi-
gliorandone la qualità e l�efficienza;

c) garantire l�aggiornamento professionale
in relazione all�utilizzo di nuove meto-
dologie lavorative ovvero di nuove tec-
nologie, nonché il costante adegua-
mento delle prassi lavorative alle even-
tuali innovazioni intervenute, anche per
effetto di nuove disposizioni legislative;

d) favorire la crescita professionale del la-
voratore e lo sviluppo delle potenzialità
dei dipendenti in funzione dell�affida-
mento di incarichi diversi e della co-
stituzione di figure professionali poliva-
lenti;

e) incentivare comportamenti innovativi
che consentano l�ottimizzazione dei

Personale previsto

Cucciatti Francesco

Resti Mila

Scattolin Lucia
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livelli di qualità ed efficienza dei servizi
pubblici, nell�ottica di sostenere i pro-
cessi di cambiamento organizzativo.

Indicatore
Valorizzazione del capitale umano

Target Almeno 19 ore pro capite di 
formazione

N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

Approvazione 
piano formativo 
2023 quale parte 
integrante del 
PIAO Previsto X

Ottenuto

Report di monito-
raggio sulle atti-
vità formative 
svolte durante 
l�anno 2023 Previsto X   X

Ottenuto

Tipologia Strategico Peso 100

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Dirigente: Angelo Capalbo
Servizio URP- Servizi delegati dello stato - Comunicazione Istituzionale

Posizione di lavoro di elevata responsabilità: Sgrevi Cinzia

Obiettivo n. 31:

Denominazione 
obiettivo

Percorso di avvicinamento dei cittadini alla di-
gitalizzazione dei servizi Collegamento con il 

DUP/PTPCT

Missione 1 � Servizi 
Istituzionali generali e di 
gestione

Programma n. 11 � Altri 
Servizi Generali � Spese per 
Pubbliche Relazioni

Descrizione Il presente obiettivo si inserisce nell'ambito 
dell'attuazione del progetto di digitalizzazione 
del sito web e dei servizi online offerti dal Co-
mune di Montevarchi, afferente all'Avviso 1.4.1. 
del PNRR.
Si individua un processo di comunicazione, me-
diante campagne rivolte a tutti e alfabetizza-
zione al singolo in presenza, di avvicinamento 
degli utenti all'utilizzo delle tecnologie digitali 
disponibili, riguardo in special modo all�accesso 

ai servizi online mediante l�utilizzo dell�identità 

Personale previsto

Cencetti Rita (fino al 
31/03/2023) � Migliorini Si-
mone - Monsecchi Alessio

Anglani Marilena (fino al 
31/03/2023) � Rinaldi Anto-
nella � Sottili Valentina �

Pontenani Sergio (fino al 
28/02/2023) � Bastiani Sa-
brina � Romanelli Erica � Pa-
terniti Ludovico � Torrini Ga-
briele (dal 01/04/2023) �
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digitale, quali ad esempio, la richiesta di certifi-
cazione anagrafica e di stato civile, l�iscrizione ai 

servizi mensa e trasporto scolastici, i pagamenti 
tramite pagopa, ecc.;
Le indicazioni singole al cittadino verranno 
fornite dall�ufficio Incomune, con diverse 

modalità: in presenza, via telefono oppure 
attraverso il servizio di chat presente sul sito 
web.

Pisini Sabrina (dal 
01/06/2023) � Harizaj Ar-
jona (dal 01/04/2023)

Indicatore

Certificazioni on�line
Iscrizioni autonome servizi scolastici mensa e 
trasporto
Pagamenti on-line

Target

Incremento delle certifica-
zioni on-line, delle iscrizioni 
autonome ai servizi scola-
stici online e dei pagamenti 
tramite PagoPa rispetto 
all�anno precedente

N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Avvio progetto di 
digitalizzazione del 
sito web e dei ser-
vizi online offerti 
dal Comune di 
Montevarchi, affe-
rente all'Avviso 
1.4.1. del PNRR Previsto X

Ottenuto

2

Completamento 
dei processi previ-
sti Previsto X X X X X X X X X X X X

Ottenuto

Tipologia Strategico Peso 120

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 32:

Denomina-
zione obiettivo

Costruzione rete di comunicazione interna 
permanente Collegamento con il 

DUP/PTPCT

Missione 1 � Servizi Istituzio-
nali generali e di gestione

Programma n. 11 � Altri 
Servizi Generali � Spese per 
Pubbliche Relazioni

Descrizione Nell�ottica della piena realizzazione della fun-

zione prevista all�art. 5 co. 2 lett. C del Regola-

mento per le Attività di Informazione e Comu-
nicazione � Funzionamento dell�Ufficio per le 

Relazioni con il Pubblico   (approvato con 

Personale previsto Cencetti Rita (fino al 
31/03/2023) � Migliorini Si-
mone - Monsecchi Alessio �

Bastiani Sabrina � Pisini Sa-
brina (dal 01/06/2023)
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deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 
24/02/2022), si individua un percorso per fa-
vorire la comunicazione interna tramite la co-
struzione di una rete online nella quale le in-
formazioni dirette al pubblico possano circo-
lare tempestivamente.

Anglani Marilena (fino al 
31/03/2023� Rinaldi Anto-
nella � Sottili Valentina - Pisini 
Sabrina (dal 01/06/2023)

Personale esterno prove-
niente dai progetti Puc

Indicatore Numero delle informazioni circolanti Target

Circolazione delle informa-
zioni dagli uffici interni verso 
l�Urp senza ritardo, che con-

senta una corretta e spedita 
informazione al cittadino

N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Costruzione rete on-
line interna all'Ente Previsto X X X X X X X X X X X X

Ottenuto

Previsto   

Ottenuto

Tipologia Strategico Peso 100

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 33:

Denominazione 
obiettivo

Registrazione immediata delle residenze sul 
gestionale anagrafico Collegamento con il 

DUP/PTPCT

Missione 1 � Servizi Istitu-
zionali generali e di ge-
stione

Programma n. 7 � Elezioni e 
consultazioni popolari �
Anagrafe e Stato civile

Descrizione

La realizzazione di questo obiettivo prevede 
che la registrazione dei cambi di residenza, 
sia interni al comune che con provenienza da 
altri comuni o dall�estero, avvenga con la 

presenza del cittadino allo sportello 
anagrafico piuttosto che in back office, cioè 
in un momento successivo alla presentazione 
dell�istanza, come fino ad oggi. 

Tali registrazioni riguarderanno 
esclusivamente le domande ad oggi 
consegnate in formato cartaceo, ferme 
restando le registrazioni in back end delle 
pratiche pervenute per e-mail, pec o online 
tramite Anpr.

Personale previsto

Proietti Francesca � Torrini 
Gabriele (dal 01/04/2023) -
Anglani Marilena (fino al 
31/03/2023) - Sottili Valen-
tina � Bastiani Sabrina � Ri-
naldi Antonella
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Indicatore
Numero pratiche inserite direttamente allo 
sportello
Numero pratiche irricevibili

Target

Viene eliminato il tempo 
occorrente al doppio esame 
della pratica, il primo in 
front office e il secondo in 
back.
Minimizzazione della possi-
bilità di protocollare una 
pratica di fatto irricevibile.

N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Registrazioni 
cambi di resi-
denza Previsto X X X X X X X X X X X X

Ottenuto

2

Formazione del 
personale e 
completamento 
dei processi pre-
visti Previsto X X X X X X X X X X X X

Ottenuto

Tipologia Strategico Peso 100

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 34:

Denominazione 
obiettivo

Bonifica banca dati liste elettorali per 
integrazione in ANPR Collegamento con il 

DUP/PTPCT

Missione 1 � Servizi 
Istituzionali generali e di 
gestione

Programma n. 7 � Elezioni e 
consultazioni popolari �

Anagrafe e Stato civile

Descrizione L'ufficio elettorale è coinvolto nell'integrazione 
delle liste elettorali e dei dati relativi 
all'iscrizione nelle liste di sezione, nella banca 
dati nazionale Anpr , come previsto alla 
circolare ministeriale n. 118/2022, entro il 
01/12/2023.
A tale scopo si rende necessaria la revisione e 
bonifica dei dati degli elettori contenuti nella 
banca dati locale.

Personale previsto Sgrevi Cinzia

Proietti Francesca

Paterniti Ludovico

Romanelli Erica  

Harizaj Arjona (dal 
01/04/2023)

Indicatore

Rispetto del termine previsto dalla circolare 
ministeriale n. 118/2022

Target
Subentro nei termini 
previsti dalla circolare 
ministeriale n. 118/2022
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N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Iintegrazione delle 
liste elettorali e dei 
dati relativi all'iscri-
zione nelle liste di 
sezione, nella 
banca dati nazio-
nale Anpr. Previsto X X X X X X X X X X X X

Otte-
nuto

2

Formazione del 
personale comple-
tamento dei pro-
cessi previsti Previsto X X X X X X X X X X X X

Otte-
nuto

Tipologia Strategico Peso 120

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^



129

Unità organizzativa autonoma �Coordinamento, predisposizione e controllo delle procedure di gara�

Dirigente: Angelo Capalbo

Obiettivo n.35:

Denominazione 
obiettivo

Procedure di gare

Collegamento 
con il 
DUP/PTPCT

Missione 1- Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione

Programma n. 6 - Ufficio 
Tecnico

Descrizione

L�Unità organizzativa si occupa di:

- consulenza su capitolati e gare, consulenza e supporto nelle 
procedure di assegnazione diretta o selezioni non ufficiali, 
anche per incarichi;
- gare ufficiose;
- gare innovative e definizione di nuovi schemi procedurali per 
altri Servizi interni al Comune;
- gestione gare di appalto ad evidenza pubblica per lavori, 
forniture, servizi;
- gestione gare con procedura negoziata lavori e servizi, 
coperture assicurative affidamento servizio pulizia;
- gestione gare per concessioni ed alienazione beni comunali;
- attività contrattuale dell�Ente con modalità di stipula 

elettronica, a supporto del Segretario Generale e del proprio 
Dirigente, nonché consulenza per gli altri uffici comunali;
- tenuta nel Repertorio generale, adempimenti su imposta di 
registro, di bollo, diritti di segreteria e rapporti con Agenzia 
delle Entrate relativi alla registrazione atti;
- collaborazione alla definizione esternalizzazioni di servizi, 
prestazioni e soluzioni specifiche;
-  adempimenti obbligatori ANAC relativi a RASA (Responsabile 
Unico Anagrafe per la Stazione Appaltante);
- gestione e aggiornamento Elenco fornitori per servizi, beni e 
lavori.
Inoltre, svolge le funzioni di referente della Stazione unica 
appaltante. 
Inoltre, al fine di poter svolgere l'ordinaria attività quotidiana 
di predisposizione bandi, lettere d'invito, disciplinari di gara, 
verbali di sedute, ecc... è indispensabile aggiornare e adeguare 
al nuovo codice degli appalti (D.lgs. 36/2023) la modulistica di 
gara e parte dei documenti informativi relativi a lavori, servizi 
e forniture sopra e sotto soglia EU.

Personale 
previsto

Cei Stefania

Lazzerini Elisabetta

Rossini Giancarla (dal 
1.04.2023
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Indicatore Incrementare l�attività Target

Partecipazione dell�ufficio 

ad almeno il 50% delle pro-
cedure di gara della Sta-
zione unica appaltante

N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Predisposizione 
di bozze di disci-
plinari e lettere 
di invito, bandi di 
gara, documento 
di gara unico eu-
ropeo e ogni mo-
dulistica stan-
dard per acquisti Previsto X X X X X X X X X X X X

Ottenuto

2

Implementa-
zione del sistema 
di gare telemati-
che con nuove e 
diverse funziona-
lità Previsto X X X X X X X X X X X X

Ottenuto

3

Modulistica ag-
giornata Previsto X X X X X X

Ottenuto

Tipologia Operativo Peso 120

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 36:

Denominazione 
obiettivo Patrimonio immobiliare (trasversale con altri 

settori)
Collegamento con il 
DUP/PTPCT

Missione 1- Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione

Programma 5 - Gestione dei 
beni demaniali e patrimo-
niali

Descrizione L�ufficio secondo la Circolare organizzativa n. 

2/2021 (approvata con determinazione 
organizzativa 714 del 5.8.2021), collabora alla 
raccolta dei dati ed in particolare alla stima del 
valore di ogni bene, per la valorizzazione ed 
alienazione dei beni non indispensabili 
dell�Ente.

Personale previsto
Cei Stefania

Lazzerini Elisabetta
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Indicatore Alienazione del patrimonio immobiliare Target
Pubblicazione ed istruttoria 
avvisi di asta immobiliare 
entro il 31 ottobre 2023

N.
Attività da com-
piere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Predisposizione e 
pubblicazione aste 
pubbliche per 
l�alienazione degli 

immobili Previsto X X X X X X X X X X X X

Ottenuto

Tipologia Operativo Peso 100

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
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SETTORE: U.O.A. Corpo Associato Polizia Municipale                                     
DIRIGENTE Marco GIROLAMI

Obiettivo n. 37:

Denominazione 
obiettivo

Mantenimento delle caratteristiche strutturali ed 
organizzative per qualificare la struttura come 
�CORPO� di Polizia Municipale con ampliamento di 

specifici controlli.

Collegamento 
con il 
DUP/PTPCT

Missione 3 � Ordine e Sicurezza

Programma 1 � Polizia Locale e Ammini-
strativa

Descrizione L�obiettivo prevede la realizzazione di una turna-
zione ed una presenza in servizio tale da mante-
nere la qualificazione di �CORPO� così come previ-

sta dalla normativa regionale in materia. Oltre 
all�organizzazione del servizio comprendente in 

particolare la realizzazione di turni serali-notturni 
l�obiettivo prevede l�esecuzione di specifici con-

trolli e servizi così come riportati negli indicatori 
dell�obiettivo.

Personale 
previsto

Per la realizzazione de presente obiettivo 
è previsto il coinvolgimento del Dirigente 
e di tutto il personale assegnato com-
preso l�ausiliario del traffico.

Indicatore Doppio turno giornaliero

Turni serali-notturni

Controlli abbandono rifiuti

Controlli manifestazioni terzo turno

Controlli centro Terranuova durante il terzo turno

Controlli nelle frazioni durante il terzo turno

Servizio viabilità allo stadio di Montevarchi e 
Terranuova durante le partite di calcio.

Controlli durante la pulizia strade

Target Tutti i giorni dell�anno

Almeno 60 annui

Almeno 65 annui

Almeno 23 annui

Almeno 30 annui

Almeno 20 annui

Come previsto da ordinanza di servizio 
della Questura

Almeno per 60 giorni l�anno

N. Attività da compiere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Verifica raggiungi-
mento obiettivo Previsto XXX

Ottenuto

Previsto

Ottenuto

Previsto

Ottenuto

Tipologia Strategico Peso 90

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato
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Obiettivo n. 38:

Denominazione 
obiettivo

Organizzazione specifici controlli antidegrado.

Collegamento con il 
DUP/PTPCT

Missione 3 � Ordine e Sicu-
rezza

Programma 1 � Polizia Locale 
e Amministrativa

Descrizione

L�obiettivo prevede l�organizzazione e la rea-

lizzazione di specifici controlli antidegrado da 
effettuare soprattutto nel centro storico.
L�attività si concentrerà sia sugli esercizi com-

merciali e pubblici esercizi per verificare il ri-
spetto del �regolamento per la tutela ed il de-

coro delle attività dei centri storici ed aree 
contermini di Montevarchi� sia sulle civili abi-

tazioni.  In queste ultime verrà controllato il ri-
spetto del numero massimo dei residenti in 
relazione alla superficie dell�immobile al mo-

mento del sopralluogo per l�ottenimento della 

residenza e successivamente il rispetto di 
norme a tutela del decoro urbano quali il di-
vieto di stendi omento dei vestiti alle finestre.

Personale previsto

Per la realizzazione de pre-
sente obiettivo è previsto il 
coinvolgimento del Dirigente 
e di tutto il personale asse-
gnato.

Indicatore

Numero controlli sovraffollamento abitazioni 
in centro.

Numero controlli esercizi commerciali e pub-
blici esercizi in centro.

Numero controlli panni stesi
Target

Almeno 120 controlli annui

Almeno 20 controlli annui.

Almeno 30 controlli annui.

N. Attività da compiere Mese Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

1

Verifica raggiungi-
mento obiettivo Previsto XXX

Ottenuto

Previsto

Ottenuto

Previsto

Ottenuto

Tipologia Operativo Peso 100

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
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Unità organizzativa autonoma:

�Politiche sociali, educazione, istruzione, formazione, trasporti scolastici ed altri servizi scolastici, casa, 

sport, gemellaggi e servizio civile�

Dirigente: Marco Girolami

Posizione organizzativa: Lia Vasarri

Obiettivo n. 39:

Denomina-
zione obiettivo

Potenziamento ASILO NIDO ed inclusione bambini con disabi-
lità, vigilanza servizi educativi ed attuazione piano TRASPORTI

Trasporto scolastico e piano del trasporto scolastico

Il servizio di trasporto scolastico presenta, sia per la conforma-
zione del territorio comunale, sia per l�ubicazione dei plessi sco-

lastici (7 di scuola dell�infanzia, 7 di scuola primaria e 3 di scuola 

secondaria di primo grado) complesse connotazioni di gestione 
che sono in fase di riorganizzazione. Attualmente il servizio è 
garantito, per tutti gli ordini della scuola dell�obbligo, in ma-

niera capillare per circa 400 utenti che abitano oltre che nelle 
frazioni e nelle case sparse nella campagna circostante anche 
nel Capoluogo. Il servizio si fa carico anche delle uscite previste 
nell�ambito dell�attuazione dei progetti didattici e sportivi fi-

nanziati dall�Ente e per eventi promossi da questa Amministra-

zioni che coinvolgono classi dei nostri Istituti Comprensivi. 

Alla fine dell�anno 2017 con delibera di C.C. n. 107 del 

23.11.2017,   l�Amministrazione ha proceduto ad affidare il ser-

vizio di trasporto scolastico per le per le scuole materne, ele-
mentari e medie inferiori, dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 
2027 alla Società in house Centro Pluriservizi S.p.a. La durata 
decennale si è resa necessaria per consentire alla Società di am-
mortizzare completamente l�investimento, consistente nell�ac-

quisto di n. 7 scuolabus nuovi, pari ad � 459.500,00 (data acqui-

sto: 30/7/2018).

Dall�a.s. 2019/2020 l'Amministrazione ha iniziato la riorganizza-

zione del piano del trasporto che ci vedrà impegnati anche per 
l�anno 2023 e per il prossimo a.s. 2023/2024. Tale nuovo piano, 

elaborato di concerto con la società che lo gestisce, prevede 
un�ulteriore razionalizzazione dei percorsi ma soprattutto delle 

fermate che dovranno essere in funzione del servizio ed in luo-
ghi sicuri sia per la salita che per la discesa dagli scuolabus. È 
prevista, inoltre, anche la predisposizione di una segnaletica ad 
hoc una volta testati sia il percorso che le fermate relative in 
modo tale che i genitori potranno individuare in modo chiaro e 
preciso il punto di raccolta più vicino all�abitazione. Attual-

mente sono previste n. 30 corse di trasporto scolastico.

Anche per il trasporto scolastico, da quest�anno, la piattaforma 

accessibile dal sito web del Comune di Montevarchi ed usata 
dagli utenti per l�iscrizione al servizio, permette l�accesso con 

SPID o Carta Identità Elettronica in modalità on line ed il rilascio 
delle certificazioni per eventuali detrazioni dalla denuncia dei 

Collegamento 
con il DUP

Missione 4 - Istruzione e di-
ritto allo studio
Programma n. 06 - Servizi au-
siliari all�istruzione

Missione 12 Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia
Programma n. 1- Interventi 
per l�infanzia e i minori e per 

asilo nido
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redditi. Nel corso del 2022 la piattaforma è stata collegata al 
software di Pluriservizi per la gestione diretta delle domande.

Potenziamento ASILO NIDO 

Nel Comune di Montevarchi sono presenti 2 nidi d�infanzia pub-

blici e 4 strutture private autorizzate dall�Ente al funziona-

mento. Il nido d�infanzia, al di là delle interpretazioni della 

legge, deve essere inteso sia come servizio a rilevanza sociale 
sia come servizio educativo: 

· servizio a rilevanza sociale: risponde ai bisogni ed ai diritti 
della donna che si inserisce nel mondo del lavoro extra-do-
mestico, tende ad eliminare la discriminazione della donna 
in quanto madre e la sua conseguente possibile esclusione 
o espulsione dal mercato occupazionale;

· agenzia educativa: è un servizio per tutti i piccoli da zero a 
tre anni, di supporto e sostegno educativo per il genitore, 
a cui è offerta la garanzia di condivisione di alcune respon-
sabilità educative.

Il nido d�infanzia La Coccinella si contraddistingue da quelli pri-
vati autorizzati in quanto abbiamo la capacità di accogliere 
bambini da 3 mesi mentre tutte le altre strutture presenti nel 
territorio (ad eccezione della struttura Del Secco Abelli) sono 
autorizzate per un�età superiore (minimo 12 mesi). Negli ultimi 
anni la domanda di inserimento di bambini al di sotto dell�anno 

è aumentata in quanto le mamme hanno la necessità di rien-
trare al lavoro poco dopo il periodo di astensione obbligatoria 
e in assenza di un supporto parentale trovano nel nido d�infan-

zia un luogo sicuro e protetto per accogliere serenamente i pic-
colini. Tenuto conto di tutte le procedure, in questo anno edu-
cativo, si valuterà la possibilità di riattivare, al nido d�infanzia La 

Coccinella, il �progetto ponte� � sospeso causa COVID19 - che 
permetterebbe di ampliare l�offerta di posti, soprattutto nella 

sezione dei piccoli. 

Nel corso del 2023 è previsto che:

il personale del nido d�infanzia La Coccinella presterà servizio 

fino al raggiungimento delle 46 settimane lavorative coprendo 
anche il servizio del mese di luglio evitando di ricorrere all�ap-

palto esterno;

dal 01/01/2021 è partito il nuovo appalto per la gestione del 
Nido d�Infanzia La Farfalla e di una sezione del nido La Cocci-

nella, per n. 5 anni (rinnovabile per ulteriori n. 2 anni). La coor-
dinatrice del Nido La Coccinella dovrà monitorare l�attività di 

detto nido e relazionare periodicamente l�AC confrontando i 2 

nidi comunali (relazione entro gennaio, entro maggio ed entro 
agosto), predisporre il progetto educativo-pedagogico del nido 
La Coccinella che sarà approvato con determina dirigenziale in-
sieme a quello del nido La Farfalla;
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prosegue la sperimentazione per inserimenti di bambini/e disa-
bili con la collaborazione tra Servizio Sociale Professionale e 
Coordinatore del Nido d�Infanzia La Coccinella;

attività formativa prevista nel progetto formativo triennale del 
nido La Coccinella;

percorso di ascolto e elaborazione bisogni formativi specifici del 
personale nido d�infanzia per elaborazione nuovo progetto for-

mativo triennale, nel rispetto del regolamento comunale sulla 
formazione;

vigilanza sui servizi educativi.

Il regolamento d�attuazione dell�art. 4 bis della LR 26/7/2002, n. 

32, in materia di servizi educativi per la prima infanzia prevede, 
all�art. 54 �Vigilanza sui servizi educativi, che i comuni vigilano 

sul funzionamento dei servizi educativi presenti sul loro territo-
rio mediante almeno due ispezioni annuali senza preavviso, al 
fine di verificare il benessere dei bambini e l'attuazione del pro-
getto pedagogico ed educativo del servizio. 

Prosegue la sperimentazione attivata nell�anno 2022 e relativa 

ad un�attività di vigilanza a cura della coordinatrice pedagogica 
del nido e di un/a dipendente dell�ufficio Scuola. 

Indicatori 1. Piano del trasporto scolastico

2. Posizionamento segnaletica fermate scuolabus

3. Potenziamento Asilo Nido: 

dal 01/01/2021 è partito il nuovo appalto per la gestione del 
Nido d�Infanzia La Farfalla:

a) la coordinatrice del Nido La Coccinella dovrà monitorare 
l�attività di detto nido e relazionare periodicamente l�AC 

confrontando le attività dei 2 nidi comunali (relazione en-
tro gennaio, entro maggio ed entro agosto; 

b) determina approvazione progetto educativo-pedagogico 
per i due nidi per l�a.e. 2023/2024);

c) nido d�infanzia La Coccinella: servizio nel mese di luglio

d) vigilanza sui servizi educativi
e) verifica modulistica per ispezioni
f) redazione verbali sopralluoghi e comunicazione alle strut-

ture, al SUAP dove previsto

L�obiettivo coinvolge il Dirigente, la Responsabile della U.O.A. 

ed il seguente personale assegnato alla UOA:

n. ore a di-
pendente

n. dipendenti

D � Amministrativo

MARCHI 

50 1

D � Educatore 150 1

Target
(termine pre-
visto)

1. Almeno il 50% entro il 
30/11/2023

2. Almeno il 50% entro il 
30/11/2023

a. Almeno il 50% entro il 
15/09/2023

b. il 100% entro il 
30/11/2023

c. 100% entro il 
31/07/2023

d. Almeno il 50% entro il 
31/12/2023

e. Almeno il 50% entro il 
30/11/2023

f. Almeno il 50% entro il 
31/12/2023
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CIABATTINI 

D � Assistente Sociale

FANTONI � GIORDANO - DAS-
SISTI

50 3

C � Educatrice

ARICO� � DI GIACOMO �

MANCINI � NEPI � SEVERI

170 5

C � Amministrativo

PARMINI

50 1

B3 � Assistenti

VOLINI � ADAMO � MAZZOLI 
� SCATIZZI

90 4

B3 - Collab. Prof.le Amm.vo

MULE�

70 1

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D

1

Piano di razionalizzazione dei percorsi ma 
soprattutto delle fermate che dovranno es-
sere in funzione del servizio ed in luoghi si-
curi sia per la salita che per la discesa dagli 
scuolabus. È prevista, inoltre, anche la predi-
sposizione di una segnaletica ad hoc una 
volta testati sia il percorso che le fermate re-
lative in modo tale che i genitori potranno in-
dividuare in modo chiaro e preciso il punto di 
raccolta più vicino all�abitazione. Attual-

mente sono previste n. 30 corse di trasporto 
scolastico.

Previsto

X X X X X X X X X X X

Ottenuto
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2

Potenziamento Asilo Nido: 

dal 01/01/2021 è partito il nuovo appalto per 
la gestione del Nido d�Infanzia La Farfalla e di 

una sezione del nido La Coccinella, per n. 5 
anni (rinnovabile per ulteriori n. 2 anni). La 
coordinatrice del Nido La Coccinella dovrà 
monitorare l�attività di detto nido e relazio-

nare periodicamente l�AC confrontando i 2 

nidi comunali (relazione entro gennaio, en-
tro maggio ed entro agosto), predisporre il 
progetto educativo-pedagogico del nido La 
Coccinella che sarà approvato con determina 
dirigenziale insieme a quello del nido La Far-
falla.

1. nido d�infanzia La Coccinella: servizio nel 

mese di luglio
2. vigilanza sui servizi educativi:
3. verifica modulistica per ispezioni
4. redazione verbali sopralluoghi e comu-

nicazione alle strutture, al SUAP dove 
previsto

Previsto X X X X X X X X X X X X

Ottenuto

Tipologia Strategico Peso 110

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 40:

Denomina-
zione obiet-
tivo

Recupero MOROSITÀ della UOA Politiche sociali, educazione, istru-

zione, formazione, trasporti scolastici ed altri servizi scolastici, casa, 

sport, gemellaggi e servizio civile ed integrazione banche dati

Dall�a.s. 2017-2018 è previsto per regolamento un sistema di prepa-
gato per i servizi di trasporto e mensa. Tale sistema, se da un lato 
evita delle situazioni di grave morosità dall�altro implica un meccani-

smo di controllo dei paganti che non si devono trovare in situazione 
debitoria al fine di poter beneficiare del servizio. Infatti, periodica-
mente, durante l�anno scolastico, vengono fatte delle verifiche mi-

rate ad individuare lo stato di morosità e se tale situazione permane, 
nonostante i vari interventi dell�ufficio P.I., si giunge ad applicare la 

sanzione della sospensione del servizio sia di mensa che di trasporto.

Per quanto concerne il recupero delle morosità, fino al 2020 l�ufficio, 

oltre a monitorare i pagamenti di quanto hanno chiesto la ratealizza-
zione del debito, ha proceduto ad inviare i decreti di ingiunzione al 
pagamento delle insolvenze e la successiva riscossione coattiva. Dal 
2021 l�ufficio ha iniziato ad inviare i decreti di ingiunzione al paga-

mento delle insolvenze e la successiva riscossione coattiva per 
quanto riguarda le posizioni che sono rimaste aperte nell�ambito del 
prepagato.  Nel corso del 2022 è stata attivata:

· la creazione di una nota debito a chiusura del saldo negativo pre-
sente a fine anno scolastico per ciascun servizio mensa e tra-
sporto, in questa prima fase è stata creata un�unica nota debito 

Collegamento 
con il DUP

Missione 4 - Istru-
zione e diritto allo 
studio
Programma n. 06 -
Servizi ausiliari 
all�istruzione

Missione 12 Diritti 
sociali, politiche so-
ciali e famiglia
Programma n. 1- In-
terventi per l�infan-

zia e i minori e per 
asilo nido
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a chiusura del periodo dal 01/09/2017 (attivazione del servizio 
prepagato) al 31/08/2022; 

· la procedura di creazione avviso di pagamento relativo alla nota 
debito per ciascun servizio mensa e trasporto da spedire per rac-
comandata a ciascun utente;

· la procedura di pagamento anche per note debito mensa e tra-
sporto, in modo da rendere automatica la relativa registrazione, 
in analogia a quanto in essere riguardo al pagamento delle rica-
riche su piattaforma IRIS;

La procedura è stata aggiornata permettendo anche la gestione di 
rateizzi eventualmente richiesti per il pagamento delle note debito; 
le rate vengono automaticamente aggiornate sulla piattaforma in so-
stituzione della preesistente rata unica creata inizialmente. È stata 
attivata, altresì, la possibilità di creare anche la voce interessi di ra-
teizzazione che vengono calcolati in sede di concessione del rateizzo, 
anch�essa pagabile su piattaforma IRIS con stesse modalità.

Nel 2023 si prevede

ANAGRAFICA

- sempre sulla stessa piattaforma URBI di Pluriservizi, è in pro-
gramma di attivare la procedura riguardante la successiva fase 
di recupero del credito, attraverso l�emissione di accertamento 

esecutivo per coloro che non provvedono al pagamento della 
nota debito sollecitata, il database anagrafica degli utenti, pre-
sente all�interno di tale piattaforma, è in forma statica e non di-

namica, si basa sui dati comunicati dagli utenti in fase di iscri-
zione e non sempre rispecchia la situazione aggiornata della re-
sidenza e composizione del nucleo di ciascun utente, da qui la 
necessità di collegare l�anagrafe del Comune con URBI-PA Digi-
tale affinché l�anagrafica possa essere aggiornata, così come già 

avviene per i nostri sw GeSocial e GeSocial-Scuola. 

- Per quanto riguarda la parte residuale di utenti che non risultano 
residenti, opportunamente evidenziati, sarà necessario conti-
nuare a provvedere tramite aggiornamento in autonomia se-
condo necessità, non esistendo al momento possibilità di fare 
scarichi massivi da ANPR nazionale.

- È intenzione prevedere che la fase di recupero del credito venga 
eseguita nei confronti di entrambi i genitori, e non solo verso 
colui o colei che ha chiesto l�attivazione del servizio, in quanto 

coobbligati, sarà quindi previsto l�inserimento di un secondo no-
minativo oltre a quello che richiede il servizio, prevedendo a re-
gime l�inserimento già in fase di iscrizione.

INGIUNZIONE DI PAGAMENTO/ACCERTAMENTO ESECUTIVO E SUC-

CESSIVA ISCRIZIONE A RUOLO

- Decorsi i termini entro i quali devono essere pagati gli avvisi di 
pagamento dei servizi scolastici, sarà avviata la procedura di re-
cupero giudiziale, tramite emissione di accertamento esecutivo 
per il quale è previsto il conteggio automatico degli interessi e 
delle spese da addebitare, scaduti I relativi termini senza che il 
destinatario abbia provveduto al pagamento, l�importo sarà 

iscritto a ruolo presso l�Agenzia Riscossione, l�intero processo 

sarà gestito sulla stessa piattaforma URBI



140

ATTIVAZIONE PAGAMENTO FATTURE NIDO SU IRIS

- Avendo ormai completata la procedura per la creazione ed il sol-
lecito di pagamento delle note debito relative a mensa e tra-
sporto anni precedenti, provvederemo ad attivare analoga pro-
cedura anche per quanto riguarda il pagamento delle fatture del 
Nido per le quali è già stata attivata la domiciliazione bancaria

Nel 2023 la stessa piattaforma URBI sarà utilizzata anche per il recu-
pero crediti relativi agli altri servizi di questa U.O.A., in particolare 
legati al sociale ed allo sport; una volta inserite le anagrafiche dei 
debitori da attribuire ad un particolare servizio ed indicando il rela-
tivo credito da recuperare, partirà tutta la procedura di recupero già 
prevista per i servizi scolastici

CRITICITA� RISCONTRATE NELLA PROCEDURA

- esiste una piattaforma (URBI realizzata da PADIGITALE e gestita 
da Pluriservizi) che gestisce i servizi scolastici, dalla raccolta ini-
ziale dell�iscrizione, alla gestione delle presenze, degli addebiti 

dei servizi erogati, del servizio di ricarica a copertura del debito 
corrente, all�invio di messaggistica agli utenti, sia riguardo avvisi

di natura amministrativa che riguardanti la presenza di posizioni 
con saldo negativo da regolare - manca una procedura che segua 

anche l�intero processo di recupero del credito;

- la gestione del recupero del credito fino ad oggi è avvenuta tra-
mite dati forniti da Pluriservizi, sulla base dei quali vengono 
creati e gestiti elenchi sotto formato Excel, in maniera extracon-
tabile, quindi scollegata dalla piattaforma anzidetta, che deve 
essere aggiornata a mano da parte dell�addetto del Comune, 

mentre Pluriservizi aggiorna i dati sulla piattaforma sulla base di 
aggiornamenti inviati da parte dell�addetto e riguardanti l�evo-

luzione del recupero, tali elenchi vengono aggiornati frequente-
mente a seguito dell�evolversi di questa fase � il sistema data 

entry su file Excel creati ad hoc non garantisce l�assenza di pos-

sibilità di errore o dimenticanze che potrebbero anche vanificare 

la procedura di recupero � non è visibile una situazione comples-

siva dello stato del recupero e delle posizioni morose, l�aggiorna-

mento comporta tempi lunghi di esecuzione;

- il pagamento delle fatture post pagate avveniva tramite versa-
mento in tesoreria, bonifico bancario oppure bollettino postale, 
al momento è stato tolto quello tramite bollettino postale dato 
che comportava complicazioni per la relativa acquisizione da 
parte del nostro ufficio ragioneria, mentre quello del servizio 
prepagato avviene tramite ricariche eseguibili attraverso la piat-
taforma Iris, oppure anche tramite versamento in tesoreria o bo-
nifico bancario � i pagamenti eseguiti tramite la piattaforma Iris 
vengono registrati automaticamente sulla piattaforma Urbi, 
mentre per le altre modalità di pagamento, le registrazioni av-
vengono in maniera manuale, la ragioneria periodicamente tra-
smette a Pluriservizi un dettaglio dei pagamenti ricevuti, sulla 
base di questi dati Pluriservizi provvede ad aggiornare manual-
mente la piattaforma
Non viene rispettato l�obbligo per la PA di utilizzare esclusiva-

mente la modalità PAGOPA � il passaggio di dati tra le due am-

ministrazioni non garantisce il relativo aggiornamento a causa 
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di possibili errori sia in fase di registrazione che di scambio dati, 

le posizioni consultabili anche dagli utenti non rispettano tempi 

di aggiornamento ragionevoli con frequenti richieste di chiari-

mento da parte dell�utenza che pur avendo pagato, dopo anche 

settimane, non trova la propria posizione aggiornata.

EVOLUZIONE DELLA PROCEDURA DI RECUPERO

È stata rilevata la necessità di gestire il recupero del credito tramite 
una procedura che rappresentasse la continuazione naturale delle 
precedenti fasi di gestione dei servizi scolastici, in modo da unificare 
tutte le fasi sulla stessa piattaforma. 

Dopo aver visionato la procedura adottata dall�ufficio Tributi per la 

gestione e recupero dei tributi comunali, quella proposta dalla piat-
taforma URBI, oltre quella proposta dalla piattaforma Maggioli, già 
utilizzata per il servizio Sicraweb di protocollazione e di quello con-
tabile, è stato ritenuto utile proseguire con l�utilizzo di URBI, in 

quanto si occupa già di tutte le fasi dei servizi scolastici. È stato quindi 
chiesto a PADIGITALE di implementare tale piattaforma con le appli-
cazioni necessarie alla gestione del recupero del credito.

ATTIVITÀ DI IMPLEMENTAZIONE DELLA PIATTAFORMA URBI SCELTA PER LA GE-

STIONE DEL RECUPERO DEL CREDITO

Avviata e già a regime nel corso del 2023

Nido d�infanzia: è stata attivata la procedura di pagamento tramite 
domiciliazione bancaria 

Prepagato mensa e trasporto: 

a) al termine di ciascun anno scolastico si procede ad una chiu-
sura contabile, emettendo una nota debito per le posizioni 
negative, le quali, anche a seguito di solleciti, non hanno 
provveduto al relativo pagamento

b) a fronte delle note debito la piattaforma produce un avviso 
bonario da notificare ad ogni utente

Da avviare

Nido d�infanzia: progressivo abbandono della modalità di paga-
mento tramite bonifico bancario o versamento in tesoreria, sosti-
tuito da bollettino PAGOPA o domiciliazione bancaria

Prepagato mensa e trasporto:

a) a seguito del mancato pagamento dell�avviso bonario 

regolarmente notificato, si procede all�emissione 

dell�accertamento esecutivo, che diventerà titolo esecutivo 

trascorso il termine per il relativo pagamento

b) a seguito del mancato pagamento dell�accertamento esecutivo 

entro i termini prescritti, la posizione morosa viene iscritta a 
ruolo, la piattaforma crea una minuta successivamente 
acquisibile sul portale dell�agenzia entrate e riscossioni per la 
conseguente creazione di una minuta che sarà processata fino 
alla relativa iscrizione del ruolo.

c) abbandono della modalità di pagamento tramite versamento in 
tesoreria o bonifico bancario, sostituite dalla consueta ricarica, 
eseguita tramite la piattaforma Efil, partner tecnologico di 
PADIGITALE, abbandonando l�utilizzo della piattaforma Iris
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d) l�unificazione dei sistemi di pagamento nell�unica piattaforma 

Efil, oltre a rispettare l�obbligo di utilizzo del sistema PAGOPA 

per i pagamenti a favore della PA, permette un più semplice, 
puntuale ed immediato aggiornamento della situazione 
contabile dei servizi scolastici, andando ad aggiornare 
automaticamente le posizioni presenti sulla piattaforma URBI 
senza necessità di intervento da parte dell�operatore macchina, 

oltre a mettere a disposizione gli stessi dati a favore della 
ragioneria del Comune. Questa gestione non è più quindi 
dipendente dal passaggio dati tra l�ufficio ragioneria del Comune 

e l�ufficio amministrativo di Pluriservizi.

Indicatori Recupero morosità della UOA: 

attivazione nuova procedura informatica sul controllo morosità: spe-
rimentazione procedura;

Nido d�infanzia: progressivo abbandono della modalità di paga-
mento tramite bonifico bancario o versamento in tesoreria, sosti-
tuito da bollettino PAGOPA o domiciliazione bancaria

Prepagato mensa e trasporto:

a) a seguito del mancato pagamento dell�avviso bonario regolar-

mente notificato, si procede all�emissione dell�accertamento 

esecutivo, che diventerà titolo esecutivo trascorso il termine per 
il relativo pagamento

b) a seguito del mancato pagamento dell�accertamento esecutivo 

entro i termini prescritti, la posizione morosa viene iscritta a 
ruolo, la piattaforma crea una minuta successivamente 
acquisibile sul portale dell�agenzia entrate e riscossioni per la 

conseguente creazione di una minuta che sarà processata fino 
alla relativa iscrizione del ruolo.

c) abbandono della modalità di pagamento tramite versamento in 
tesoreria o bonifico bancario, sostituite dalla consueta ricarica, 
eseguita tramite la piattaforma Efil, partner tecnologico di 
PADIGITALE, abbandonando l�utilizzo della piattaforma Iris.

L�unificazione dei sistemi di pagamento nell�unica piattaforma 

Efil, oltre a rispettare l�obbligo di utilizzo del sistema PAGOPA 
per i pagamenti a favore della PA, permette un più semplice, 
puntuale ed immediato aggiornamento della situazione 
contabile dei servizi scolastici, andando ad aggiornare 
automaticamente le posizioni presenti sulla piattaforma URBI 
senza necessità di intervento da parte dell�operatore macchina, 

oltre a mettere a disposizione gli stessi dati a favore della 
ragioneria del Comune. Questa gestione non è più quindi 
dipendente dal passaggio dati tra l�ufficio ragioneria del Comune 

e l�ufficio amministrativo di Pluriservizi.

Per quanto riguarda il recupero crediti relativi agli altri servizi di que-
sta U.O.A., in particolare legati al sociale ed allo sport, procederemo 
per il sociale a verificare la fattibilità di un�integrazione a GeSocial �
programma di gestione del servizio sociale � e per lo sport continue-
remo, per il momento, al controllo dei dati ed invio lettere ingiun-
zione al pagamento ed avvio eventuale procedura messa a ruolo.

Target
(termine pre-
visto)

100% entro il 
30.11.2023

Almeno il 30% entro 
il 31/12/2023

a) Almeno il 30% 
entro il 
31/12/2023

b) Almeno il 30% 
entro il 
31/12/2023

c) Almeno il 30% 
entro il 
31/12/2023
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L�obiettivo coinvolge il Dirigente, la Responsabile della U.O.A. ed il 
seguente personale assegnato alla UOA:

n. ore a dipen-
dente

n. dipen-
denti

D � Amministrativo

MARCHI 

50 1

D � Educatore

CIABATTINI 

50 1

D � Assistente Sociale

FANTONI � GIORDANO -
DASSISTI

50 3

C � Amministrativo

BARTOLUCCI

LAZZERINI

ROSSI

50

50

150

3

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D
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1

Recupero morosità della UOA: 

attivazione nuova procedura informatica sul con-
trollo morosità: sperimentazione procedura;

Nido d�infanzia: progressivo abbandono della mo-
dalità di pagamento tramite bonifico bancario o ver-
samento in tesoreria, sostituito da bollettino PA-
GOPA o domiciliazione bancaria

Prepagato mensa e trasporto:

d) a seguito del mancato pagamento dell�avviso 

bonario regolarmente notificato, si procede 
all�emissione dell�accertamento esecutivo, che 

diventerà titolo esecutivo trascorso il termine 
per il relativo pagamento

e) a seguito del mancato pagamento 
dell�accertamento esecutivo entro i termini 

prescritti, la posizione morosa viene iscritta a 
ruolo, la piattaforma crea una minuta 
successivamente acquisibile sul portale 
dell�agenzia entrate e riscossioni per la 

conseguente creazione di una minuta che sarà 
processata fino alla relativa iscrizione del ruolo.

f) abbandono della modalità di pagamento 
tramite versamento in tesoreria o bonifico 
bancario, sostituite dalla consueta ricarica, 
eseguita tramite la piattaforma Efil, partner
tecnologico di PADIGITALE, abbandonando 
l�utilizzo della piattaforma Iris.

L�unificazione dei sistemi di pagamento 

nell�unica piattaforma Efil, oltre a rispettare 

l�obbligo di utilizzo del sistema PAGOPA per i 

pagamenti a favore della PA, permette un più 
semplice, puntuale ed immediato 
aggiornamento della situazione contabile dei 
servizi scolastici, andando ad aggiornare 
automaticamente le posizioni presenti sulla 
piattaforma URBI senza necessità di intervento 
da parte dell�operatore macchina, oltre a 

mettere a disposizione gli stessi dati a favore 
della ragioneria del Comune. Questa gestione 
non è più quindi dipendente dal passaggio dati 
tra l�ufficio ragioneria del Comune e l�ufficio 

amministrativo di Pluriservizi.

Per quanto riguarda il recupero crediti relativi agli 
altri servizi di questa U.O.A., in particolare legati al 
sociale ed allo sport, procederemo per il sociale a 
verificare la fattibilità di un�integrazione a GeSocial 
� programma di gestione del servizio sociale � e per 
lo sport continueremo, per il momento, al controllo 

Previsto

X X X X X X X X X X X X
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dei dati ed invio lettere ingiunzione al pagamento 
ed avvio eventuale procedura messa a ruolo.

Otte-
nuto

Tipologia Strategico Peso 90

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 41:

Denominazione 
obiettivo

Progettazione e/o co-progettazione integrata ed attuazione 
delle azioni di contrasto alla POVERTÀ e SOLITUDINE, attraverso 
finanziamenti regionali e/o nazionali e/o europei e/o comunali. 
L�Amministrazione Comunale intende orientare la propria atten-
zione a strumenti di progettazione e/o co-progettazione inte-
grata ed attuazione delle stesse con il fine di contrastare, attra-
verso finanziamenti regionali e/o nazionali e/o europei e/o co-
munali, la povertà e la solitudine dei cittadini residenti a Monte-
varchi. Oltre a questi, nell�anno 2022 abbiamo proceduto, a li-

vello di Zona sociosanitaria (8 Comuni e Azienda USL) alla proget-
tazione a valere sui fondi Missione 5 � PNRR.
Negli ultimi anni abbiamo assistito ad un complesso di azioni che 
non hanno precedenti nelle politiche sociali del Governo nazio-
nale e della Regione Toscana in tema della lotta alla povertà:
SIA - Il Sostegno per l�Inclusione Attiva è stata una misura di con-

trasto alla povertà che ha previsto l�erogazione di un sussidio eco-
nomico alle famiglie in condizioni economiche disagiate, nelle 
quali siano state presenti persone minorenni, figli disabili o una 
donna in stato di gravidanza accertata; il sussidio era subordinato 
all�adesione ad un progetto personalizzato di attivazione sociale 
e lavorativa. Il progetto veniva predisposto dai servizi sociali del 
Comune, in rete con i servizi per l�impiego, i servizi sanitari e le 

scuole, nonché con soggetti privati attivi nell�ambito degli inter-

venti di contrasto alla povertà, con particolare riferimento agli 
enti non profit. 
REI - Il Reddito di Inclusione è una misura nazionale di contrasto 
alla povertà. Il REI si compone di due parti: un beneficio econo-
mico, erogato mensilmente attraverso una carta di pagamento 
elettronica (Carta REI) e un progetto personalizzato di attivazione 
e di inclusione sociale e lavorativa volto al superamento della 
condizione di povertà. Soddisfatto il requisito per il beneficio eco-
nomico, il progetto viene predisposto dai servizi sociali del Co-
mune che operano in rete con gli altri servizi territoriali (ad esem-
pio Centri per l'Impiego, ASL, scuole, ecc.), nonché con soggetti 
privati attivi nell'ambito degli interventi di contrasto alla povertà, 
con particolare riferimento agli enti non profit. 
RdC - Il Reddito di cittadinanza è un sostegno per famiglie in dif-
ficoltà che mira al reinserimento nel mondo del lavoro e all�inclu-

sione sociale. Il beneficio economico viene accreditato mensil-
mente su una nuova carta prepagata, diversa da quelle rilasciate 
per altre misure di sostegno, cosiddetta �CartaRdc�.

Collegamento    
con il DUP

Missione 12 � Diritti so-
ciali, politiche sociali e 
famiglie 
Programma n. 1 - Inter-
venti per l�infanzia e i 

minori e per asilo nido
Programma n. 2 - Inter-
venti per la disabilità
Programma n. 3 - Inter-
venti per gli anziani
Programma n. 4 - Inter-
venti soggetti a rischio di 
esclusione sociale 
Programma n. 5 - Inter-
venti per le famiglie
Programma n. 6 - Inter-
venti per il diritto alla 
casa
Programma n. 7 - Pro-
grammazione e governo 
della rete dei servizi so-
ciosanitari e sociali
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PdC � La Pensione di cittadinanza è un sussidio economico rivolto 
alle famiglie di anziani in difficoltà; la misura risulta più semplice 
in quanto non sono previsti adempimenti legati al lavoro, ma è 
sufficiente la presentazione della domanda per poter accedere al 
beneficio, avendone i requisiti. Le modalità di erogazione del be-
neficio saranno definite in sede di conversione del decreto istitu-
tivo. Attenzione: tutti i componenti del nucleo familiare e non 
solo il capofamiglia, devono avere età pari o superiore a 67 anni. 
Se si è già beneficiari del Rdc, la pensione decorre dal mese suc-
cessivo a quello del compimento del 67° anno del componente 
più giovane. In tal caso, la trasformazione da Rdc a Pdc opera 
d�ufficio. Dopo aver presentato la domanda, l'INPS verificherà i 

requisiti. In funzione dei requisiti il cittadino sarà convocato dai 
Centri per l'impiego per sottoscrivere un Patto per il Lavoro o dai 
Comuni per sottoscrivere un Patto per l'Inclusione sociale.
Questa Amministrazione, insieme alla U.O.A. delle Politiche So-
ciali, Educazione, Istruzione, Formazione, Trasporti Scolastici ed 
altri Servizi Scolastici, Casa, Sport e Gemellaggi, intende riportare 
il dibattito pubblico sul tema della povertà contribuendo alla de-
finizione di un nuovo modello di welfare, che si basa sulla presa 
in carico del soggetto fragile e sul protagonismo delle reti sociali 
e del Terzo settore, privilegiando quelle persone che per vari mo-
tivi non sono in grado di accedere alle misure nazionali di contra-
sto alla povertà. Occorre porre una particolare attenzione agli 
strati della popolazione già in povertà relativa o comunque in si-
tuazione di forte disagio sociale, in quanto è la popolazione più a 
rischio di maggiore impoverimento. L�invecchiamento della po-

polazione, dovuto anche alla crescita della speranza di vita, si in-
terfaccia con un aspetto oramai strutturale, ovvero il ridimensio-
namento numerico delle famiglie e la loro profonda trasforma-
zione morfologica. Assistiamo ad un progressivo allargamento 
delle disuguaglianze intergenerazionali, ovvero tra colo che (pen-
sionati o lavoratori a tempo indeterminato di lungo corso) hanno 
un reddito ed una serie di sicurezze sociali in grado di proteggerli 
dai possibili percorsi di impoverimento e colo che (giovani precari 
o in entrata nel mercato del lavoro), al contrario, non li hanno. Il 
Servizio Sociale, nella sua opera di programmazione degli inter-
venti e servizi, si impegna costantemente nella ottimizzazione 
delle risorse umane e finanziarie e nella ricerca delle stesse attra-
verso bandi regionali, nazionali ed europei anche in partenariato 
con gli altri Comuni del Valdarno, l�Azienda ASL e gli enti del Terzo 

settore.

Indicatori Piano Zonale della Povertà

Rilevazione fabbisogno interno all�Ente dei PUC � Progetti di Uti-
lità Collettiva � sia presso la UOA che in altri Servizi o UOA 
dell�Amministrazione. 

Elaborazione di PUC specifici per la UOA e accordi con soggetti 
esterni (es: scuole)

Coordinamento, valutazione, approvazione atti ed attivazione dei 
PUC � Progetti di Utilità Collettiva � sia presso la UOA che in altri 
Servizi o UOA dell�Amministrazione. 

Target
(termine previ-
sto)

Numero di PUC non infe-
riori a tre entro il 
31/12/2023
Numero di TIROCINI non 
inferiore a due entro il 
31/12/2023

Almeno il 50% entro il 
31/12/2023
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Coordinamento dei tirocini di inclusione o tirocini sociali o borse 
lavoro, valutazione predisposizione atti, elaborazione ed attiva-
zione di tirocini di inclusione o tirocini sociali o borse lavoro per 
persone a rischio di esclusione sociale, liquidazione dei rimborsi 
mensili e certificazioni previste dalla normativa vigente

Pubblicazione bando del Comune di Montevarchi per l�assegna-

zione di contributi economici ad integrazione dei canoni di loca-
zione (art. 11 della L. 431/98), anno 2023: redazione ed emana-
zione bando, istruttoria domande, graduatoria provvisoria e de-
finitiva, impegni di spesa, inserimento dati graduatoria nella piat-
taforma regionale.

L�obiettivo coinvolge il Dirigente, la Responsabile della U.O.A. ed 

il seguente personale assegnato alla UOA:

n. ore a di-
pendente

n. dipendenti

D � Amministrativo
MARCHI � MONREALE 400 2

D � Assistente Sociale
BAMBI � FANTONI � MU-
GNAI � GIORDANO - DAS-
SISTI

400 5

C � Amministrativo
ROSSI � BARTOLUCCI �

FROSININI � PARMINI -
SPUGNOLI

300 5

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D

1

Piano Zonale della Povertà: 
Rilevazione fabbisogno interno all�Ente dei PUC 

� Progetti di Utilità Collettiva � sia presso la 
UOA che in altri Servizi o UOA dell�Amministra-

zione. 

Elaborazione di PUC specifici per la UOA e ac-
cordi con soggetti esterni (es: scuole)

Coordinamento, valutazione, approvazione atti 
ed attivazione dei PUC � Progetti di Utilità Col-
lettiva � sia presso la UOA che in altri Servizi o
UOA dell�Amministrazione.

Coordinamento dei tirocini di inclusione o tiro-
cini sociali o borse lavoro, valutazione predi-
sposizione atti, elaborazione ed attivazione di 
tirocini di inclusione o tirocini sociali o borse la-
voro per persone a rischio di esclusione sociale, 
liquidazione dei rimborsi mensili e certificazioni 
previste dalla normativa vigente

Previsto X X X X X X X X X X X X

Ottenuto

3

Politiche abitative � bando contributi per il ca-
none di locazione ed azioni ed atti conseguen-
ziali

Previsto X X X X X X X X X X X X

Ottenuto
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4

Assegnazione alloggi ERP: aggiornamento co-
stante della graduatoria; controllo requisiti; 
preparazione elenchi nuove assegnazioni e 
cambi alloggio, riunioni integrate ufficio Casa e 
Assistenti Sociali, richiesta conferma requisiti,
istruttoria, decreto assegnazione �  

Previsto X X X X X X X X X X X X

Ottenuto

Tipologia Operativo Peso 90

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 42:

Denominazione 
obiettivo

Progettazione intersettoriale e gestione del Servizio Civile Re-
gionale e Servizio Civile Universale
L�Amministrazione Comunale intende investire in politiche gio-

vanili che permettano esperienze come il Servizio Civile Volon-
tario. 

Tenuto conto che alcune finalità del Servizio Civile Regionale 
(SCR) sono: 

contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professio-
nale dei giovani, favorendo l'acquisizione di una cultura di cit-
tadinanza attiva mediante lo svolgimento di attività di solida-
rietà sociale; 

promuovere il senso di appartenenza e di partecipazione attiva 
dei giovani alla comunità locale, nazionale ed internazionale; 

favorire l'ingresso dei giovani nel mondo del lavoro con accre-
sciute professionalità e consapevolezza delle dinamiche sociali 
e culturali;

contribuire alla salvaguardia e alla maggiore fruibilità del patri-
monio ambientale, storico- artistico, culturale;

promuovere il diritto alle pari opportunità e alla valorizzazione 
delle differenze di genere; 

promuovere l'educazione alla convivenza, al senso civico, al ri-
spetto della legalità; 

promuovere la cultura contro ogni forma di discriminazione an-
che per orientamento sessuale;

Il Servizio Civile Nazionale ora Universale (SCU) è la scelta vo-
lontaria di dedicare alcuni mesi della propria vita al servizio di 
difesa, non armata e non violenta, della patria, all�educazione, 

alla pace tra i popoli ed alla promozione dei valori fondativi 
della Repubblica Italiana, attraverso azioni per le comunità e 
per il territorio. Il SCU rappresenta un�importante occasione di 

formazione e di crescita personale e professionale per i giovani, 
che sono un�indispensabile e vitale risorsa per il progresso cul-

turale, sociale ed economico del Paese.

Collegamento 
con il DUP

Missione 12 � Diritti so-
ciali, politiche sociali e 
famiglie 
Programma n. 1 - Inter-
venti per l�infanzia e i 
minori e per asilo nido
Programma n. 2 - Inter-
venti per la disabilità
Programma n. 3 - Inter-
venti per gli anziani
Programma n. 4 - Inter-
venti soggetti a rischio di 
esclusione sociale 
Programma n. 5 - Inter-
venti per le famiglie
Programma n. 6 - Inter-
venti per il diritto alla 
casa
Programma n. 7 - Pro-
grammazione e governo 
della rete dei servizi so-
ciosanitari e sociali
Programma n. 8 � Coo-
perazione ed Associazio-
nismo
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I settori d�impiego/intervento del Servizio Civile Regionale e 

Servizio Civile Universale, di cui alla L.R. 25/7/2006, n. 35/2006, 
�Istituzione del Servizio Civile Regionale� e del D.Lgs. 6/3/2017 

n. 40 �Istituzione e disciplina del Servizio Civile Universale, a 

norma dell�articolo 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106�, sono:

tutela dei diritti sociali e di cittadinanza delle persone, anche 
mediante la collaborazione ai servizi di assistenza, prevenzione, 
cura, riabilitazione e reinserimento sociale;

educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, 
dello sport, del turismo sostenibile e sociale;

educazione alla pace ed alla promozione dei diritti umani, della 
nonviolenza e della difesa non armata, nonché educazione alla 
convivenza, al senso civico, al rispetto della legalità;

valorizzazione dell'integrazione, dell'interculturalità e della 
multiculturalità;

salvaguardia e fruizione del patrimonio ambientale;

riqualificazione urbana

valorizzazione del patrimonio storico, artistico e paesaggistico, 
prevedendo in tale ambito, ferma restando la competenza dello 
Stato in materia di tutela dei beni culturali, attività volte al mi-
glioramento: 

della conservazione fisica, della sicurezza, dell�integrità e del 

valore del patrimonio anche mediante il presidio dello stesso;

della diffusione della conoscenza dei beni del patrimonio anche 
mediante riproduzioni, pubblicazioni e ogni altro mezzo di co-
municazione e informazione;

collaborazione al sistema della protezione civile;

interventi di cooperazione internazionale, ai sensi della legge 
regionale 23 marzo 1999, n. 17 (Interventi per la promozione 
dell'attività di cooperazione e partenariato internazionale, a li-
vello regionale e locale);

riconoscimento e garanzia dei diritti e degli interessi individuali 
e collettivi dei consumatori e degli utenti; 

educazione al consumo consapevole e valorizzazione del com-
mercio equo e solidale; 

educazione alle pari opportunità e alla valorizzazione delle dif-
ferenze di genere;

educazione contro ogni forma di discriminazioni anche per 
orientamento sessuale.

In esecuzione della deliberazione della G.C. n. 299 del 
22/12/2003 il Comune di Montevarchi si è accreditato alla 
classe quarta dell�albo nazionale degli enti di Servizio civile (sez. 

Toscana) con il codice NZ00817. Nel corso del 2020 abbiamo 
proceduto a formalizzare la richiesta di accreditamento al Ser-
vizio Civile Universale presso la Presidenza del Consiglio dei 



150

Ministri ed il Dipartimento per le Politiche Giovanili ed il Servi-
zio Civile Universale in data 22/7/2020 ha adottato il decreto n. 
533 ed assegnato al Comune di Montevarchi il codice n. 
SU00417. La GC ha preso atto dell�accreditamento con delibera 
GC n. 150 del 25/08/2020.

Tenuto conto che:

con decreto dirigenziale n. 5343 del 23/10/2009 la Regione To-
scana ha proceduto alla prima pubblicazione dell�albo degli enti 

di servizio civile regionale;

con decreto dirigenziale n. 505 del 27/02/2013 la Regione ha 
proceduto alla pubblicazione dell�albo degli enti di servizio ci-

vile regionale della Toscana � anno 2013;

che il Comune di Montevarchi ha ottenuto l�iscrizione in detti 

albi con il n. RT 1S00094 e successivamente con il numero defi-
nitivo RT 2C00094;

Tenuto conto di quanto sopra questa Amministrazione Comu-
nale intende proseguire nella sua attività di accoglienza dei Vo-
lontari del Servizio Civile Universale e Servizio Civile Regionale.

Questa Amministrazione, insieme alla U.O.A. delle Politiche So-
ciali, Educazione, Istruzione, Formazione, Trasporti Scolastici ed 
altri Servizi Scolastici, Casa, Sport e Gemellaggi, intende raffor-
zare il tema delle politiche giovanili, di cittadinanza attiva e con-
trasto alla povertà, attraverso un�opportunità come il Servizio 
Civile Regionale e Servizio Civile Universale.  

La Responsabile della UOA è nominata dalla Giunta Comunale 
come Responsabile del Servizio Civile dell�Ente coordinando 
l�attività tra i vari uffici e servizi sia dei Volontari che delle figure 
dell�Ente coinvolte nel Servizio Civile (vedi delibera GC n. 23 del 

06/02/2020), nonché rispondendo direttamente alla Regione 
Toscana ed alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento per le Politiche Giovanili ed il Servizio Civile Universale.

Con Decreto del presidente della Giunta Regionale Toscana n. 
114 del 21/6/2022 è stata costituita la Consulta regionale del 
Servizio Civile e la Responsabile del Servizio Civile dell�Ente di 

questo Comune è membro in rappresentanza di tutti gli enti to-
scani di 2° Categoria.

La citata UOA, nella sua opera di programmazione degli inter-
venti e servizi, si impegna costantemente nella ottimizzazione 
delle risorse umane e finanziarie e nella ricerca delle stesse at-
traverso bandi regionali, nazionali ed europei anche in partena-
riato con gli altri Comuni del Valdarno, l�Azienda USL e gli enti 

del Terzo settore o con progetti intersettoriali

Indicatori Progetti di Servizio Civile Universale e Servizio Civile Regionale:

gestione dei N. 13 volontari del SCU già assegnati all�1/1/2023 

compreso il completamento della formazione specifica

Target
(termine previ-
sto)

entro il 31/12/2023
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avvio volontari selezionati e gestione degli stessi in caso di ap-
provazione e finanziamento di progetti presentati

presentazione progetti in caso di pubblicazione di bando mini-
steriale o bando regionale

informazione agli enti di 2° classe iscritti all�Albo Servizio Civile 

Regionale sulle decisioni assunte dalla Consulta Regionale del 
Servizio Civile

L�obiettivo coinvolge il Dirigente, la Responsabile della U.O.A. 
ed il seguente personale assegnato alla UOA, alcuni all�URP ed 

alla Biblioteca:

n. ore a di-
pendente

n. dipen-
denti

D � Amministrativo
SGREVI � MARCHI � VALENTINI -
CHELI

200 4

D � Educatore
CIABATTINI 

70 1

D � Assistente Sociale
BAMBI - FANTONI � GIORDANO 
� MUGNAI � DASSISTI

200 5

C � Amministrativo
BARTOLUCCI � FROSININI - PAR-
MINI � ROSSI � MONSECCHI �

PAPI - SPUGNOLI

200 7

B3 � Collaboratore Professio-
nale Amministrativo 
MULE�

70 1

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D

1

Progetti di Servizio Civile Regionale: 
gestione dei n. 13 volontari del SCU già assegnati 
all�1/1/2023, compreso il completamento della 

formazione specifica

Gestione volontari, gestione formazione, gestione 
promozione del Servizio Civile
informazione agli enti di 2° Classe iscritti all�Albo 

Servizio Civile Regionale sulle decisioni assunte 
dalla Consulta Regionale del Servizio Civile

Previsto X X X X X X X X X X X X

Ottenuto

2

Progetti di Servizio Civile Universale:
approfondimento nuove linee guida ministeriali 
per la progettazione e la gestione dei volontari;
progettazione in caso di pubblicazione avviso da 
parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le Politiche Giovanili ed il Servizio 
Civile Universale
coordinamento nell�Ente per la redazione even-

tuali nuovi progetti di SCU in base alle nuove linee 
guida;
invio eventuali nuovi progetti di SCU

Previsto X X X X X X X X X X X X
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Ottenuto

Tipologia Operativo Peso 100

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato

Obiettivo n. 43:

Denominazione 
obiettivo

PNRR � Missione 5, INCLUSIONE E COESIONE. Progettazione 
Zona Valdarno

Componente 2 INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNI-
TA' E TERZO SETTORE 

Sottocomponente 1 SERVIZI SOCIALI, DISABILITA' E MARGINALI-
TA' SOCIALE

Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del PNRR 

Nel corso del 2022 la Conferenza Zonale dei Sindaci del Valdarno 
ha valutato la necessità di predisporre progetti per accedere ai 
finanziamenti del PNRR costituendo, insieme all�Azienda USL To-

scana Sud Est dei gruppi di lavoro a valere sulla Missione 5 �In-

clusione e Coesione�, Componente 2 �Infrastrutture sociali, fami-

glie, comunità e terzo settore�, Sottocomponente 1 �Servizi So-

ciali, disabilità e marginalità sociale�, Investimenti 1.1 Sostegno 
alle persone vulnerabili e prevenzione dell�istituzionalizzazione 
degli anziani non autosufficienti; 1.2 Percorsi di autonomia per 
persone con disabilità; 1.3 Housing temporaneo e stazioni di po-
sta del PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

La Conferenza Zonale dei Sindaci ha individuato il Comune capo-
fila per ogni progetto:

a. 1.1.1 Sostegno alle capacità genitoriali e pre-

venzione della vulnerabilità delle famiglie e dei 

bambini

Comune di Castelfranco Pinadiscò con il sup-

porto del Comune di Montevarchi

b. 1.1.2 e 1.1.3 Autonomia degli anziani non auto-
sufficienti e rafforzamento dei servizi sociali a 
sostegno della domiciliarità

Comune di Bucine con il supporto del Comune 
di Laterina Pergine Valdarno

c. 1.1.4 Rafforzamento dei servizi sociali e preven-

zione del fenomeno del burn out tra gli opera-

tori sociali 

Comune di Montevarchi con il supporto del Co-

mune di Castelfranco Piandiscò

d. 1.2 Percorsi di autonomia per persone con di-
sabilità

Collega-
mento con il 
DUP

Missione 12 � Diritti 
sociali, politiche so-
ciali e famiglie 
Programma n. 1 - In-
terventi per l�infan-

zia e i minori e per 
asilo nido
Programma n. 2 - In-
terventi per la disa-
bilità
Programma n. 3 - In-
terventi per gli an-
ziani
Programma n. 4 - In-
terventi soggetti a 
rischio di esclusione 
sociale 
Programma n. 5 - In-
terventi per le fami-
glie
Programma n. 6 - In-
terventi per il diritto 
alla casa
Programma n. 7 -
Programmazione e 
governo della rete 
dei servizi sociosa-
nitari e sociali
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Comune di Terranuova Bracciolini con il sup-
porto del Comune di Loro Ciuffenna

e. 1.3.1 Housing first

Comune di San Giovanni Valdarno con il sup-
porto del Comune di Cavriglia

f. 1.3.2 Stazioni di posta

Comune di San Giovanni Valdarno con il sup-
porto del Comune di Cavriglia

Ogni gruppo di lavoro ha così proceduto:

1. elaborazione dei progetti tenendo conto delle indicazioni mi-
nisteriali e caricare gli stessi sulla piattaforma

2. ha ricercato eventuali ATS Ambiti Territoriali Sociali partner 
per dare maggiore valore al progetto

3. ha monitorato e risposto alle richieste di integrazione richie-
ste dal Ministero

Per il punto 2 Il Comune di Montevarchi ha coinvolto l�ATS Casen-

tino e l�ATS Valtiberina nel progetto 1.1.4 Rafforzamento dei ser-

vizi sociali e prevenzione del fenomeno del burn out tra gli opera-

tori sociali

Nel corso del 2023:

- monitoraggio delle disposizioni ministeriali
- sottoscrizione convenzione con l�ATS Casentino e l�ATS 

Valtiberina
- predisposizione atti di gara per l�affidamento delle atti-

vità progettuali

Indicatori

- monitoraggio delle disposizioni ministeriali
- sottoscrizione convenzione ATS Valdarno, ATS Casen-

tino e ATS Valtiberina
- predisposizione atti di gara per l�affidamento delle atti-

vità progettuali

L�obiettivo coinvolge il Dirigente, la Responsabile della U.O.A. ed 

il seguente personale assegnato alla UOA:

n. ore a dipen-
dente

n. dipendenti

D � Assistente Sociale
BAMBI � FANTONI � MU-
GNAI � GIORDANO - DAS-
SISTI

150 5

C � Amministrativo
BARTOLUCCI � FROSININI -
ROSSI � SPUGNOLI

90 4

B3 � Collaboratore Profes-
sionale Amministrativo 
MULE�

60 1

Target
(termine 
previsto)

entro il 31/12/2023

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D
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1

- monitoraggio delle disposizioni mi-
nisteriali

- sottoscrizione convenzione ATS Val-
darno, ATS Casentino e ATS Valtibe-
rina

- predisposizione atti di gara per l�af-

fidamento delle attività progettuali

Previsto

X X X X X X X X X X X X

Ottenuto

Tipologia Strategico Peso 100

Monitoraggio Mese Ottobre Attuato


